
COMUNE DI SAN ZENO DI MONTAGNA
Provincia di Verona

VERBALE DI DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N. 33 DEL 28/04/2023

Oggetto: APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023/2025

L’anno duemilaventitre addì ventotto del mese di Aprile, alle ore 18:00 nella Sala delle adunanze. 

Previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalle vigenti leggi sull’Ordinamento delle Autonomie Locali, vennero oggi 
convocati a seduta i componenti la Giunta Comunale.

Si dà atto che con deliberazione di C. C. n. 12 del 20.05.2022 è stato approvato il regolamento per la disciplina dello svolgimento 
delle sedute degli organi collegiali in modalità telematica. Gli assessori che hanno scelto tale modalità di collegamento lo hanno 
preventivamente confermato al Segretario comunale, il quale, durante il corso della seduta, ha preso atto della loro partecipazione 
a distanza, computandoli tra i presenti.

All’appello risultano:

Presente Assente

1 CASTELLANI MAURIZIO Sindaco X

2 SCHENA PIER-GIORGIO Vice Sindaco X

3 GAMBINO CARLO Assessore X

Partecipa alla riunione Il Segretario Comunale Dott.ssa Angela Moliterno

Il Sindaco Sig. Maurizio Castellani, assunta la presidenza e constatato legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la 
seduta ed invita l’adunanza a discutere e deliberare sull’oggetto sopraindicato. 



LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO CHE:
 l’articolo 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni ed integrazioni dalle legge 6 

agosto 2021, n. 113, ha previsto l’obbligo per tutte le pubbliche amministrazioni di dotarsi di un Piano Integrato 
di Attività e Organizzazione (da ora solo PIAO), con una ulteriore semplificazione per gli enti con meno di 50 
dipendenti, introdotta nel comma 6, del già citato d.l. 80/2021;

 con decreto del presidente della Repubblica n. 81 del 24 giugno 2022, in vigore dal 15 luglio 2022, è stato 
approvato il Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 
integrato di attività e organizzazione, in attuazione all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge 80/2021;

 con decreto ministeriale n. 132 del 30 giugno 2022, in vigore dal 22 settembre 2022, è stato approvato il 
Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione, in attuazione 
all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge 80/2021;

 questo ente, ha provveduto ad approvare il PIAO 2022/2024, con deliberazione della giunta n. 85 del 
09/11/2022, pubblicata nel proprio sito web, nella sezione Amministrazione trasparente e pubblicata nel 
portale del Dipartimento Funzione Pubblica, dedicato ai PIAO;

 a regime (anno 2023), il PIAO deve essere approvato entro il 31 gennaio di ogni anno e, comunque, entro i 
trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci (d.m. 132/2022, art. 8, comma 2);

VISTO, in particolare, l’articolo 6, del d.m. 132/2022, rubricato “Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni 
con meno di cinquanta dipendenti”;

RILEVATO che questo ente, alla data del 31 dicembre 2022, contava nel suo organico n. 10 dipendenti a tempo 
indeterminato (PNA 2022-2024, Paragrafo 10.1.1);

VALUTATO che sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il PIAO 2023-2025 ha, necessariamente, il compito principale di assemblare e inglobare i principali 
strumenti di programmazione operativa al fine di coordinare, sin dai primi mesi dell’anno, le diverse azioni contenute nei 
singoli Piani;

VISTO lo schema di PIAO riferito al periodo 2023/2025, predisposto dal funzionario del Settore Finanziario, con la 
supervisione e il coordinamento del Segretario comunale, atto che viene allegato al presente provvedimento per 
formarne parte integrante e sostanziale;

VERIFICATA la competenza della giunta per l’adozione del presente atto, come previsto dall’articolo 11, comma 1, 
ultimo periodo, del d.m. 132/2022;

DATO atto che il PIAO deve essere pubblicato nel sito web dell’ente nella sezione Amministrazione trasparente e 
pubblicato nel portale dedicato, appositamente predisposto dal Dipartimento della Funzione pubblica della presidenza 
del consiglio dei ministri, come stabilito all’articolo 7, del d.m. 132/2022;

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

VISTO il vigente statuto comunale;

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica, ex art. 49, comma 1, del TUEL 267/2000, come sotto meglio 
riportato;

RITENUTO, di approvare, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023/2025, nel testo allegato;

Con voti favorevoli unanimi espressi nei modi e forme di legge,

Tutto ciò premesso,

P R O P O N E



1. Di considerare le premesse del presente atto come parte integrante e sostanziale del medesimo, anche ai sensi 
dell’art. 3, comma 1, della legge 241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni; 

2. Di approvare il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2023/2025, come da testo allegato 
(sub “A”), e dai relativi sotto allegati, che formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3. Di dare atto che dall’adozione del PIAO non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio comunale;

4. Di dare mandato al competente ufficio di provvedere, in modo tempestivo, alla pubblicazione del PIAO nel sito web 
dell’ente e nel portale del Dipartimento della Funzione pubblica;

5. Di dare atto che ai sensi dell’art. 4 della l. 241/90 l’unità organizzativa è l’area Economico-Finanziaria e ai sensi 
degli artt. 5 e 6 della L. n 241/1990 il responsabile del procedimento è il sig. Maurizio Castellani;

6. Di dare atto che con apposito elenco sarà comunicata ai Capigruppo Consiliari l’adozione della presente 
deliberazione contestualmente alla pubblicazione all’Albo Pretorio online, così come previsto dall’art. 125 del D. Lgs. 
267/2000 “Testo Unico degli Enti Locali” e dall’art. 32 della Legge n. 69/2000.

LA GIUNTA COMUNALE

VISTA la proposta di atto amministrativo, sopra meglio riportata;

PREMESSO che sulla proposta della presente deliberazione ha espresso parere favorevole, ai sensi dell’art. 49, 
comma 1, del d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 il Responsabile dell’Area Economico-Finanziaria, per ciò che concerne la 
regolarità tecnica, dando atto che dall’adozione del presente atto non deriva alcuna maggiore spesa o diminuzione di 
entrata per il bilancio dell’ente;

A voti unanimi, espressi per alzata di mano;

D E L I B E R A

Di approvare integralmente la sopra riportata proposta.

Inoltre

LA GIUNTA COMUNALE

Stante l’urgenza del presente provvedimento;

Con separata ed unanime votazione

DELIBERA

di dichiarare, ai sensi dall’articolo 134 comma 4 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 l’immediata eseguibilità 
della presente deliberazione.



Allegato “A” alla delibera di giunta comunale n. 33 del 28/04/2023

COMUNE DI SAN ZENO DI MONTAGNA
Provincia di Verona

Contrada Cà Montagna, 11 - 37010 SAN ZENO DI MONTAGNA (VR)
Telefono: 045/7285017 Fax: 045/7285222 - Cod. Fisc e Part. IVA 00414190231

 Pec sanzenodimontagna.vr@cert.ip-veneto.net Sito internet www.comune.sanzenodimontagna.vr.it   
(ente con meno di 50 dipendenti)

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO)
TRIENNIO 2023 - 2025

 art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni e integrazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113;

 decreto presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81;
 decreto ministeriale 30 giugno 2022, n. 132, articolo 6;
 Piano Nazionale Anticorruzione 2022/2024.

mailto:sanzenodimontagna.vr@cert.ip-veneto.net
http://www.comune.sanzenodimontagna.vr.it


1. PREMESSA

Le finalità del PIAO (articolo 6, comma 1, d.l. 80/2021) sono:
- assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa;
- migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese;
- procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di 

diritto di accesso.

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission pubblica 
complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.

Si tratta, pertanto, di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore 
comunicativo, attraverso il quale l’ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono 
esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.

Una procedura ulteriormente semplificata è stata prevista per le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti, dal 
legislatore nazionale (comma 6, articolo 6, decreto-legge 80/2021). Tale indicazione ha trovato una propria e puntuale 
declinazione nell’articolo 6, del decreto ministeriale n. 132/2022 e nell’allegato contenente il “Piano-tipo per le 
Amministrazioni pubbliche, Guida alla compilazione”. 

Dopo il documento avente carattere sperimentale e ricognitorio, approvato negli ultimi mesi dell’anno 2022 (PIAO 
2022/2024), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione  2023/2025 rappresenta il primo documento di programmazione 
attuativa pienamente orientato dalle disposizioni contenute nelle disposizioni richiamate nel paragrafo successivo.

1. RIFERIMENTI NORMATIVI

L’art. 6, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, ha 
introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani 
e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione 
della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile, il Piano delle Azioni Positive e il Piano 
triennale dei fabbisogni del personale, quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica 
nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 
PNRR.

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla 
Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica); ai 
Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (da ultimo: PNA 2022/2024) e negli atti di regolazione 
generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le 
ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di 
cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, n. 132, recante Regolamento recante 
definizione del contenuto del Piano integrato di attività e organizzazione.

Ai sensi degli articoli 7, comma 1, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per l’approvazione del PIAO è stabilito 
nel 31 gennaio di ogni anno. Esso ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la predetta data. 
Il successivo articolo 8, del d.m. 132/2022 prevede che il PIAO debba assicurare la coerenza dei propri contenuti ai 
documenti di programmazione finanziari che ne costituiscono il necessario presupposto. Per quanto sopra, il comma 2 del 
citato art. 8 del d.m. 132/2022, prevede che in caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per 
l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine del 31 gennaio venga differito di trenta giorni successivi a quello di 
approvazione dei bilanci.

Il PIAO, come previsto dall’articolo 6 e dall’allegato (Piano-tipo) del decreto ministeriale n. 132/2022, per gli enti con 
meno di 50 dipendenti, a regime, si compone di tre sezioni e le pubbliche amministrazioni procedono 
esclusivamente alle attività previste nel citato articolo 6.
La sezione 2, denominata “Valore pubblico, performance e Anticorruzione”, pertanto, prevede una sola sottosezione 
denominata “Rischi corruttivi e trasparenza”, mentre la sezione 3, risulta suddivisa in tre sottosezioni.



Lo schema riassuntivo è, pertanto, il seguente:

Sezione 1 = Scheda anagrafica dell’amministrazione;
Sezione 2 = Valore pubblico, Performance e Anticorruzione;

• Sottosezione 2.1 – Valore pubblico; 
• Sottosezione 2.2 – Performance;
• Sottosezione 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza;

Sezione 3 = Organizzazione e capitale umano;
• Sottosezione 3.1 – Struttura organizzativa;
• Sottosezione 3.2 – Organizzazione lavoro agile;
• Sottosezione 3.3 -  Piano triennale fabbisogni di personale;

Sezione 4 = Monitoraggio.

La sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” è stata predisposta dal Responsabile prevenzione corruzione e 
trasparenza (RPCT), come previsto dall’art. 4, comma 1, lettera c), del d.m. 132/2022, secondo le indicazioni delle norme 
vigenti e del Piano Nazionale Anticorruzione 2022/2024, approvato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione.



2.  PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2023-2025

SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE

Comune di San Zeno di Montagna

Indirizzo: Contrada Cà Montagna, n. 11
Codice fiscale/Partita IVA: 00414190231
Sindaco: Maurizio Castellani

Numero dipendenti a tempo indeterminato al 31 dicembre 2022: 10

Numero abitanti al 31 dicembre 2022: 1.475

Telefono: + 39 0457285017

Sito internet: www.comunesanzenodimontagna.it 
E-mail: segreteria@comune.sanzenodimontagna.vr.it 
PEC: sanzenodimontagna.vr@cert.ip-veneto.net

SEZIONE 2  - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

Per la sottosezione 2.1 - Valore pubblico - non prevista per gli enti con meno 50 dipendenti - si rimanda alle indicazioni 
contenute nel Documento Unico di Programmazione 2023-2025, aggiornato da ultimo con deliberazione di consiglio 
comunale n. 5 del 27/02/2023;

Per la sottosezione 2.2 - Performance - non prevista per gli enti con meno 50 dipendenti - si rimanda alle indicazioni 
contenute nella deliberazione della giunta comunale n. 27 del 14.04.2023, avente per oggetto “PIANO DELLE 
PERFORMANCE PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 2023/2025.”;
SOTTOSEZIONE 2.3 – Rischi corruttivi e trasparenza.
La sottosezione è stata predisposta dal RPCT, nominato con decreto del sindaco n. 195 del 17.07.2019, sulla base degli 
obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della 
legge 190/2012. Gli elementi essenziali della sottosezione, volti a individuare e a contenere i rischi corruttivi, sono quelli 
indicati nei Piani Nazionale Anticorruzione, in particolare PNA-2019 e PNA-2022 e negli atti di regolazione generali adottati 
da ANAC, ai sensi della legge 190/2012 e del d.lgs. 33/2013, in materia di trasparenza. Si specifica - ai sensi dell’articolo 
6, comma 2, del d.m. 132/2022 - che l'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti 
corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 
aggiornamenti o modifiche rilevanti degli obiettivi di performance. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla 
base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.
Il contenuto del PIAO è riportato nell’allegato 2.3, completo di ulteriori quattro allegati, che formano parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento.

SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO

SOTTOSEZIONE 3.1 – Struttura organizzativa

In questa sottosezione (rif. art. 4, comma 1, lettera a. d.m. 132/2022) viene illustrato il modello organizzativo adottato 
dall’amministrazione distinto in:

- Allegato 3.1.A) - Schema organizzativo (Tavole 1 e 2);
- Allegato 3.1.B) – Organigramma.

Gli allegati formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

SOTTOSEZIONE 3.2 – Organizzazione lavoro agile



In questa sottosezione sono indicati, in coerenza con la definizione degli istituti del lavoro agile stabiliti dalla Contrattazione 
collettiva nazionale1 la strategia e gli obiettivi di sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, 
adottati dall'amministrazione. A tale fine, la sottosezione intende dare pratica attuazione alle seguenti indicazioni: 

1. che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo o riduca la fruizione 
dei servizi a favore degli utenti;

2. la garanzia di un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, assicurando la 
prevalenza, per ciascun lavoratore, dell'esecuzione della prestazione lavorativa in presenza;

3. l'adozione di ogni adempimento al fine di dotare l'amministrazione di una piattaforma digitale o di un cloud o, 
comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che 
vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità agile;

4. l'adozione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove presente;
5. l'adozione di ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali e tecnologici adeguati 

alla prestazione di lavoro richiesta.

Il documento relativo all’Organizzazione del lavoro agile (rif. d.m. 132/2022, art. 4, comma 1, lettera b), viene riportato 
nell’allegato 3.2, che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

SOTTOSEZIONE 3.3 – Piano triennale dei fabbisogni di personale
Per il triennio 2023/2025 (rif. d.m. 132/2022, articolo 4, comma 1, lettera c), il piano dei fabbisogni di personale, viene 
stabilito nell’allegato 3.3, che forma parte integrante e sostanziale del presente provvedimento.

SEZIONE 4 – Monitoraggio
La sezione 4 – Monitoraggio, non è prevista per gli enti con meno 50 dipendenti (d.m. 132/2022, articolo 4, commi 3 e 
4).
In ogni caso, viene disciplinata una attività di monitoraggio da parte dei responsabili dei singoli piani, attraverso l'attività di 
rendicontazione periodica degli obiettivi Piano Esecutivo di Gestione, sull’avanzamento degli obiettivi strategici e 
gestionali, nonché eventuali interventi correttivi che consentano di ricalibrare gli stessi al verificarsi di eventi imprevedibili, 
tali da alterare l'assetto dell'organizzazione e delle risorse a disposizione dell'amministrazione.
Si specifica che per la sottosezione 2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza, il monitoraggio verrà effettuato secondo le modalità 
definite dall’ANAC, nel paragrafo 10.2.1, rubricato “Monitoraggio rafforzato per gli enti di piccole dimensioni”, del PNA 
2022/2024, come meglio declinato nel capitolo 8, della citata sottosezione (allegato 2.3), che forma parte integrante e 
sostanziale del presente atto).

ALLEGATI:

2.3 = SOTTOSEZIONE: RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA;
2.3.A = mappatura dei processi a rischio;
2.3.B = tabella adempimenti sezione Amministrazione trasparente;
2.3.C = tabella riepilogativa degli adempimenti e misure anno 2023;
2.3.D = scheda per monitoraggio annuale misure anticorruzione e trasparenza;
2.3.E= patto di integrità

3.1 = SOTTOSEZIONE: STRUTTURA ORGANIZZATIVA;

3.2 = SOTTOSEZIONE: ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE;
3.3 = SOTTOSEZIONE: PIANO TRIENNALE FABBISOGNI DI PERSONALE.

1 CCNL Funzioni locali 2019/2021, sottoscritto in data 16 novembre 2022, articoli da 63 a 70;



 



DELIBERAZIONE G.C. n. 33 del 28/04/2023

Letto, confermato e sottoscritto

Il Presidente
Maurizio Castellani

Firmato digitalmente

Il Segretario Comunale
Dott.ssa Angela Moliterno

Firmato digitalmente

COPIA SU SUPPORTO ANALOGICO CONFORME AL DOCUMENTO ORIGINALE SU SUPPORTO INFORMATICO.
documento firmato digitalmente da maurizio castellani, ANGELA MOLITERNO stampato il giorno 23/05/2023 da Denise Toffali.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.
Protocollo N. 3276. HASH (Sha256):753888c49d8b66269d51072e1841986c6227aed6d4708d5d8fb87ef0a3e67b47.



COMUNE DI SAN ZENO DI MONTAGNA
Provincia di Verona

PARERE TECNICO

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

Oggetto: APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023/2025

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA
Il/La sottoscritto/a castellani maurizio / INFOCERT SPA, quale Responsabile dell’AREA ECONOMICO-FINANZIARIA, 
essendo state eseguite tutte le procedure di legge previste per la fattispecie, valutate ai fini istruttori le condizioni di 
ammissibilità ed i presupposti che siano rilevanti per l’emanazione del provvedimento, esprime, ai sensi dell'articolo 49, 
primo comma, del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000,così come modificato dall’art. 3 comma 1 - lettera b) del D.L. 174/2012.

PARERE FAVOREVOLE

in ordine alla regolarità tecnica della proposta stessa.

San Zeno di Montagna, lì 24/04/2023
Responsabile Area Economico-Finanziaria 

castellani maurizio / INFOCERT SPA 
Firmato digitalmente

COPIA SU SUPPORTO ANALOGICO CONFORME AL DOCUMENTO ORIGINALE SU SUPPORTO INFORMATICO.
documento firmato digitalmente da maurizio castellani stampato il giorno 23/05/2023 da Denise Toffali.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.
Protocollo N. 3276. HASH (Sha256):2ff40bd63583b4cb5a3decaf9cecb0444e35c534a9651e9284252bedb3bcdcc3.



COMUNE DI SAN ZENO DI MONTAGNA
Provincia di Verona

PARERE CONTABILE

Oggetto: APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023/2025

AREA ECONOMICO - FINANZIARIA:

Il sottoscritto castellani maurizio / INFOCERT SPA, Responsabile dell’Area Economico - Finanziaria ai sensi dell’art. 49 
del D. Lgs n. 267/2000 così come modificato dall’art. 3 comma 1 - lettera b) del D.L. 174/2012;esprime per quanto di 
competenza, sotto il profilo della regolarità contabile

PARERE FAVOREVOLE

in ordine alla regolarità contabile della proposta stessa.

San Zeno di Montagna, lì 24/04/2023
Responsabile Area Economico-Finanziaria 

castellani maurizio / INFOCERT SPA 
Firmato digitalmente

COPIA SU SUPPORTO ANALOGICO CONFORME AL DOCUMENTO ORIGINALE SU SUPPORTO INFORMATICO.
documento firmato digitalmente da maurizio castellani stampato il giorno 23/05/2023 da Denise Toffali.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.
Protocollo N. 3276. HASH (Sha256):bce880393c5c39fa7df110fefa86ca0718f6db41d386b01ed15d3943eb548b46.
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COMUNE DI 
SAN ZENO DI MONTAGNA 

Provincia di Verona 

 
 

Piano triennale di prevenzione 
della corruzione e per la trasparenza 

2023-2025 
 

sezione 2.3 PIAO 
 
 
 

(Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità 
nella pubblica amministrazione, articolo 1, commi 8 e 9 della legge 60 

novembre 2012 numero 190) 
 

Approvato con  la deliberazione di G.C. nr.  del    
 

Sintesi del quadro normativo di riferimento 
 
➢ Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di  procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”. 

 

➢ D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell'amministrazione digitale”. 
 

➢ Legge 18  giugno  2009,  n.  69  “Disposizioni  per  lo  sviluppo  economico,  la  semplificazione, 
la competitività nonché in materia di processo civile”. 

 

➢ D.lgs. 22  ottobre  2009,  n.  150  avente  ad  oggetto  “Attuazione  della  legge  4  marzo  2009,  
n.15,  in  materia  di  ottimizzazione  della  produttività  del  lavoro  pubblico  e  di  efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni" ed in particolare il comma  8  dell’articolo 11. 

 
➢ Delibera delia Commissione per la valutazione, la trasparenza e integrità  delle  amministrazioni 
pubbliche (CiVIT ora ANAC) n. 105/2010 approvata nella seduta del 
14 ottobre 2010 “Linee guida per la predisposizione del Programma  triennale  per  la  trasparenza 
e l’integrità. 
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➢ Delibera del  Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali  del  2  marzo  2011  “Linee  guida 
in materia di trattamento dei dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi,  
effettuato  da  soggetti  pubblici   per   finalità   di   pubblicazione   e   diffusione sul web. 

 

➢ Delibera della CiVIT (ora ANAC) n. 2/2012 del 5 gennaio 2012 “Linee guida per il 
miglioramento   della   predisposizione   e   dell’aggiornamento    del    programma    triennale   per 
la trasparenza e l'integrità. 

 

➢ “Linee  guida  agli  enti  locali  in  materia  di  trasparenza  ed   integrità”   del   31   ottobre 2012 
e “Disposizioni in materia di trasparenza nelle pubbliche amministrazioni  -  Nota  informativa sul 
D.lgs. n. 33/2013” dell’aprile 2013 dell’ANCI. 

 

➢ Legge  6  novembre  2012,  n.  190  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione   della  
corruzione  e  dell’illegalità  nella   pubblica   amministrazione”   ed   in   particolare   I commi 35 e 
36 dell’articolo 1 ; 

 

➢ Linee di indirizzo del Comitato interministeriale (d.p.c.m. 16 gennaio 2013) per la 
predisposizione,  da  parte  dei  Dipartimento  della  funzione  pubblica,  del  PIANO   NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE di cui alla legge 6 novembre 2012, n. 190; 

 

➢ D.lgs.  14  marzo  2013,   n.   33   avente   ad   oggetto   “Riordino   della   disciplina riguardante  
gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni   da  parte  delle pubbliche 
amministrazioni. 

 

➢ DPR 16  aprile  2013  n.  62  “Regolamento  recante  codice  di  comportamento  dei  dipendenti 
pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”. 

➢ Delibera CiVIT (ora  ANAC)  n.  50/2013  del  4  luglio  2013  “Linee  guida  per l’aggiornamento 
del Programma triennale perla trasparenza e l’integrità 2014-2016". 

 

➢ Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 2 del 17/07/2013 “D.lgs. n. 33 del 2013 
- attuazione della trasparenza. 

 
➢ Verbale  della  Conferenza  Unificata  presso  la   Presidenza   del   Consiglio   dei   Ministri  del 
24 luglio 2013. 

 
➢ Delibera della CiVIT n. 72/2013  del  11  settembre  2013  “Approvazione  del  Piano  Nazionale 
Anticorruzione”. 

 

➢ Legge  11  agosto  2014  n.  114  recante  il   trasferimento   completo   delle   competenze sulla 
prevenzione della corruzione e sulla trasparenza all’ANAC. 

 

➢ Determinazione ANAC n. 6 del 28/04/2015  “Linee  guida  in  materia  di  tutela  del  dipendente 
pubblico che segnala illeciti (c.d. whistleblower)”. 

 

➢ Determinazione  ANAC  n.  8  del  17  giugno  2015  recante  “Le  linee  guida  per   l’attuazione  
della  normativa  in   materia   di   prevenzione   della   corruzione   e   trasparenza  da  parte  delle  
società  e  degli  enti  di  diritto  privato  controllati  e   partecipati   dalle   pubbliche amministrazioni 
e degli enti pubblici economici”. 

 

➢ Legge n. 124 del  7  agosto  2015  “Deleghe  al  Governo  in  materia  dì  riorganizzazione  delle 
amministrazioni pubbliche”. 

 
➢ Determinazione  ANAC  n.  12/2015  del   28   ottobre   2015   “Aggiornamento   2015   al Piano 
Nazionale Anticorruzione". 

 

➢ Decreto  legislativo  25  maggio  2016,  n.  97  “Revisione  e  semplificazione   delle disposizioni  
in  materia  di  prevenzione  della   corruzione,   pubblicità   e   trasparenza,  correttivo  della  legge  
6  novembre  2012,  n.  190  e   del   decreto   legislativo   14   marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 
7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”. 
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➢ Determinazione  ANAC  n.  831  del  03/08/2016  “Determinazione   di   approvazione  definitiva 
del Piano Nazionale Anticorruzione 2016". 

 

➢ Determinazione  ANAC  n.  1309  del   28/12/2016   “LINEE   GUIDA   RECANTI   INDICAZIONI   
OPERATIVE   Al   FINI   DELLA   DEFINIZIONE    DELLE    ESCLUSIONI    E  DEI  LIMITI  
ALL’ACCESSO  CIVICO  DI  CUI  ALL’ART.  5  C.  2  DEL  D.LGS.  33/2013  Art.    5- bis, comma 
6, del D.lgs. n.  33  del  14/03/2013  recante  «Riordino  della  disciplina riguardante  il  diritto  di  
accesso  civico  e  gli  obblighi  di   pubblicità,   trasparenza   e   diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni». “ 

 

➢ Determinazione  ANAC   n.   1310   del   28/12/2016   “Prime   linee   guida   recanti   indicazioni  
sull'attuazione  degli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni contenute 
nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”. 

 

Si evidenzia che con deliberazione dell'Autorità nr. 1064 del 13.11.2019 viene approvato in via 
definitiva il PNA 2019. Con questo ultimo piano il consiglio dell’Autorità ha deciso di concentrare la 
propria attenzione sulle indicazioni relative alla parte generale del PNA, rilevando e consolidando 
in un unico atto di indirizzo le indicazioni date fino ad oggi, integrandole con orientamenti maturati 
nel corso del tempo e che sono oggi stati oggetto di appositi atti regolatori. In tal senso, quindi, i 
rinvii contenuti nei precedenti PNA e gli stessi PNA, parte generale e relativi aggiornamenti 
approvati, si possono considerare superati dall’approvazione del PNA 2019. 
Con successiva deliberazione ANAC del 16.11.2022 veniva approvato il PNA 2022 con novità e 
aggiornamenti rispetto al precedente PNA 2019. 
 

PARTE I - Introduzione generale 
 

 

1. Alcune novità del PNA 2022 

1.1. Rafforzamento dell'antiriciclaggio 

Le misure di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo che le pubbliche amministrazioni 
sono tenute ad adottare ai sensi dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007 (cd. decreto antiriciclaggio) si pongono nella 
stessa ottica di quelle di prevenzione e trasparenza, e cioè la protezione del “valore pubblico”. 
I presidi in questione, infatti, al pari di quelli anticorruzione, sono da intendersi, come strumento di creazione 
di tale valore, essendo volti a fronteggiare il rischio che l'amministrazione entri in contatto con soggetti coinvolti 
in attività criminali. 

  
Nell'attuale momento storico, l'apparato antiriciclaggio, come quello anticorruzione, può dare un contributo 
fondamentale alla prevenzione dei rischi di infiltrazione criminale nell'impiego dei fondi rivenienti dal PNRR, 
consentendo la tempestiva individuazione di eventuali sospetti di sviamento delle risorse rispetto all'obiettivo 
per cui sono state stanziate ed evitando che le stesse finiscano per alimentare l'economia illegale. 
Si segnala inoltre che, tutte le amministrazioni pubbliche e gli enti di diritto privato, tenuti ad adottare i PTPCT 
o le misure integrative del MOG 231 o il documento che tiene luogo del PTPCT, se rientranti nell'ambito di 
applicazione dell'art. 10 del d.lgs. n. 231/2007, devono adempiere anche agli obblighi antiriciclaggio descritti 
dal decreto medesimo, valorizzando il più possibile il coordinamento con le misure anticorruzione, in modo 
da realizzare i più volte citati obiettivi di semplificazione e razionalizzazione dei controlli pubblici previsti dalla 
legislazione vigente. 

Identificazione del titolare effettivo delle società che concorrono ad appalti pubblici 

Le stazioni appaltanti sono chiamate a controllare “chi sta dietro” a partecipazioni sospette in appalti e 
forniture pubbliche. 
In tal modo le Pubbliche amministrazioni possano conoscere chi effettivamente sta dietro le scatole cinesi 
che spesso coprono il vero titolare della società che vince l'appalto, evitando così corruzione e riciclaggio”. 

Per la nozione di titolare effettivo, i criteri e le indicazioni ai fini dell’individuazione dello stesso si rinvia a 
quanto stabilito nella normativa in materia di antiriciclaggio di cui al d.lgs. n. 231/2007 e riportato nelle stesse 
Linee guida del MEF. 

La figura del "titolare effettivo" viene definita dall'art. 1, co. 1, lett. pp), del decreto antiriciclaggio come "la 
persona fisica o le persone fisiche, diverse dal cliente, nell'interesse della quale o delle quali, in ultima istanza, 
il rapporto continuativo è istaurato, la prestazione professionale è resa o l'operazione è eseguita". L'art. 20 
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del medesimo d.lgs. 231 /2007, detta una serie di criteri elencati secondo un ordine gerarchico, in modo che 
i successivi siano applicabili solo nel caso in cui i primi risultino inutilizzabili.  
In base all’art. 20, "1. Il titolare effettivo di clienti diversi dalle persone fisiche coincide con la persona fisica o 
le persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell'ente ovvero il relativo 
controllo. 2. Nel caso in cui il cliente sia una società di capitali: a) costituisce indicazione di proprietà diretta 
la titolarità di una partecipazione superiore al 25 per cento del capitale del cliente, detenuta da una persona 
fisica; b) costituisce indicazione di proprietà indiretta la titolarità di una percentuale di partecipazioni superiore 
al 25 per cento del capitale del cliente, posseduto per il tramite di società controllate, società fiduciarie o per 
interposta persona. 3. Nelle ipotesi in cui l'esame dell’assetto proprietario non consenta di individuare in 
maniera univoca la persona fisica o le persone fisiche cui è attribuibile la proprietà diretta o indiretta dell'ente, 
il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le persone fisiche cui, in ultima istanza, è attribuibile il 
controllo del medesimo in forza: a) del controllo della maggioranza dei voti esercitabili in assemblea ordinaria; 
b) del controllo di voti sufficienti per esercitare un'influenza dominante in assemblea ordinaria; c) dell'esistenza 
di particolari vincoli contrattuali che consentano di esercitare un'influenza dominante. 4. Nel caso in cui il 
cliente sia una persona giuridica privata, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 febbraio 2000, 
n. 361, sono cumulativamente individuati, come titolari effettivi: a) i fondatori, ove in vita; b) i beneficiari, 
quando individuati o facilmente individuabili; c) i titolari di poteri di rappresentanza legale, direzione e 
amministrazione. 5. Qualora l'applicazione dei criteri di cui ai precedenti commi non consenta di individuare 
univocamente uno o più titolari effettivi, il titolare effettivo coincide con la persona fisica o le persone fisiche 
titolari, conformemente ai rispettivi assetti organizzativi o statutari, di poteri di rappresentanza legale, 
amministrazione o direzione della società o del cliente comunque diverso dalla persona fisica." Per trust e 
istituti giuridici affini è necessario fare riferimento all'art. 22, comma 5, del d.lgs. 231/2007, ai sensi del quale 
i titolari effettivi si identificano cumulativamente nel costituente o nei costituenti (se ancora in vita}, fiduciario 
o fiduciari, nel guardiano o guardiani ovvero in altra persona per conto del fiduciario, ove esistenti, nei 
beneficiari o classe di beneficiari (che possono essere beneficiari del reddito o beneficiari del fondo o 
beneficiari di entrambi) e nelle altre persone fisiche che esercitano il controllo sul trust o sull'istituto giuridico 
affine attraverso la proprietà diretta, indiretta o altri mezzi”.   

In attuazione della V direttiva europea antiriciclaggio è stata istituita un'apposita sezione del Registro delle 
Imprese al cui interno devono confluire le informazioni relative alla titolarità effettiva di persone giuridiche, 
trust e istituti giuridici affini.  

Gli obblighi sul titolare effettivo previsti in relazione alle spese PNRR si applicheranno a tutti i contratti pubblici 
una volta istituita la sopra citata sezione del Registro delle Imprese. Le regole in materia di comunicazione, 
accesso e consultazione dei dati e delle informazioni relativi alla titolarità effettiva sono dettate dal D.M. 11 
marzo 2022, n. 55.  

1.2 Mappatura dei processi 

Si ricorda che la valutazione e la mappatura dei rischi sono tra i principali adempimenti imposti agli uffici 
pubblici anche dalla normativa antiriciclaggio.  

 
L'art. 10, comma 3, del d.lgs. n. 231/2007, richiede infatti alle pubbliche amministrazioni di mappare i processi 
interni in modo da individuare e presidiare le aree di attività maggiormente esposte al rischio di riciclaggio e 
di finanziamento del terrorismo, valutando le caratteristiche soggettive, i comportamenti e le attività dei 
soggetti interessati ai procedimenti amministrativi. 

Si precisa che il DM 30.06.2022, nr. 132, in GU nr. 209/2022 ha previsto che, nella sezione 2.3 del PIAO 
semplificato (per gli enti con meno di 50 dipendenti) la mappatura dei processi s'intenda quale aggiornamento 
della mappatura esistente alla data di entrata in vigore del decreto medesimo e limitatamente alle seguenti 
aree: 

a) autorizzazioni e concessioni; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi 

d) concorsi e prove selettive 

e) processi individuati dal RPCT e responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento 
degli obiettivi di valore performance a protezione del valore pubblico. 

L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi , modifiche 
organizzative o ipotesi di isfunzioni amministrative significative intercorso ovvero di aggiornamenti o modifiche 
degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

Scaduto il triennio l'aggiornamento della sezione avviene sulla base degli esiti del monitoraggio effettuato nel 
triennio. 
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1.3 Pantouflage 

Si precisa che, in esito alla ricognizione delle indicazioni già fornite da ANAC nel PNA 2019, e alla luce 
dell’esperienza maturata dall’Autorità nell’ambito della propria attività consultiva, nel PNA 2022, l’Autorità ha 
inteso suggerire alle amministrazioni/enti e ai RPCT alcune misure di prevenzione e strumenti di accertamento 
di violazioni del divieto di pantouflage.  

 

Con riferimento ai soggetti che le amministrazioni reclutano al fine di dare attuazione ai progetti del PNRR il 
legislatore ha escluso espressamente dal divieto di pantouflage gli incarichi non dirigenziali attribuiti con 
contratti di lavoro a tempo determinato o di collaborazione per i quali non trovano applicazione i divieti previsti 
dall’art. 53, co.16-ter, del d.lgs. n. 165/2001.  

 
L’esclusione non riguarda invece gli incarichi dirigenziali. 

 

1.4. Le semplificazioni per i piccoli comuni 

Le semplificazioni già previste riguardano i comuni con popolazione inferiore a 5.000 e 15.000 abitanti, le 
unioni di comuni, i comuni che stipulano fra loro convenzioni per svolgere in modo associato determinate 
funzioni e servizi, gli ordini professionali.  

 
Con il PNA 2022 si indicano nuove semplificazioni rivolte ora a tutte le amministrazioni ed enti con meno di 
50 dipendenti.  

 
Le semplificazioni elaborate si riferiscono sia alla fase di programmazione delle misure, sia al 
monitoraggio.  Laddove le semplificazioni già introdotte dall’Autorità siano di maggiore intensità, queste 
rimangono naturalmente valide per le categorie di enti a cui si riferiscono. 

 
Le amministrazioni e gli enti con meno di 50 dipendenti possono, dopo la prima adozione, confermare 
per le successive due annualità, lo strumento programmatorio in vigore con apposito atto dell’organo 
di indirizzo.  
Ciò può avvenire solo se nell’anno precedente non si siano verificate evenienze che richiedono una 
revisione della programmazione. 

 

1.5. Obblighi di pubblicazione e fondi PNRR 

Per quanto riguarda la trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR, l’Autorità ha inteso fornire 
alcuni suggerimenti volti a semplificare e a ridurre gli oneri in capo delle Amministrazioni centrali titolari di 
interventi. 
In particolare, laddove gli atti, dati e informazioni relativi al PNRR, da pubblicare secondo le indicazioni della 
RGS, rientrino in quelli previsti dal d.lgs. n. 33/2013, l’Autorità ritiene che gli obblighi stabiliti in tale ultimo 
decreto possano essere assolti dalle Amministrazioni centrali titolari di interventi, inserendo, nella 
corrispondente sottosezione di A.T.,un link che rinvia alla predetta sezione dedicata all’attuazione delle misure 
del PNRR. 
Con riferimento ai soggetti attuatori degli interventi – in assenza di indicazioni della RGS sugli obblighi di 
pubblicazione  sull’attuazione delle misure del PNRR - si ribadisce la necessità di dare attuazione alle 
disposizioni del d.lgs. n. 33/2013. 

 In ogni caso, tali soggetti, qualora lo ritengano utile, possono, in piena autonomia, pubblicare dati ulteriori 
relativi alle misure del PNRR in una apposita sezione del sito istituzionale, secondo la modalità indicata dalla 
RGS per le Amministrazioni centrali titolari di interventi. Si raccomanda, in tale ipotesi, di organizzare le 
informazioni, i dati e documenti in modo chiaro e facilmente accessibile e fruibile al cittadino. Ciò nel rispetto 
dei principi comunitari volti a garantire un’adeguata visibilità alla comunità interessata dai progetti e dagli 
interventi in merito ai risultati degli investimenti e ai finanziamenti dell’Unione europea.  

Tale modalità di trasparenza consentirebbe anche una visione complessiva di tutte le iniziative attinenti al 
PNRR, evitando una parcellizzazione delle relative informazioni.  
 

 
2. Il concetto di corruzione ed i principali attori del sistema 

 
La legge 190/2012 non fornisce la definizione del concetto di corruzione cui si riferisce. 
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Il  codice  penale  prevede  tre  fattispecie.  L’articolo   318   punisce   la   “corruzione   per   l'esercizio   della  

funzione”  e  dispone  che:  il  pubblico  ufficiale  che,  per   l'esercizio  delle  sue  funzioni  o  dei    suoi poteri, 

indebitamente riceva, per sé o per  un  terzo,  denaro  o  altra  utilità  o  ne  accetti  la  promessa, sia punito 

con la reclusione da uno a sei anni. 

 
L’articolo  319  del  Codice  penale  sanziona  la  “corruzione  per   un   atto   contrario   ai   doveri   d'ufficio”:  

“il  pubblico  ufficiale  che,  per  omettere  o  ritardare  o  per  aver  omesso  o  ritardato  un       atto  del  suo  

ufficio,  ovvero  per  compiere  o  per  aver  compiuto  un  atto  contrario  ai   doveri  dì   ufficio, riceve, per  sé  

o  per  un  terzo,  denaro  od  altra  utilità,  o  ne  accetta  la  promessa,  è  punito  con la reclusione da sei a 

dieci anni”. 

Infine, l'articolo 319-ter colpisce la “corruzione in atti giudiziari”: “Se i fatti indicati negli articoli 318 e 

319 sono commessi per favorire o danneggiare una parte in un processo civile, penale o 

amministrativo, sì applica la pena della reclusione da sei a dodici anni. Se dal fatto deriva l'ingiusta 

condanna di taluno alla reclusione non superiore a cinque anni, la pena è della reclusione da sei a 

quattordici anni; se deriva l'ingiusta condanna alla reclusione superiore a cinque anni o all'ergastolo, la pena 

è delia reclusione da otto a venti anni". 

 
Fin  dalla  prima  applicazione  della  legge  190/2012  è  risultato   chiaro   che   il   concetto   di   corruzione,  

cui  intendeva  riferirsi  il   legislatore,   non   poteva   essere   circoscritto   alle   sole   fattispecie “tecnico-

giuridiche" di cui agli articoli 318, 319 e 319-ter del Codice Penale. 

 
Il  Dipartimento  delia  Funzione  Pubblica,  con  la   Circolare   numero  1   del  25   gennaio  2013  che     ha 

fornito una  prima  chiave  di  lettura  delia  normativa,  ha  spiegato  che  il  concetto  di  corruzione  della  

legge  190/2012  comprende  tutte  le  situazioni  in  cui,  nel  corso  dell'attività  amministrativa,         sì 

riscontri l'abuso da parte d'un  soggetto  pubblico  del  potere  a  luì  affidato  al  fine  dì  ottenere  vantaggi 

privati. 

 
Secondo il  Dipartimento  della  Funzione  Pubblica,  la  legge  190/2012  estende  la  nozione  di  corruzione 

a: tutti i delitti contro  la  pubblica  amministrazione,  sanzionati  dal  Titolo  II  Capo  I  del  Codice  Penale;  

ogni  situazione   in  cui,  a   prescindere  dalla  rilevanza  penale,   venga  in  evidenza   un  malfunzionamento   

dell’amministrazione   a   causa   dell'uso   a   fini   privati   delle   funzioni   attribuite. 

 
Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) approvato rii settembre 2013 (ANAC deliberazione 

n.  72/2013)  ha  ulteriormente  specificato  il  concetto  dì   corruzione   da   applicarsi   in   attuazione   della  

legge  190/2012  ampliandone  ulteriormente  la  portata  rispetto  all'interpretazione  del  Dipartimento della 

Funzione Pubblica. 

 
"Le  situazioni  rilevanti  sono  più  ampie  della  fattispecie  penalistica,  che  è  disciplinata  negli  artt.   318,  

319  e  319  ter,  C.p.,  e  sono  tali  da  comprendere  non  solo  l’intera  gamma  dei  delitti  contro    la 

pubblica amministrazione disciplinati nei  Titolo  II,  Capo  I,  del  Codice  Penale,  ma  anche  le  situazioni  

in  cui  -  a  prescindere  dalla  rilevanza   penale   -   venga   in   evidenza   un  malfunzionamento  

dell’amministrazione  a  causa  dell'uso  a  fini  privati  delle   funzioni   attribuite,   ovvero   l'inquinamento   

dell'azione   amministrativa   ab   externo,   sia   che   tale   azione   abbia successo sia nel caso in cui rimanga 

a livello di tentativo”. 

 
Come specificato nel PNA 2019, si ritiene necessario precisare meglio il contenuto della nozione di 

“corruzione” e di “prevenzione della corruzione”. Sia per la Convenzione ONU che per altre convenzioni 

internazionali anche ratificate dall’Italia, la corruzione consiste in comportamenti soggettivi impropri di un 

pubblico funzionario che, al fine di curare un interesse proprio o un interesse particolare di terzi, assuma (o 

concorra all’adozione di) una decision pubblica, deviando, in cambio di un vantaggio (economico o meno), 

dai propri doveri di ufficio, cioè dalla cura imparziale dell’interesse pubblico affidatogli. 

Trattandosi di fenomeni che non sempre e non solo sfociano in ipotesi di reato, ma sovente riguardano 

“comportamenti devianti” che il pubblico ufficiale assume in un determinato contesto, si tratta di elaborare 
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“misure” di tipo organizzativo (oggettivo) e di carattere comportamentale (soggettivo) che creano un ambiente 

sfavorevole al proliferare di condotte devianti che possono costituire “l’ambiente” adatto alla commissione di 

condotte corruttive più gravi anche rilevanti dal punto di vista penale 

2.1. Gli attori del sistema nazionale per la prevenzione della corruzione 

 
Con  la  legge  190/2012,  lo  Stato  italiano  ha  individuato  gli  organi  incaricati  di  svolgere,   con modalità  

tali  da  assicurare  un’azione  coordinata,  attività  di  controllo,   di   prevenzione   e   di   contrasto della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione. 

 
La  strategia  nazionale  di  prevenzione  della   corruzione   è   attuata   mediante   l'azione   sinergica   delle 

seguenti istituzioni: 

 

➢ l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), che svolge funzioni di raccordo con le altre autorità 

ed   esercita   poteri   di   vigilanza   e   controllo   dell’efficacia    delle    misure    dì    prevenzione    adottate 

dalle amministrazioni, nonché del rispetto della normativa in materia di trasparenza (art. 1, commi  2 e 3, 

legge 190/2012). 

 

➢ La Corte di Conti, che partecipa ordinariamente all'attività di prevenzione attraverso le sue funzioni 

di controllo. 

 
➢ Il Comitato interministeriale, istituito con il DPCM 16 gennaio 2013, che elabora linee dì indirizzo e 

direttive (art. 1, comma 4, legge 190/2012). 

 

➢ La Conferenza unificata Stato, Regioni e Autonomie Locali, chiamata ad individuare adempimenti 

e termini per l'attuazione della legge e dei decreti attuativi da parte di regioni, province autonome,   enti    locali,    

enti    pubblici    e    soggetti    di    diritto    privato    sottoposti    al    loro controllo (art. 1, commi 60 e 61, 

legge 190/2012). 

 

➢ I Prefetti della Repubblica che forniscono supporto tecnico e informativo, facoltativo, agli enti  locali 

(art. 1 co. 6 legge 190/2012). 

 

➢ La Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione (SSPA) che predispone percorsi, anche 

specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delie amministrazioni statali (art. 1 co. 11 legge 190/2012); 

 

➢ Le  pubbliche  amministrazioni  che  attuano  ed  implementano  le  misure  previste   dalla   legge   

e   dal   Piano   Nazionale   Anticorruzione   (art.   1   legge   190/2012)   anche    attraverso   l'azione del 

proprio Responsabile delle prevenzione della corruzione. 

 

➢ Gli enti pubblici economici ed i soggetti di diritto privato in controllo pubblico, responsabili anch’essi       

dell'introduzione       ed       implementazione       delle        misure        previste        dalla legge e dal Piano 

Nazionale Anticorruzione (art. 1 legge 190/2012). 

 
Secondo   l’impostazione   iniziale   della   legge   190/2012,   all’attività   dì   prevenzione    e   contrasto alla  

corruzione  partecipava  anche  il  Dipartimento  della   Funzione   Pubblica.   Il   comma   5  dell’art icolo  19  

del  DL  90/2014  (convertito  dalla   legge   114/2014)   ha   trasferito   all’Autorità Nazionale  tutte   le  

competenze  in  materia  di  anticorruzione  già  assegnate  dalla  legge  190/2012      al Dipartimento della 

Funzione Pubblica. 

 

2.2 L’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) 

 
La legge  190/2012  inizialmente  aveva  assegnato  ì  compiti  di  autorità  anticorruzione  alla Commissione  

per  la  valutazione,  l'integrità  e  la  trasparenza  delle   amministrazioni   pubbliche   (CIVIT). 

La  CIVIT  era  stata  istituita  dal  legislatore,   attraverso   il   decreto   legislativo   150/2009,   per   svolgere  

prioritariamente  funzioni  di  valutazione  della  “performance”   delle   pubbliche   amministrazioni. 
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Successivamente  la  denominazione  della  CIVIT   è   stata   sostituita   con   quella   dì   Autorità Nazionale  

Anticorruzione  (ANAC).  L’articolo  19  dei   DL   90/2014   (convertito   con   modificazioni   dalla  legge  

114/2014),  ha  soppresso  l'Autorità  di  vigilanza  sui  contratti  pubblici  di  lavori,  servizi       e forniture 

(AVCP) e ne ha trasferito compiti e funzioni all'Autorità Nazionale Anticorruzione. 

 

La  missione  dell’ANAC  può  essere  “individuata  nella   prevenzione   della   corruzione   nell’ambito  delle  

amministrazioni  pubbliche,   nelle   società   partecipate   e   controllate   anche   mediante l'attuazione  della   

trasparenza   in   tutti   gli   aspetti   gestionali,   nonché   mediante   l’attività   di  vigilanza  nell’ambito  dei  

contratti  pubblici,  degli  incarichi  e  comunque  in  ogni   settore   delia   pubblica   amministrazione   che   

potenzialmente   possa    sviluppare    fenomeni    corruttivi,    evitando nel contempo di aggravare ì 

procedimenti con  ricadute  negative  sui  cittadini  e  sulle  imprese,  orientando  i  comportamenti  e   le   

attività   degli   impiegati   pubblici,   con   interventi   in   sede consultiva e dì regolazione. 

La  chiave  dell'attività   della   nuova   ANAC,   nella   visione   attualmente   espressa   è   quella   di vigilare 

per prevenire la  corruzione  creando  una  rete  di  collaborazione  nell’ambito  delle amministrazioni  pubbliche  

e  al   contempo   aumentare   l’efficienza   nell’utilizzo   delle   risorse, riducendo i controlli formali, che  

comportano  tra  l’altro  appesantimenti  procedurali  e  di  fatto  aumentano i costi della pubblica  

amministrazione  senza  creare  valore  per  i  cittadini  e  per  le  imprese”. 

 

La  legge  190/2012  ha  attribuito   alla   Autorità   Nazionale   Anticorruzione   lo   svolgimento   di numerosi 

compiti e funzioni. 

 

L’ANAC: 

 
a. collabora   con   i   paritetici   organismi   stranieri,   con   le   organizzazioni    regionali    ed  interazionali 

competenti; 

 

b. approva il Piano nazionale anticorruzione (PNA); 

 
c. analizza  le  cause  e  i  fattori  della  corruzione  e  definisce  gli   interventi   che   ne   possono   favorire 

la prevenzione e il contrasto; 

 

d. esprime  pareri  facoltativi  agli  organi  dello  Stato  e  a  tutte  le  amministrazioni  pubbliche,   in materia 

di conformità di atti e comportamenti dei funzionari pubblici alia legge, ai codici di comportamento e ai 

contratti, collettivi e individuali, regolanti il rapporto dì lavoro pubblico; 

e. esprime pareri facoltativi in materia di autorizzazioni di cui all'art. 53 del D.lgs. nr. 165/2001, allo 

svolgimento di incarichi esterni da parte di dirigenti amministrativi dello Stato e degli enti pubblici nazionali, 

con particolare riferimento all'applicazione dei commi 16ter, introdotto proprio dalla L. nr. 190/2012 e 

ss.mm. 

f. esercita vigilanza e controllo sull'effettiva applicazione e sull'efficacia delle misure adottate dalle P.A. e 

sul rispetto delle regole sulla trasparenza dell'attività amministrativa; 

g. riferisce al Parlamento, presentando una Relazione entro il 31 dicembre di ciascun anno, all'attività di 

contrasto della corruzione e dell'illegalità nella P.A. e sull'efficacia delle disposizioni vigenti in materia. 

 
A norma dell'art. 19, comma 5 del DL 90/2014 l'ANAC, in aggiunta ai compiti di cui sopra, somma in sé anche 

altre attività: 
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h. riceve notizie e segnalazioni di illeciti, anche nelle forme di cui all'art. 54bis del D.lgs. nr. 165/2001; 

i. riceve notizie e segnalazioni da ciascun avvocato dello Stato che venga a conoscenza di violazione di 

disposizioni di legge o di regolamento o altre anomalie o irregolarità relative ai contratti che rientrano nella 

disciplina del Codice appalti; 

j. salvo che il fatto non costituisca reato, applica, nel rispetto delle norme previste dalla L. nr. 689/81, una 

sanzione nel minimo di 1000 € e non superiore nel massimo a € 10.000, nel caso in cui il soggetto obbligato 

ometta l'adozione dei piani triennali di prevenzione della corruzione, dei programmi triennali di trasparenza e 

dei codici di comportamento. 

In ogni caso si rammenta che lo strumento che ha consentito agli operatori di interpretare la L. nr. 190/2012 

immediatamente dopo la sua pubblicazione rimane la circolare nr. 1 del 25 gennaio del Dipartimento della 

Funzione Pubblica (L. nr. 190/2012- Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica Amministrazione). 

2.3 Soggetti obbligati 
 

L’ambito   soggettivo   d’applicazione   delle   disposizioni   in   materia   di   trasparenza    e    di  prevenzione  

della  corruzione   è   stato   ampliato   dal   decreto   legislativo   97/2016,   il   cd.   “Freedom of Information 

Acf (o più brevemente “Foia”). 

 

Le  modifiche  introdotte   dal   Foia   hanno   delineato   un   ambito   di   applicazione   della   disciplina della  

trasparenza  diverso,  e  più  ampio,  rispetto  a  quello  che  individua  i  soggetti   tenuti   ad   applicare le 

misure di prevenzione della corruzione. 

 

Questi  ultimi  sono  distinti  tra  soggetti  tenuti  ad  approvare  il  PTPC  e   soggetti   che   possono   limitarsi  

ad  assumere  misure  di  prevenzione  della  corruzione  integrative   di   quelle   adottate   ai   sensi del 

decreto legislativo 231/2001. 

 

Il nuovo articolo 2-bis  del  decreto  delegato  nr.  33/2013  (articolo  aggiunto  proprio  dal  decreto legislativo 

97/2016) individua tre categorie di soggetti obbligati: 

le pubbliche amministrazioni (articolo 2-bis comma 1); 

altri soggetti, tra i quali enti pubblici economici, ordini professionali, società in controllo ed 

enti di diritto privato (articolo 2-bis comma 2); 

altre società a partecipazione pubblica ed enti di diritto privato (articolo 2-bis comma 3). 

 
La disciplina in materia di anticorruzione e trasparenza si applica integralmente alle pubbliche amministrazioni,  

come  notoriamente  definite  dall’articolo  1  comma  2  del   decreto   legislativo  165/2001,  comprese  "le  

autorità  portuali,  nonché   le   autorità   amministrative   indipendenti   di garanzia, vigilanza e regolazione". 

 

Le pubbliche amministrazioni hanno l'obbligo dì approvare ì piani  triennali  di  prevenzione  della  corruzione,  

provvedendo  annualmente  all'aggiornamento  dei  medesimi,  per   ì   quali   il   PNA costituisce atto di 

indirizzo. 

 

Il  comma  2  dell’articolo  2-bis  del  decreto  legislativo  33/2013  ha  esteso  l’applicazione   della   disciplina 

sulla “trasparenza” anche a: 

 
a) enti pubblici economici; 

b) ordini professionali; 

c) società in controllo pubblico, escluse le società quotate in borsa; 

d) associazioni, fondazioni e enti di diritto privato, anche privi di personalità giuridica, con bilancio 

superiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia finanziata in modo maggioritario per almeno 

due esercizi finanziari consecutivi nell’ultimo triennio da pubbliche amministrazioni e in cui la 

totalità dei componenti dell’organo di amministrazione o di indirizzo sia designata da pubbliche 

amministrazioni. 
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L’articolo 41 del decreto legislativo 97/2016 ha previsto che, per quanto concerne le  misure  di  prevenzione  

della  corruzione,  detti  soggetti  debbano  adottare  misure  integrative  di  quelle  già   attivate ai sensi del 

decreto legislativo 231/2001; il comma 3 del nuovo articolo 2-bis del "decreto trasparenza” dispone che alle 

società partecipate, alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato, anche privi di personalità 

giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, che esercitino funzioni 

amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche 

0  di  gestione  di  servizi  pubblici,  si  applichi  la  stessa   disciplina   in   materia   di   trasparenza   prevista 

per le pubbliche  amministrazioni  “in  quanto  compatibile”,  ma  limitatamente  a  dati  e  documenti  “inerenti  

all’attività   dì   pubblico   interesse   disciplinata   dal   diritto   nazionale   o   dell’Unione europea”. Per detti 

soggetti la Legge 190/2012 non prevede alcun obbligo espresso di adozione di  misure  di  prevenzione  della  

corruzione.  Il  PNA  2016  (pagina  14)   “consiglia",   alle   amministrazioni partecipanti  in  queste  società,  

di  promuovere  presso  le  stesse  “l’adozione  del modello  di  organizzazione  e  gestione  ai  sensi   del   

decreto   legislativo   231/2001,   ferma  restando   la possibilità, anche su indicazione delle amministrazioni 

partecipanti, di programmare  misure  organizzative ai fini dì prevenzione della corruzione ex legge 190/2012”. 

 

Per gli altri soggetti indicati al citato comma 3, il PNA invita le  amministrazioni  “partecipanti”  a promuovere  

l’adozione  di  "protocolli  di  legalità  che  disciplinino  specifici  obblighi  di   prevenzione   della  corruzione  

e,  laddove  compatibile  con  la  dimensione  organizzativa,   l’adozione   di   modelli come quello previsto 

nel decreto legislativo nr. 231/2001. 

2.4. Il responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
(RPCT) 

Il Responsabile della  prevenzione  della  corruzione  e  per  la  trasparenza  di  questo  ente  è  il  Segretario 
Comunale pro tempore dell’Ente (decreto sindacale di nomina del 17.07.2019 prot. nr. 6425 nr. 195), 
attualmente nell'Ente con incarico di reggente a scavalco. 

 

Il Segretario comunale pro tempore somma in sé sia le funzioni di Responsabile della prevenzione e della 
corruzione che quelle di Responsabile della trasparenza (vedi decreto di cui al capoverso precedente) 

 

La  figura  del  responsabile  anticorruzione   è   stata   l’oggetto   dì   significative   modifiche   introdotte   dal 
legislatore del decreto legislativo 97/2016. 

 

La rinnovata disciplina: 
- ha  riunito  in  un  solo  soggetto,  l'incarico  dì  responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  e  
della trasparenza (acronimo: RPCT); 
- ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a garantire lo 
svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività. 

 
Inoltre, l’articolo 6 comma 5  del  DM  25  settembre  2015,  di  "Determinazione  degli  indicatori  di anomalia  
al  fine  di  agevolare  l'individuazione  di  operazioni  sospette  di   riciclaggio   e   di finanziamento   del   
terrorismo   da   parte   degli   uffici   della   pubblica   amministrazione”,   secondo   una  condivisibile  logica  
di  continuità   fra   i   presidi   di   anticorruzione   e   antiriciclaggio,   prevede   che nelle pubbliche 
amministrazioni il soggetto  designato  come  "gestore"  delle  segnalazioni  di operazioni sospette possa 
coincidere con il responsabile anticorruzione. 

 

Il  nuovo  comma  7,  dell’articolo  1,  della  legge  190/2012  prevede  che   l’organo   di   indirizzo   individui, 
“di norma tra i dirigenti  di  ruolo  in  servizio’’,  il  responsabile  anticorruzione  e  della trasparenza. 

 

Per  gli  enti  locali  è  rimasta  la  previsione  che  la  scelta  ricada,  “di  norma”,   sul   Segretario. Tuttavia,  
considerata   la   trasformazione   prevista   dalla   legge   124/2015   della   figura   del   Segretario   comunale,   
il   decreto   legislativo   97/2016   contempla   la   possibilità   di   affidare   l’Incarico anche al “dirigente 
apicale”. 

 

“Il  titolare  del  potere  di  nomina  del  Responsabile  della  prevenzione   della   corruzione   va   individuato  
nel  sindaco  quale  organo  di  indirizzo  politico  amministrativo,  salvo  che  il  singolo  comune,  nell’esercizio  
della   propria   autonomia   organizzativa,   attribuisca   detta   funzione   alla Giunta 0 a! Consiglio” (ANAC, 
FAQ anticorruzione, n. 3.4). 

 

In  caso  di  carenza  di  ruoli  dirigenziali  può  essere  designato   un   titolare   dì   posizione  organizzativa. 
Ma la nomina dì un dipendente privo della qualifica di dirigente  deve  essere  adeguatamente  motivata   con   
riferimento   alle   caratteristiche   dimensionali   e   organizzative   dell'ente. 

 

Il  Responsabile,  in  ogni  caso,  deve  essere  una  persona  che  abbia  sempre  mantenuto  una   condotta  
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integerrima.  Di  conseguenza,  sono  esclusi  dalla   nomina   coloro   che   siano   stati destinatari di 
provvedimenti giudiziali di condanna o provvedimenti disciplinari. 

 

Il PNA 2016 precisa che, poiché  il  legislatore  ha  ribadito  che  l’incarico  di  responsabile  sia  da  attribuire 
ad un dirigente “di ruolo  in  servizio”,  è  da  considerare  come  un'assoluta  eccezione  la  nomina di un 
dirigente esterno. 

Nel caso l’amministrazione dovrà provvedere con una congrua e analitica motivazione, 
dimostrando l’assenza in dotazione organica di soggetti con i requisiti necessari. 

 

In ogni caso, secondo l’Autorità, “resta quindi ferma la sicura preferenza per personale 
dipendente dell’amministrazione, che assicuri stabilità ai fini dello svolgimento dei compiti”. 

 

Inoltre,  “considerata  la  posizione  di  autonomia  che  deve  essere  assicurata  al  responsabile,  e  il  ruolo  
di  garanzia  sull’effettività   del   sistema   di   prevenzione   della   corruzione,   non   appare coerente  con  
i  requisiti  di  legge  la  nomina  di  un  dirigente  che  provenga  direttamente  da  uffici       dì diretta 
collaborazione con l’organo di indirizzo laddove esista un vincolo fiduciario”. 

Il  PNA  2016  evidenza  l'esigenza  che  il  responsabile  abbia  “adeguata  conoscenza  dell’organizzazione 
e del funzionamento dell’amministrazione”, e che sia: 

➢ dotato della necessaria "autonomia valutativa”: 
➢ in una posizione del tutto “priva di profili di conflitto di interessi" anche potenziali; 

➢ di norma, scelto tra i “dirigenti non assegnati ad uffici che svolgono attività di gestione e di 
amministrazione attiva”. 

 

Pertanto,  deve  essere  evitato,  per  quanto  possibile,  che  il  responsabile  sia   nominato   tra   i   dirigenti 
assegnati ad  uffici  dei  settori  più  esposti  al  rischio  corruttivo,  “come  l’ufficio  contratti  o  quello preposto 
alla gestione del patrimonio”. 
Il  PNA  2016  (pagina  18)  prevede  che,  per  il  tipo  di  funzioni  svolte   dal   responsabile   anticorruzione   
improntate   alia   collaborazione   e   all’interlocuzione    con    gli    uffici,    occorra “valutare  con  molta  
attenzione  la  possibilità  che  il  RPCT  sia   il   dirigente   che   si   occupa   dell’ufficio procedimenti 
disciplinari”. 

A  parere  dell’ANAC  tale  soluzione  sembrerebbe  addirittura  preclusa  dal  nuovo  comma  7,  dell’articolo  
1,  della  legge  190/2012.  Norma   secondo   la   quale   il   responsabile   deve   indicare   “agli  uffici  
competenti  all’esercizio  dell’azione  disciplinare”  i  nominativi  dei   dipendenti   che   non hanno  attuato  
correttamente  le  misure  in  materia  di  prevenzione  della  corruzione  e  della trasparenza. 

 
Sempre,  a  parere  dell’ANAC   la   comunicazione   all'ufficio   disciplinare   deve   essere   preceduta,   "nel   
rispetto   del   principio   del   contraddittorio,   da   un’interlocuzione   formalizzata   con   l'interessato”. 

 

In  ogni  caso,  conclude  l’ANAC,  “è  rimessa  agli  organi  di  indirizzo  delle  amministrazioni,  cui compete  
la  nomina,  in  relazione  alle  caratteristiche  strutturali   dell'ente   e   sulla   base   dell'autonomia 
organizzativa, la valutazione in ordine alla scelta del responsabile”. 

 

Il  decreto  legislativo  97/2016  (articolo  41  comma  1  lettera  f)   ha   stabilito   che   l’organo   di   indirizzo  
assuma  le  eventuali  modifiche  organizzative  necessarie  “per  assicurare  che  al   responsabile siano 
attribuiti funzioni e poteri  idonei  per  lo  svolgimento  dell’incarico  con  piena autonomia ed effettività”. 

 

Inoltre, il decreto 97/2016: 
- ha attribuito al  responsabile  il  potere  di  segnalare  all'ufficio  disciplinare  i  dipendenti  che  non  hanno  
attuato  correttamente  le  misure  in  materia  di  prevenzione   della   corruzione   e   di trasparenza; 
- ha  stabilito  il  dovere  del  responsabile  di  denunciare  all'organo  dì  indirizzo  e  all'OlV  “le  disfunzioni 
inerenti all’attuazione delle misure in materia di prevenzione della  corruzione  e  di trasparenza”. 

 

In  considerazione  di  tali  compiti,  secondo  l'ANAC  (PNA  2016  pagina  19)  risulta  indispensabile     che  
tra  le  misure  organizzative,  da  adottarsi  a  cura  degli  organi  dì  indirizzo,   vi  siano   anche  quelle  
dirette  ad  assicurare  che   il   responsabile   possa   svolgere   “il   suo   delicato   compito   in modo 
imparziale, al riparo da possibili ritorsioni". 
Pertanto  l’ANAC  invita  le  amministrazioni  “a  regolare  adeguatamente  la  materia  con   atti organizzativi 
generali (ad esempio, negli enti  locali  il  regolamento  degli  uffici  e  dei  servizi)  e  comunque nell'atto con 
il quale l’organo di indirizzo individua e nomina il responsabile”. 

 

Pertanto secondo l’ANAC (PNA 2016 pagina 20) è "altamente auspicabile” che: 
- il  responsabile  sia  dotato  d’una  "struttura  organizzativa  dì   supporto   adeguata”,  per   qualità   

del personale e per mezzi tecnici; 
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- siano  assicurati  al  responsabile  poteri  effettivi  dì  interlocuzione  nei  confronti  di  tutta  la  
struttura. 

 

Quindi,  a  parere  dell’Autorità  “appare  necessaria  la  costituzione  di  un   apposito  ufficio   dedicato   allo  
svolgimento  delle  funzioni  poste  in  capo  al  responsabile”.  Se  ciò  non   fosse   possibile,   sarebbe 
opportuno assumere atti organizzativi che consentano al  responsabile  di  avvalersi  del  personale di altri 
uffici. 

La  struttura  di  supporto  al  responsabile  anticorruzione  “potrebbe   anche   non   essere   esclusivamente 
dedicata a tale scopo”.  Potrebbe,  invero,  essere  a  disposizione  anche  di  chi  si  occupa   delle   misure   
dì   miglioramento   delia   funzionalità    dell’amministrazione    quali,    ad esempio:  controlli  interni,  strutture  
dì  audit,  strutture  che   curano   la   predisposizione   del   piano  della performance. 

La  necessità  dì  rafforzare  il  ruolo  e  la  struttura  dì  supporto  del  responsabile   discende   anche   dalle  
ulteriori  e  rilevanti  competenze  in  materia  di  “accesso  civico”   attribuite   sempre   al responsabile  
anticorruzione   dal   decreto   Foia.   Riguardo   all’“accesso   civico”,   il   responsabile   per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza: 

- ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull’esito delle domande dì accesso civico; 
- per espressa disposizione normativa, sì occupa dei casi dì “riesame” delle domande rigettate (articolo 

5 comma 7 del decreto legislativo 33/2013). 
 

A  garanzia   dello   svolgimento,   autonomo   e   indipendente,   delle   funzioni   del   responsabile,  occorre  
considerare  anche  la  durata  dell’incarico  che  deve   essere   fissata   tenendo  conto   della  non esclusività 
della funzione. 
Il responsabile In genere sarà  un  dirigente  che  già  svolge  altri  incarichi  all’'interno  dell’amministrazione. 
La durata dell’incarico  di  responsabile  anticorruzione,  in  questi  casi,  sarà correlata alla durata del 
sottostante incarico dirigenziale. 
Nelle ipotesi di riorganizzazione o di modifica del precedente incarico, quello  di  responsabile anticorruzione 
è opportuno che prosegua fino al termine della naturale scadenza. 

 

Il  decreto  delegato  97/2016,  sempre  per  rafforzare  le  garanzie  del  responsabile,   ha   esteso   i doveri  
di  segnalazione  all’ANAC   di   tutte   le   “eventuali   misure   discriminatorie''   poste   in   essere nei  confronti  
del  responsabile  anticorruzione   e   comunque   collegate,   direttamente   o   indirettamente, allo svolgimento  
delle  sue  funzioni,  mentre  in  precedenza,  era  prevista  la  segnalazione della sola “revoca". 

 

In  tal  caso  l’ANAC  può   richiedere   informazioni   all’organo   di   indirizzo  e   intervenire  con  i   poteri  di 
cui al comma 3 dell’articolo 15 del decreto legislativo 39/2013. 

 

Il  comma  9,  lettera  c)  dell’articolo  1  della  legge  190/2012,  impone,  attraverso  il  PTPC,  la  previsione  
di  obblighi  di   informazione   nei   confronti   del   responsabile   anticorruzione   che   vigila   sul funzionamento 
e sull’osservanza del Piano. 

 

Gli  obblighi  informativi  ricadono  su  tutti  i  soggetti  coinvolti,  già  nella  fase  di  elaborazione   del   PTPC  
e,  poi,  nelle  fasi  di  verifica  e   attuazione   delle   misure   adottate.   Pertanto,   secondo   l'ANAC,  l’atto  
di  nomina  del  responsabile   dovrebbe   essere   accompagnato   da   un   comunicato   con  il  quale  si  
“invitano  tutti  i  dirigenti  e  il  personale  a  dare  allo  stesso  responsabile   la   necessaria collaborazione”. 

È imprescindibile, dunque, un  forte  coinvolgimento  dell’intera  struttura  in  tutte  le  fasi  di  predisposizione  
e   di   attuazione   delle   misure   anticorruzione.   Il   PNA   2016   sottolinea   che l’articolo  8  del  DPR  
62/2013  impone   un  “dovere  di  collaborazione”   dei  dipendenti   nei  confronti   del responsabile 
anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. 

 

Il PNA 2016 prevede che  per  la  fase  di  elaborazione  dei  PTPC  e  dei  relativi  aggiornamenti,  lo  stesso  
PTPC   deve   recare   “regole   procedurali   fondate   sulla   responsabilizzazione   degli   uffici   alla  
partecipazione  attiva”,  sotto  il  coordinamento  del  responsabile.  In   ogni   caso,   il   PTPC  potrebbe 
rinviare la definizione di tali regole a specifici atti organizzativi interni, 

 

Dalle  modifiche  apportate  dal   decreto   legislativo   97/2016   emerge   chiaramente   che   il responsabile   
deve   avere   la   possibilità   di    incidere    effettivamente    all'interno    dell’amministrazione  e  che   alle   
sue   responsabilità   si   affiancano   quelle   dei   soggetti   che,   in base al PTPC, sono responsabili 
dell’attuazione delle misure di prevenzione. 

 

Dal decreto 97/2016 risulta anche l'intento di creare maggiore comunicazione tra le attività  del  responsabile  
anticorruzione  e  quelle  dell’OlV,  ai  fine  di  sviluppare   una  sinergia  tra  gli  obiettivi        di performance 
organizzativa e l’attuazione delle misure di prevenzione. 

 

A tal fine, la norma prevede: 
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- la facoltà all’OlV di richiedere al responsabile anticorruzione informazioni e documenti per lo 
svolgimento dell’attività di controllo di sua competenza; 

- che il responsabile  trasmetta  anche  all’OlV  la  sua  relazione  annuale  recante  i  risultati  
dell’attività svolta. 

 

Le  modifiche  normative,  apportate  dal  legislatore  del  Foia,  hanno  precisato  che  nel  caso   di  ripetute  
violazioni  del  PTPC  sussista  la  responsabilità  dirigenziale  e  per  omesso  controllo,  sul   piano  
disciplinare,  se  il  responsabile  anticorruzione  non  è  in  grado  di   provare   “di   aver   comunicato  agli  
uffici  le  misure  da  adottare  e  le  relative  modalità"  e  di   aver   vigilato sull’osservanza del PTPC. 
I  dirigenti  rispondono  della   mancata   attuazione   delle   misure   di   prevenzione   della   corruzione,   se  
il  responsabile  dimostra  di  avere  effettuato  le  dovute  comunicazioni  agli  uffici   e   di   avere vigilato 
sull'osservanza del piano anticorruzione. 

Immutata,  la  responsabilità  di  tipo  dirigenziale,  disciplinare,  per   danno   erariale   e   all’immagine  della  
pubblica  amministrazione,  in  caso  di   commissione   di   un   reato   di   corruzione,   accertato   con  
sentenza  passata  in  giudicato,  all’interno  dell’amministrazione  (articolo  1,  comma  12,  della  legge 
190/2012). 
Anche  in  questa  ipotesi,  il  responsabile  deve  dimostrare   di   avere   proposto   un   PTPC   con   misure 
adeguate e di averne vigilato funzionamento e osservanza. 

Con nota trasmessa via mail in data 10 febbraio 2022 ai Responsabili dei Servizi, il Responsabile della 

prevenzione e della corruzione ha sottoposto a ciascuno un file contenente una mappatura di massima dei 

processi suddivisi per area e per ufficio di appartenenza; la richiesta del RPCT è rivolta ad ottenere dai singoli 

Responsabili un coinvolgimento attivo alla definizione dei processi e alla successiva valutazione del rischio. 

Il riscontro previsto per il 28.02.2022 ha evidenziato da parte di tutti i Responsabili una partecipazione attiva 

all'individuazione dei processi della propria area. Questa attività è stata prevista come obiettivo di 

performance di ogni Responsabile di Area relativamente al Piano di prevenzione della corruzione 2022- 2024. 

2.5 I compiti del RPCT 

Il  responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione  svolge  i   compiti,   le   funzioni   e   riveste   i   "ruoli” 
seguenti; 

 

a) elabora e propone all'organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Plano triennale di prevenzione 
della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

b) verifica  l'efficace  attuazione  e  l'idoneità  del  piano  anticorruzione  (articolo  1   comma   10   lettera 
a) legge 190/2012); 

c) comunica agli  uffici  le  misure  anticorruzione  e  per  la  trasparenza  adottate  (attraverso  il  PTPC)  
e  le  relative  modalità  applicative  e  vigila  sull'osservanza  del  piano   (articolo   1   comma 14 legge 
190/2012); 

d) propone le  necessarie  modifiche  del  PTCP,  qualora  intervengano  mutamenti  nell'organizzazione  
o  nell'attività  dell’amministrazione,  ovvero  a  seguito  di   significative violazioni  delle  prescrizioni  
del  piano  stesso  (articolo  1  comma  10  lettera  a)  legge   190/2012); 

e) definisce  le  procedure  per  selezionare  e  formare  i  dipendenti  destinati   ad   operare   in   settori  
di  attività  particolarmente  esposti  alla  corruzione  (articolo  1  comma  8  legge   190/2012); 

f) individua  il  personale  da  inserire   nei   programmi   di   formazione   della   Scuola   superiore della   
pubblica   amministrazione,   la   quale   predispone   percorsi,   anche   specifici   e    settoriali,  di  
formazione  dei  dipendenti  delle  pubbliche  amministrazioni  statali  sui  temi  dell’etica e della legalità 
(articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012); 

g) d'intesa  con   il   dirigente   competente,   verifica   l'effettiva   rotazione   degli   incarichi   negli   uffici  
che  svolgono  attività  per  le  quali  è  più  elevato  il  rischio  di  malaffare  (articolo  1   comma  10  
lettera   b)  della  legge  190/2012),  fermo  il  comma  221  della  legge  208/2015      che  prevede  
quanto  segue;  “(...)  non  trovano   applicazione   le   disposizioni   adottate   ai   sensi dell’articolo 1 
comma 5 della legge 190/2012, ove  la  dimensione  dell'ente  risulti incompatibile con la rotazione 
dell'incarico dirigenziale”; 

h) riferisce  sull'attività  svolta  all’organo  di  indirizzo,  nei  casi  in  cui  lo  stesso   organo   di   indirizzo  
politico  lo  richieda,  o  qualora  sia  il  responsabile  anticorruzione  a   ritenerlo   opportuno (articolo 
1 comma 14 legge 190/2012); 

i) entro  il  15  dicembre  di  ogni  anno,  trasmette   all’OlV   e   all’organo   di   indirizzo   una   relazione  
recante   i   risultati   dell'attività   svolta,   pubblicata   nel   sito   web   dell’amministrazione; 

j) trasmette  all’OlV  informazioni  e   documenti   quando   richiesti   dallo   stesso   organo   di controllo 
(articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 

k) segnala  all'organo  di   indirizzo   e   all'OlV   le   eventuali   disfunzioni   inerenti   all'attuazione   delle  
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misure  in  materia  di  prevenzione  della  corruzione  e   di   trasparenza   (articolo   1   comma 7 
legge 190/2012); 

l) indica  agli  uffici  disciplinari   i   dipendenti   che   non  hanno   attuato   correttamente   le   misure in 
materia di prevenzione della corruzione e di  trasparenza  (articolo  1  comma  7  legge  190/2012): 

m) segnala all'ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti "per 
motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni" (articolo 1 comma 
7 legge 190/2012); 

n) quando richiesto, riferisce all’ANAC in  merito  allo  stato  di  attuazione  delle  misure  di  prevenzione  
della  corruzione  e  per   la   trasparenza   (PNA   2016,   paragrafo   5.3,   pagina   23); 

o) quale  responsabile  per  la   trasparenza,   svolge   un'attività   di   controllo   sull'adempimento   degli  
obblighi  di   pubblicazione   previsti   dalla   normativa   vigente,   assicurando   la completezza,  la  
chiarezza  e  l'aggiornamento  delle  Informazioni  pubblicate  (articolo   43   comma 1 del decreto 
legislativo 33/2013); 

p) quale  responsabile  per  la  trasparenza,  segnala  all'organo  di  indirizzo  politico,   all'OlV, all'ANAC 
e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi     di     
pubblicazione     (articolo     43     commi     1      e      5      del      decreto    legislativo 33/2013); 

q) al  fine  di  assicurare  l'effettivo  inserimento  dei  dati  nell’Anagrafe  unica  delle   stazioni   appaltanti  
(AUSA),   il   responsabile   anticorruzione   è   tenuto   a   sollecitare   l’individuazione   del soggetto  
preposto  all’iscrizione  e  all’aggiornamento  dei  dati  e  a  indicarne  il  nome  all’interno del PTPC 
(PNA2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 

r) può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati  nell'Anagrafe   
unica   delle   stazioni   appaltanti   (AUSA)   (PNA   2016   paragrafo   5.2    pagina 22); 

s) può  essere   designato   quale   “gestore"   delle   segnalazioni   di   operazioni   finanziarie   sospette 
ai sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17). 

3.  Il Piano nazionale anticorruzione (PNA) 

 
L’Autorità   nazionale   anticorruzione   elabora   ed   approva   il   Piano   nazionale   anticorruzione    (PNA). 

 

Il  primo  Piano  nazionale  anticorruzione  è  stato  approvato  dall’Autorità  l’11  settembre  2013  con        la  

deliberazione  numero  72.  Il  28  ottobre   2015   l’Autorità   ha   approvato   la   determinazione   numero  

12  di  aggiornamento,  per  il  2015,  del  PNA.  L’Autorità  ha  provveduto  ad  aggiornare   il   PNA del 2013 

per tre fondamentali ragioni: 

 

1) in primo luogo, l’aggiornamento è stato imposto  dalle  novelle  normative  intervenute successivamente 

all’approvazione del PNA; in particolare,  il  riferimento  è  al  DL  90/2014  (convertito dalla legge 

114/2014) il cui articolo 19 comma 5 ha trasferito all’ANAC  tutte  le  competenze  in  materia  di  

anticorruzione   già   assegnate   dalla   legge   190/2012   al   Dipartimento della Funzione Pubblica; 

2) la  determinazione  n.  12/2015  è  pure  conseguente  ai  risultati   dell’analisi   dei   campione   di 1911  

piani  anticorruzione  2015-2017  svolta  dall’Autorità;  secondo   ANAC   “la   qualità   dei   PTPC è 

generalmente insoddisfacente’’; 

3) infine, l’aggiornamento dei  PNA  si  è  reso  necessario  per  consentire  all’Autorità  di  fornire  risposte 

unitarie alle richieste di chiarimenti inoltrate dai professionisti delle  pubbliche  amministrazioni, nello 

specifico i responsabili anticorruzione. 

 

Il  3  agosto  l'ANAC  ha  approvato  il  nuovo  Piano  nazionale  anticorruzione   2016   con   la deliberazione  

numero  831.  L’articolo   41,   comma   1   lettera   b),   del   decreto   legislativo   97/2016, ha stabilito che  il  

PNA  costituisca  “un  atto  di  indirizzo"  al  quale  i  soggetti  obbligati  devono uniformare i loro piani triennali 

di prevenzione della corruzione. 

 

Il  PNA  2016,  approvato  dall’ANAC  con  la  deliberazione  831/2016,  ha  un'impostazione   assai   diversa  

rispetto  al  piano  del  2013.  Infatti,   l'Autorità  ha   deciso   di   svolgere  solo   “approfondimenti su temi 

specifici senza soffermarsi su tutti quelli già trattati in precedenza”. 

 

Pertanto resta ferma  l’impostazione  relativa  alla  gestione  dei  rischio  elaborata  nel  PNA  2013, integrato  

dall’Aggiornamento  2015,  anche   con   riferimento   alla   distinzione   tra   misure   organizzative generali e 

specifiche  e  alle  loro  caratteristiche  e  in  ogni  caso,  quanto  Indicato dall’ANAC  nell’Aggiornamento  

2015  al  PNA  2013,  sia  per  la  parte  generale  che  per  quella   speciale, è da intendersi integrativo anche 

del PNA 2016. 

 

Ciò premesso, il PNA 2016 approfondisce; 
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- l’ambito soggettivo d’applicazione della disciplina anticorruzione; 

- la misura della rotazione, che nel PNA 2016 trova una più compiuta disciplina; 

- la tutela del dipendente che segnala illeciti (cd.  whistleblower)  su  cui  l’Autorità  ha  adottato  apposite 

Linee guida ed alle quali il PNA rinvia; 

- la  trasparenza,  oggetto   di   innovazioni   apportate   dal   decreto   97/2016,   per   la   quale vengono 

forniti nuovi indirizzi interpretativi, salvo il rinvio a successive Linee guida; 

- i codici di comportamento  e  le  altre  misure  generali,  oggetto  di  orientamenti  dell'ANAC  successivi  

all’adozione  del   PNA   2013,   per   i   quali   l'Autorità,   pur   confermando  l’impostazione  generale,  

si   riserva   di   intervenire   anche   ai   fini   di   un   maggior coordinamento. 

Al  paragrafo   6  del   PNA  2016  (pagina   23),   l’ANAC  scrive  che  "partendo   dalla  considerazione   che  
gli  strumenti  previsti  dalla  normativa   anticorruzione   richiedono   un   impegno   costante  anche   in  
termini  di  comprensione  effettiva  della  loro   portata   da   parte   delle   amministrazioni   per   produrre  gli  
effetti  sperati,  l'Autorità  in  questa  fase  ha  deciso  dì  confermare  le  indicazione  già    date  con  il  PNA  
2013  e  con  l’Aggiornamento  2015  al  PNA  per  quel   che   concerne   la   metodologia di analisi e 
valutazione dei rischi”. 

 

Pertanto,  riguardo  alia  “gestione  del  rischio"   di   corruzione,   che   rappresenta   il   contenuto principale 
del PNA  e  dei  piani  anticorruzione  locali,  l'Autorità  ha  preferito  confermare  l'impianto  fissato nel 2013. 

 

La gestione del rischio si sviluppa nelle fasi seguenti: 
1) identificazione  del  rischio:  consiste  nel  ricercare,  individuare  e  descrivere  i  “rischi  di   corruzione”  

e  richiede  che  per  ciascuna  attività,  processo  o   fase,   siano   evidenziati   ì   possibili rischi; 
2) analisi del rischio: in questa fase sono stimate le  probabilità  che  il  rischio  si  concretizzi  (probabilità) 

e sono pesate le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto); 
3) ponderazione del  rischio:  dopo  aver  determinato  il  livello  di  rischio  di  ciascun  processo  o  attività 

si procede  alla  “ponderazione"  che  consiste  nella  formulazione  di  una  sorta  di graduatoria dei 
rischi sulla  base  del  parametro  numerico  “livello  di  rischio"  (valore  della probabilità per valore  
dell’Impatto); 

4) trattamento:  il  processo  di  “gestione  del  rischio"  si  conclude  con   il   "trattamento”,   che   consiste  
nell'individuare  delle  misure  per  neutralizzare,  o  almeno  ridurre,  il  rischio  di  corruzione.  Confermato  
l’impianto  del  2013,  l'ANAC  ribadisce  quanto   già   precisato   a   proposito   delle   caratteristiche   
delle   misure   di   prevenzione   in   sede   di    aggiornamento 2015: queste devono essere 
adeguatamente progettate, sostenibili e  verificabili.  È  inoltre  necessario  Individuare  i  soggetti  
attuatori,  le  modalità  di  attuazione,  dì  monitoraggio   e   i  relativi termini. 

L’ANAC,  inoltre,  rammenta  che  "alcune  semplificazioni,   per   i   Comuni   di   piccole   dimensioni,   sono  
possibili  grazie  al  supporto  tecnico  e  informativo  delle  Prefetture   in  termini  di  analisi  dei     dati del 
contesto esterno". 

Negli anni 2017 e 2018 l'ANAC è intervenuta con due aggiornamenti e, nell'aggiornamento relativo ai Piani 

da adottare per il periodo 2019-2021, con particolare riguardo ai piccoli comuni con popolazione fino a 

5.000 abitanti, l'Autorità ha previsto la possibilità di confermare il precedente piano approvato, qualora non 

fossero intervenute rilevanti modifiche organizzative e non si fossero manifestati nell'Ente episodi di tipo 

corruttivo. 

Con deliberazione nr. 1064 del 13.11.2019 l'ANAC è intervenuta con un "nuovo PNA" con l'obiettivo di fare 

"una sintesi organica" di tutti i PNA e i relativi aggiornamenti successivamente approvati, dedicando una 

particolare attenzione all'analisi e alla valutazione del rischio, approdando ad una metodologia di tipo 

qualitativo, ritenuta più aderente alle situazioni degli Enti rilevate fino a questo momento dalle attività di 

monitoraggio dei PTPCT da parte dell'ANAC e più realistica rispetto alla metodologia proposta con l'allegato 

5 al PNA 2015, metodologia che si consiglia di abbandonare fin dalla nuova programmazione e comunque 

non oltre i PTPCT 2021-2023. 

3.1. Il Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC) 

La legge  190/2012  Impone  l'approvazione  del  Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione (PTPC). 
 

Il  Responsabile  anticorruzione  e  per  la  trasparenza  propone  all'organo  di  indirizzo  politico  lo  schema 
di PTPC che deve essere approvato ogni anno entro il 31 gennaio. 

 

L'attività  di  elaborazione  del  piano  non   può   essere   affidata   a   soggetti   esterni   all'amministrazione.  
Il  PNA  2016  precisa  che  “gli   organi   di   indirizzo   nelle   amministrazioni   e   negli enti dispongono di 
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competenze rilevanti nel  processo  di  individuazione  delle  misure  dì  prevenzione  della  corruzione"  quali  
la  nomina  del   responsabile   per   la   prevenzione   della corruzione e della trasparenza e l’approvazione 
del piano. 

Per gli enti locali, la norma precisa che  “il  piano  è  approvato  dalla  giunta”  (articolo  41  comma  1  lettera  
g)  del  decreto  legislativo  97/2016).  Il  comma  8  dell’articolo  1  della  legge  190/2012   (rinnovato  dal  
Fola)  prevede  che   l'organo   di  Indirizzo  definisca  gli  “obiettivi  strategici   in   materia   di prevenzione 
della corruzione” che costituiscono “contenuto necessario dei documenti dì programmazione strategico 
gestionale e del PTPC". 

 

Il  decreto  legislativo  97/2016  ha  attribuito  al  PTPC  “un   valore   programmatico   ancora   più   incisivo”.  
Il  PTPC,  infatti,  deve  necessariamente   elencare   gli  obiettivi  strategici  per   il  contrasto   alla corruzione 
fissati dall’organo di indirizzo. 

 

Conseguentemente,   l’elaborazione   del   piano   non   può   prescindere    dal   diretto   coinvolgimento  del 
vertice delle amministrazioni per ciò che concerne la determinazione delle finalità da perseguire. Decisione    
che    è    “elemento    essenziale    e    indefettibile    del    piano     stesso     e     dei documenti di 
programmazione strategico gestionale". 

 

Pertanto,   L’ANAC,   approvando   la   deliberazione    n.   831/2016,   raccomanda   proprio   agli   organi di  
indirizzo  di  prestare  “particolare  attenzione  alla  individuazione  di  detti  obiettivi  nella  logica  di    una 
effettiva e consapevole partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione". 

 

Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la promozione di maggiori livelli  di  trasparenza"  
da  tradursi  nella  definizione  di  “obiettivi  organizzativi  e  individuali”   (articolo   10   comma 3 del decreto 
legislativo 33/2013). 

 

Come  già   precisato,   la   legge   anticorruzione,   modificata   dal   decreto   legislativo   97/2016,   dispone  
che  l’organo   di   indirizzo   definisca   "gli   obiettivi   strategici   in   materia   di   prevenzione della corruzione 
e trasparenza, che costituiscono contenuto  necessario  dei  documenti  di programmazione  strategico  
gestionale   e   del   piano   triennale   per   la   prevenzione   della  corruzione”. 

 

Pertanto, secondo l’ANAC  (PNA  2016  pag.  44),  gli  obiettivi  del  PTPC  devono  essere necessariamente  
coordinati  con  quelli  fissati  da  altri  documenti  di  programmazione  dei  comuni   quali: 

➢ il piano della performance; 

➢ il documento unico di programmazione (DUP). 

In  particolare,  riguardo   al  DUP,   il  PNA  2016  “propone"   che  tra   gli  obiettivi  strategico   operativi   di  
tale  strumento  “vengano  inseriti  quelli  relativi  alle  misure  di  prevenzione   della   corruzione   previsti nel 
PTPC al fine di migliorare  la  coerenza  programmatica  e  l’efficacia  operativa  degli  strumenti”. 
L’Autorità, come prima indicazione operativa in  sede  di  PNA  2016,  propone  “di  inserire  nel  DUP 
quantomeno gli indirizzi strategici sulla prevenzione delia corruzione  e  sulla  promozione della 
trasparenza ed i relativi indicatori di performance”. 

Con riferimento a questa indicazione, nel DUP 2022 -2024 (Nota di aggiornamento) si è provveduto ad 
indicare gli obiettivi strategici del presente piano che vanno ad integrarsi con il Piano della performance, 
stesso periodo, di successiva approvazione. 

3.1.1. Il processo di approvazione del PTCP 

Come già precisato, il Responsabile  anticorruzione  e  per  la  trasparenza  propone  all’organo  di  indirizzo 
politico lo schema di PTPC che deve essere approvato ogni anno entro il 31 gennaio. 

Negli enti locali, "il piano è approvato dalla giunta" (articolo 41  comma  1  lettera  g)  del  decreto  legislativo 
97/2016). 

 

Il nuovo comma  8  dell’articolo  1  della  legge  190/2012,  prevede  che  il  PTPC  debba  essere trasmesso 
all'ANAC. Al riguardo  il  PNA  2016  (pagina  15)  precisa  che,  “in  attesa  della  predisposizione  di  
un'apposita  piattaforma  informatica”,   in   una   logica   di   semplificazione   non   deve essere trasmesso 
alcun documento. 

 

L'adempimento è assolto con la  sola  pubblicazione  del  PTPC  sul  sito  istituzionale,  in  “Amministrazione 
trasparente”, “Altri contenuti”, "Corruzione”. 

I piani  e  le  loro  modifiche  o  aggiornamenti  devono  rimanere  pubblicati  sul  sito  unitamente  a    quelli 
degli anni precedenti. 

Da alcuni mesi l'ANAC ha messo a disposizione degli Enti e degli RPCT una piattaforma informatica sulla 
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quale è necessario profilarsi al fine di poter implementare i piani degli Enti medesimi e fruire dei servizi ivi 
inclusi, tra cui il monitoraggio da effettuarsi secondo le tempistiche previste in ciascun piano di prevenzione. 

Sarà cura del RPCT provvedere quanto prima alla profilazione che consenta l'accesso alla piattaforma ANAC, 
e al caricamento dei dati del presente piano. 

3.1.2. I contenuti del Piano triennale della prevenzione della corruzione 

Secondo il PNA 2013 il Piano anticorruzione contiene: 

➢ l'indicazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato (comma 5 lett. a) il  rischio  di  
corruzione, "aree di rischio"; 

➢ la metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio; 

➢ schede di programmazione  delle  misure  di  prevenzione  utili  a  ridurre  la  probabilità  che  il  
rischio si verifichi, in riferimento a ciascuna area di rischio, con indicazione degli 
obiettivi, della tempistica, dei responsabili, degli indicatori e delle modalità di verifica 
dell'attuazione, in relazione alle misure di carattere generale introdotte o rafforzate dalla 
legge 190/2012 e dai decreti attuativi, nonché alle misure ulteriori introdotte con il 
PNA.4.3. 

 

Formazione in tema di anticorruzione: sempre secondo  gli  indirizzi  del  PNA  2013  il  Piano  
anticorruzione reca: 
➢ l'indicazione del collegamento tra formazione in tema di anticorruzione e programma 

annuale della formazione; 
➢ l’individuazione dei soggetti cui viene erogata la formazione in tema di anticorruzione; 
➢ l'individuazione dei soggetti che erogano la formazione in tema di anticorruzione; 
➢ l’indicazione dei contenuti della formazione in tema di anticorruzione; 

➢ l’indicazione di canali e strumenti di erogazione della formazione in tema di 
anticorruzione; 

➢ la quantificazione di ore/giornate dedicate alia formazione in tema di anticorruzione. 

Il PTPC reca informazioni in merito (PNA 2013 pag. 27 e seguenti),: 
➢ adozione delle integrazioni al codice di comportamento dei dipendenti pubblici; 
➢ indicazione dei meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di comportamento; 

➢ indicazione dell'ufficio competente a emanare pareri sulla applicazione dei codice di 
comportamento. 

 

Infine, sempre ai sensi del PNA 2013 (pag. 27 e seguenti), le amministrazioni possono 
evidenziare nel PTPC ulteriori informazioni in merito a: 
➢ indicazione dei criteri di rotazione del personale; 

➢ indicazione delie disposizioni relative al ricorso all'arbitrato con modalità che ne 
assicurino la pubblicità e la rotazione; 

➢ elaborazione della proposta di decreto per disciplinare gli incarichi e le attività non 
consentite ai pubblici dipendenti; 

➢ elaborazione di direttive per l’attribuzione degli incarichi dirigenziali, con la definizione 
delle cause ostative al conferimento; 

➢ definizione  di  modalità  per  verificare   il  rispetto  del  divieto  di  svolgere  attività   incompatibili        
a seguito della cessazione del rapporto; 

➢ elaborazione  di  direttive  per  effettuare  controlli  su  precedenti  penali  ai  fini  dell'attribuzione   
degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici; 

➢ adozione di misure per la tutela del whistleblower; 
➢ predisposizione di protocolli dì legalità per gli affidamenti; 

➢ realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalia legge o dal 
regolamento, per la conclusione dei procedimenti; 

➢ realizzazione  di  un  sistema   di  monitoraggio   dei  rapporti  tra  l’amministrazione  e   i  soggetti   
che con essa stipulano contratti e indicazione delle ulteriori iniziative nell'ambito dei 
contratti pubblici; 

➢ indicazione delle iniziative previste nell'ambito dell’erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere; 

➢ indicazione delle iniziative previste nell'ambito dì concorsi e selezione del personale; 

➢ indicazione  delle  iniziative  previste  nell'ambito   delie   attività   ispettive/organizzazione   del  sistema  
di  monitoraggio  sull'attuazione  del   PTCP,   con   individuazione   dei   referenti,   dei   tempi e delle 
modalità di informativa. 

 

3.1.3. Nota metodologica 
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L’adozione del PTPCT, dunque, è effettuata dall’Amministrazione su proposta del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno. 

Con COMUNICATO del 12.01.2022 ad oggetto "Adozione e pubblicazione dei PTPCT 2022-2024, 

differimento del termine al 30 aprile 2022 il Presidente dell'ANAC ha differito l'approvazione del 
Piano triennale prevenzione corruzione al 30 aprile 2022. 
Il presente aggiornamento riguarda il triennio 2022/2024. Si precisa che con nota in data 05/01/2022 prot. 
nr. 0000083, a firma del Responsabile della Prevenzione della corruzione, veniva pubblicato (con 
decorrenza 05.01.2022 e fino al 17.01.2022) nel sito web del Comune, www.comunesanzenodimontagna.it 
- Amministrazione trasparente - altri contenuti - prevenzione della corruzione), un avviso pubblico rivolto ai 
cittadini, alle associazioni del territorio e a tutti i soggetti interessati a manifestare il proprio contributo alla 
formazione del Piano anticorruzione periodo 2022-2024. Non sono pervenute indicazioni da parte di 
stakeholder esterni. 

L'aggiornamento del presente Piano verte sulla necessità di adeguare alcune parti di esso alle novità 
contenute nel PNA 2019, come da indicazioni contenute nella determinazione ANAC nr. 1064 del 13/11/2019. 

Nel predetto documento l'ANAC sottolinea nuovamente l'importanza strategica del collegamento tra i 
documenti della performance (PEG/PDO) e il Piano di prevenzione della corruzione, per rendere effettiva 
l'assunzione delle misure indicate nel Piano finalizzate a raggiungere gli obiettivi indicati. 

Inoltre, l'ANAC propone nell'allegato 1 al PNA 2019 una nuova metodologia di valutazione del rischio di 
prevenzione della corruzione, da applicare ai singoli processi all'interno delle aree di rischio. 

Per l'anno corrente, pertanto, con l'aiuto di una piattaforma informatica, il RPCT ha provveduto a: 

- mappare un certo numero di processi distinti per aree ed uffici (con la collaborazione attiva dei Responsabili 
dei servizi); 

- valutare il rischio corruttivo per ciascun processo, utilizzando la metodologia qualitativa proposta dal PNA 
2019, con un livello di approfondimento minimo (solo processo, no mappatura fasi e azioni); 

- ponderare il rischio assegnando, ove necessario, misure specifiche 

  

http://www.comunesanzenodimontagna.it/
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Parte lI 

Il Piano anticorruzione 

 
1. Analisi del contesto 

Secondo  l’Autorità  nazionale  anticorruzione  la  prima  e  indispensabile  fase  del   processo   di   gestione 
dei rischio è quella  relativa  all'analisi  del  contesto,  attraverso  la  quale  ottenere  le  informazioni necessarie 
a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno dell'amministrazione  per  via  delle  
specificità  dell'ambiente  in  cui   essa   opera   in   termini   di   strutture territoriali e di dinamiche sociali, 
economiche e culturali, o per via delle caratteristiche  organizzative interne (ANAC determinazione n. 12 del 
28 ottobre 2015). 

 

Attraverso questo tipo  di  analisi  si  favorisce  la  predisposizione  di  un  PTPC  contestualizzato  e.  quindi, 
potenzialmente più efficace. 

 

Al 31.12.2022 il dato popolazione del Comune di San Zeno di Montagna conta nr. 1.475 abitanti di cui nr. 182 
stranieri. 

 

Non esiste nel Comune una stazione dei carabinieri, pertanto il territorio fa riferimento alla Stazione dei 
Carabinieri di Torri del Benaco, che garantisce comunque controlli quotidiani sul territorio 

 

Non risultano situazioni particolarmente rilevanti sotto il profilo della pericolosità sociale. I cittadini residenti 
godono tutti del diritto di voto e non rilevano situazioni di applicazioni di sanzioni accessorie che evidenzino 
particolari pericolosità. 

 

1.1. CONTESTO INTERNO 
 

La dotazione organica effettiva ad oggi nel Comune di San Zeno di Montagna è così strutturata: 

➢ n. 3 dipendenti con contratto a tempo indeterminato in posizione organizzativa ai sensi del D.lgs. 107 
e 109 del D.lgs. nr. 267/2000; 

➢ nr. 1 dipendenti inquadrati in cat. D con mansioni amministrativo/contabili non in posizione 
organizzativa; 

➢ nr. 3 dipendenti inquadrati in categoria C con mansioni di: 

- nr. 2 istruttore amministrativo cat. C1 (di cui 1 part time) 

- nr. 1 istruttore di vigilanza  

➢  nr. 2 operatori esterni inquadrati in categoria B (personale operaio) 

➢ nr. 1 operatore addetto al servizio di pulizia, inquadrato in categoria A 

➢ due Aree risultano assegnate al Sindaco - Area economico finanziaria e Area Vigilanza 

La  struttura  è  ripartita  in  Aree  suddivise  e  ciascuna  area  è   suddivisa   in   uffici/servizi   come   segue: 

 

AREA AMMINISTRATIVA 

➢ SEGRETERIA 

➢ PROTOCOLLO 

➢ DEMOGRAFICI 
➢ GARE E APPALTI DI COMPETENZA 

➢ SERVIZIO TURISTICO 

➢ SERVIZI CULTURALI 

➢ SERVIZI SOCIALI 

➢ SERVIZI SCOLASTICI 
 
AREA ECONOMICO FINANZIAIRA 

➢ SERVIZI FINANZIARI 
➢ PERSONALE 
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➢ IVA 

➢ ECONOMATO 

➢ SERVIZI TRIBUTARI 

➢ GARE E APPALTI DI COMPETENZA 

 
AREA VIGILANZA 

➢ POLIZIA LOCALE 

➢ COMMERCIO 

➢ NOTIFICHE 

➢ SERVIZI GENERALI 
 
AREA TECNICA URBANISTICA – EDILIZIA PRIVATA 

 
➢ EDILIZIA PRIVATA 

➢ SUAP E SUE 

➢ SERVIZIO EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 

➢ SICUREZZA DEI DIPENDENTI SUL LUOGO DI LAVORO 

 

 

AREA TECNICA LAVORI PUBBLICI - SERVIZI MANUTENTIVI - PATRIMONIO - PROTEZIONE CIVILE 

 

➢ LAVORI PUBBLICI 
➢ MANUTENZIONE PATRIMONIO COMUNALE 

➢ ECOLOGIA E AMBIENTE 

➢ PROTEZIONE CIVILE 

➢ GARE E APPALTI DI COMPETENZA 

 

AREA URBANISTICA 
 
UFFICIO URBANISTICA E PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO 

 
A decorrere dall'anno 2019, l'Amministrazione ha avviato un processo di intensificazione delle 
assunzioni di personale per fronteggiare la grave carenza in cui si trovavano gli uffici e per 
fronteggiare, altresì, le uscite del personale in pensionamento. Tuttavia, trattandosi di un piccolo Ente 
si registra un flusso di entrate e uscite di dipendenti che non garantiscono stabilità alla struttura 
organizzativa. 

 

1.2. Mappatura dei processi 

La  mappatura  dei  processi  è  un  modo  razionale   di   individuare   e   rappresentare   tutte   le   principali  
attività  dell'ente.   La   mappatura   ha   carattere   strumentale   a   fini   dell'identificazione,   della valutazione 
e del trattamento dei rischi corruttivi. 

L’ANAC,  con  la  determinazione  n.  12  del  2015,  ha  previsto  che   il   Piano   triennale   di   prevenzione  
della  corruzione  dia  atto  dell'effettivo  svolgimento  della   mappatura   dei   processi  (pagina 18). 
La   mappatura   dei   principali   processi   di   governo   e   dei   processi   operativi   dell’ente   è   riportata 
nella tabella delle  pagine  seguenti.  Per  le  finalità  di  prevenzione  e  contrasto  alla  corruzione,  i  processi  
di   governo   sono   scarsamente   significativi   in   quanto   generalmente   tesi  ad esprimere l’indirizzo 
politico dell’amministrazione in carica. 

 

Al  contrario,  assumono  particolare  rilievo  i  processi  ed  i   sotto-processi   operativi   che  concretizzano  
e  danno  attuazione  agli  indirizzi  politici  attraverso   procedimenti,   atti   e   provvedimenti rilevanti 
all’esterno e, talvolta, a contenuto economico patrimoniale. 

 

E’  bene  rammentare  che  la  legge  190/2012  è  interamente  orientata  a  prevenire  i  fenomeni corruttivi  
che  riguardano  l’apparato  tecnico  burocratico   degli   enti,   senza   particolari   riferimenti   agli organi  
politici. 

In allegato al presente Piano è disponibile la mappatura dei processi suddivisi per Aree e uffici.  Per ciascun 

processo è prevista una valutazione e ponderazione del rischio effettuata con la metodologia suggerita dal 

PNA 2019 - allegato 1, assegnando i singoli processi ad Aree di rischio più ampie, così come individuate da 
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ANAC nei PNA che si sono susseguiti nel tempo. 

 

1.3. CONTESTO ESTERNO: Individuazione degli attori esterni all'amministrazione che hanno 

partecipato alla predisposizione del Piano nonché dei canali e degli strumenti di partecipazione. 

Si rileva che attori del contesto esterno sono: 

- altri Enti pubblici che sottoscrivono convenzioni con questo Ente; 

- l'unione montana del Baldo - Garda con sede in Caprino Veronese - località Platano 

Associazioni del territorio che di seguito vengono menzionate: 

AVIS 
SORRISO ONLUS 
COMITATO BIBLIOTECA COMUNALE 
SCI NORIDICO 
ALPINI 
PROLOCO 
ARCOBALENO 
CACCIATORI 
SPARTA 
PRADA FC SAN 
ZENO 
SCI CLUB 
COSTABELLA AIDO 
RISTO SAN 
ZENO FANTI 
ASSOCIAZIONE SPORTIVA 
DILETTANTISTICA JSK ARTI MARIZALI 
PROTEZIONE CIVILE 
AMICI DI SAN ZENO 
CONSORZIO TUTELA DEL MARRONE DI SAN ZENO 
DOP FANTI 
COMBATTENTI E REDUCI 
ASSOCIAZIONE ALBERGATORI 
ASSOCIAZIONE COLTIVATORI 
DIRETTI ASSOCIAZIONE 
FEDERCACCIA ASSOCIAZIONE 
GENERAZIONE G 

1.4 Processo di adozione del PTPC 
 

La predisposizione del  presente documento è stata curata dal responsabile della prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza con la collaborazione del Responsabile dell’Area Amministrativa, sulla base 

dell’esperienza maturata negli ultimi e successivamente sottoposto all’approvazione delia Giunta Comunale. 

 

Il  Piano  sarà  pubblicato  sul   sito   istituzionale,   link   dalla   homepage   “Amministrazione   Trasparente”  

nella  sezione  ventitreesima  "altri  contenuti”,  a  tempo  indeterminato  sino  a  revoca         0 sostituzione 

con un Piano aggiornato. 

 

Inoltre il Piano sarà comunicato al personale dipendente per la sua applicazione e in particolare il 

Responsabile della prevenzione della corruzione provvederà a convocare i Responsabili dei servizi 

per illustrare modi e tempi di attuazione delle misure previste nel presente documento evidenziando 

come le stesse sono collegate alla performance dell'Ente 2023-2025. 
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PARTE III - ANALISI DEL RISCHIO 
 
1. Identificazione del Rischio 

L’individuazione delle aree di rischio è il risultato di un processo complesso, che presuppone la valutazione 

del rischio da realizzarsi attraverso la verifica “sul campo” dell’impatto del fenomeno corruttivo sui singoli 

processi svolti nell’ente. 

Per “rischio” si intende l’effetto dell’incertezza sul corretto perseguimento dell’interesse pubblico e, quindi, 

sull’obiettivo istituzionale dell’ente, dovuto alla possibilità che si verifichi un dato evento di corruzione. Per 

“evento” si intende il verificarsi o il modificarsi di un insieme di circostanze che si frappongono o si oppongono 

al perseguimento dell’obiettivo istituzionale dell’ente. Per processo è qui inteso un insieme di attività 

interrelate che creano valore trasformando delle risorse (input del processo) in un prodotto (output del 

processo) destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). Il processo che si svolge 

nell’ambito di un’area/settore può esso da solo portare al risultato finale o porsi come parte o fase di un 

processo complesso, con il concorso di più amministrazioni. Il concetto di processo è più ampio di quello di 

procedimento amministrativo e ricomprende anche le procedure di natura privatistica. Le aree a rischio di 

corruzione comuni e obbligatorie sono individuate nelle seguenti: 

1) acquisizione e progressione del personale; 
 

2) affidamento di lavori, servizi e forniture; 
 

3) provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario; 

 

4) processi finalizzati all’adozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto 
economico diretto ed immediato per il destinatario. 

 

Ad integrazione delle aree a rischio “obbligatorie”, il § 6.3 dell’aggiornamento al PNA adottato con 
determinazione n.12/2015 individua le seguenti ulteriori aree: 

 

5) gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
 

6) controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
 

7) incarichi e nomine; 
 

8) affari legali e contenzioso 
 

9) smaltimento rifiuti 
 

10) pianificazione urbanistica 
 

11) controllo circolazione stradale 
 

12) attività funebri e cimiteriali 
 

13) accesso e trasparenza 
 

14) gestione dati e informazioni, tutela della privacy; 
 

15) progettazione; 
 

16) agenda digitale e/o informatizzazione dei processi; 
 

17) società partecipate 
 

18) edilizia e titoli abilitativi 
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19) amministratori 
 

Si ribadisce che il DM 30.06.2022, nr. 132, in GU nr. 209/2022 ha previsto che, nella sezione 2.3 del PIAO 

semplificato (per gli enti con meno di 50 dipendenti) la mappatura dei processi s'intenda quale aggiornamento 

della mappatura esistente alla data di entrata in vigore del decreto medesimo e limitatamente alle seguenti 

aree: 

a) autorizzazioni e concessioni; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi 

d) concorsi e prove selettive 

e) processi individuati dal RPCT e responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di valore performance a protezione del valore pubblico 
 

2. Analisi del rischio 

 
L'analisi del rischio ha come obiettivo quello di consentire di pervenire ad una comprensione degli eventi 

rischiosi e di individuare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle relative attività; in sintesi l'analisi 

richiede lo sforzo di comprendere le cause del verificarsi di eventi corruttivi per individuare le "misure" 

necessarie a prevenirli. 

 

Al fine di comprendere meglio le cause e il livello di rischio, le Amministrazioni possono fare riferimento sia a 

dati oggettivi (esempio risultanze del casellario giudiziale) sia a dati di natura percettiva (rilevati a seguito di 

incontri, interviste, focus group) 

 

3. Valutazione del rischio 
 

Le previsioni contenute nel PNA 2019 - allegato 1 in ordine alla nuova metodologia di valutazione del rischio, 
sono oggetto di questo Piano. 

 

La valutazione si sviluppa attraverso le seguenti fasi: 
 

A. L’identificazione del rischio; 
 

B. L’analisi del rischio: 
 

B.1 La stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi; 
 

B.2 Stima del valore dell’impatto; 
 

C. La ponderazione del rischio; 
 

D. Il trattamento ovvero misure di prevenzione 
 

L'approccio alla valutazione del rischio proposto dall'ANAC nell'allegato 1 al PNA 2019 si basa sul rispetto di 

una precisa sequenza: 

 

a) scegliere l’approccio valutativo; 
 

b) individuare i criteri di valutazione, 

 
c) rilevare i dati e le informazioni, 

 
d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato; 

 
Nell’approccio qualitativo l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai 

soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. 

Tali valutazioni, anche se supportate da dati, non prevedono (o non dovrebbero prevedere) la loro 

rappresentazione finale in termini numerici. Coerentemente all’approccio qualitativo suggerito nel presente 

allegato metodologico, i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere 

tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello 
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di esposizione al rischio del processo o delle sue attività componenti. Gli indicatori di stima del livello di rischio 

possono avere livelli di qualità e di complessità progressivamente crescenti. Con riferimento alla misurazione 

e alla valutazione del livello di esposizione al rischio, si ritiene opportuno privilegiare un’analisi di tipo 

qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione 

quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi (scoring). 

 

Le motivazioni sulla valutazione del livello di rischio devono essere supportate da dati oggettivi al fine di 

evitare di sottovalutare o sopravvalutare la stima del livello di rischio. La motivazione deve, altresì, essere 

quanto più chiara possibile, in modo che, in sede di monitoraggio dell'attuazione e dell'efficacia delle misure 

di trattamento del rischio, l'eventuale revisione delle misure stesse sia supportata da elementi che possono 

essere facilmente e adeguatamente ripercorsi attraverso la motivazione data in sede di stima del rischio 

correlato ai singoli processi. 

 

4. Trattamento del rischio 

 
La fase di trattamento del rischio  consiste  nel  processo  dì  individuazione  e  valutazione  delle  misure 

da predisporre per neutralizzare o  ridurre  il  rischio.  Inoltre  il  trattamento  del  rischio  comporta la 

decisione circa quali rischi si debbano di trattare prioritariamente rispetto ad altri. 

 

Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le misure 

di prevenzione. Queste, si distinguono in: 

 
a) obbligatorie; 

b) specifiche 

 
Non ci sono possibilità di scelta circa le misure obbligatorie, che debbono essere attuate necessariamente 

nell’amministrazione. 

Sono tutte misure obbligatorie quelle previste di volta in volta nei PNA e nei relativi aggiornamenti. 

 
Le attività con valori di rischio maggiori, devono essere prioritariamente  oggetto  delle  suddette  misure. 

 

Misure ulteriori o specifiche possono essere valutate in base ai costi stimati, all'impatto 

sull'organizzazione e al grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. 

 
L'individuazione e la  valutazione  delle  misure  ulteriori  può  essere  compiuta  dal  Responsabile  della 

prevenzione, con il coinvolgimento dei dirigenti/responsabili per le aree di competenza e l'eventuale 

supporto dell’OlV (o di analogo organismo), tenendo conto anche degli esiti del  monitoraggio sulla 

trasparenza ed integrità, dei controlli interni, nonché del “gruppo di lavoro" multidisciplinare. 

 

Le decisioni circa la priorità del trattamento si baseranno essenzialmente sui seguenti fattori: 

a) livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

b) obbligatorietà della misura: va  data  priorità  alla  misura  obbligatoria  rispetto  a  quella ulteriore: 

c) impatto organizzativo e finanziario connesso all'implementazione della misura: le misure specifiche 

devono essere adeguate alla struttura organizzativa al fine di evitare che esse si presentino come inutili 

e/o superflue e, contemporaneamente inefficaci. 

La  gestione  del  rischio  si  concluderà  con  la  successiva  azione  di  monitoraggio,  che  comporta   la 

valutazione del livello di contenimento del rischio a seguito delle azioni di risposta, ossia delle misure di 

prevenzione introdotte. 

Questa fase è finalizzata alla  verifica  dell'efficacia  dei  sistemi  di  prevenzione  adottati  e,  quindi,  alla 

successiva messa  in  atto  di  ulteriori  strategie  di  prevenzione.  E'  attuata  dai  medesimi  soggetti che 

partecipano  all'interno  del  processo  di  gestione  del  rischio  in  stretta  connessione  con il sistema di 

programmazione e controllo di gestione, mediante la produzione di una relazione al termine di ogni anno 

e su richiesta del RPCT. 

5. LE MISURE PER IL TRATTAMENTO DEL RISCHIO: 
 

Le misure di seguito indicate costituiscono obiettivi da attuare nel periodo di attuazione del presente Piano. 
 

5.1. Formazione in tema di anticorruzione 
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L'articolo  7-bis  del  decreto  legislativo  165/2001  che  imponeva  a  tutte  le  PA  la  pianificazione annuale 
della formazione è stato abrogato dal DPR 16 aprile 2013 numero 70. 

 

L’articolo 8 del  medesimo  DPR  70/2013  prevede  che  le  sole  Amministrazioni  dello  Stato  siano  tenute  
ad  adottare,  entro  e  non  oltre  il  30  giugno  di  ogni  anno,  un   Piano   triennale   di   formazione del 
personale in cui  siano  rappresentate  le  esigenze  formative  delle  singole amministrazioni. 

 

Gli  enti  territoriali  possono  aderire  al  suddetto  programma,  con  oneri   a   proprio   carico, comunicando 
al Comitato entro il 30 giugno le proprie esigenze formative. 

 

L’ente  è   assoggettato  al  limite  di  spesa  per   la  formazione  fissato  dall’articolo  6  comma  13  del   DL 
78/2010, per  il  quale:  “a  decorrere  dall'anno  2011  la  spesa  annua  sostenuta  dalle  amministrazioni  
pubbliche  [...],  per  attività  esclusivamente  di   formazione   deve   essere   non superiore al 50 per cento 
della spesa sostenuta nell'anno 2009. 

 

Le predette amministrazioni svolgono prioritariamente  l’attività  di  formazione  tramite  la  Scuola  superiore 
delia pubblica amministrazione ovvero tramite i propri organismi di formazione”. 

 

La  Corte  costituzionale,  con  la  sentenza  182/2011,  ha  precisato  che  i  limiti  fissati  dall’articolo  6   del 
DL 78/2010 per gli enti locali, sono da gestirsi complessivamente e non singolarmente. 

 

Inoltre, la Corte dei conti Emilia Romagna (deliberazione 276/2013), interpretando il vincolo 
dell’articolo 6 comma 13 del DL 78/2010, alla luce delle disposizioni in tema dì contrasto alla 
corruzione, si è espressa per l’inefficacia del limite per le spese di formazione sostenute in attuazione 
della legge 190/2012. 

 

Ove  possibile  la  formazione  è  strutturata  su  due  livelli:  livello   generale,   rivolto   a   tutti   i  dipendenti:   
riguarda   l'aggiornamento   delle   competenze   (approccio   contenutistico)   e    le   tematiche dell’etica e 
delia legalità (approccio valoriale); 

 

Il livello specifico,  rivolto  al  responsabile  della  prevenzione,  ai  referenti,  ai  componenti  degli  organismi 
di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio: riguarda  le  politiche,  ì  programmi  e  i  vari  
strumenti  utilizzati  per  la  prevenzione  e  tematiche  settoriali,  in  relazione  ai   ruolo svolto da ciascun 
soggetto nell’amministrazione. 

5.1.2. Individuazione dei soggetti cui viene erogata la formazione in tema di 
anticorruzione 

 

Si demanda al  Responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione  il  compito  di  individuare,  dì concerto 
con i Responsabili di Area, i collaboratori cui somministrare formazione in  materia  di  prevenzione della 
corruzione e trasparenza. 

5.1.3 Individuazione dei soggetti che erogano la formazione in tema di 
anticorruzione 

 

Si demanda al  Responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione  il  compito  di  individuare,  dì concerto 
con i Responsabili dì Area, i soggetti incaricati della formazione. 

 

Si predilige la formazione on line perchè è maggiormente flessibile e consente la fruizione in diversi momenti 
dell'anno, in ragione delle necessità e degli impegni degli uffici 

 

5.1.4. Indicazione dei contenuti della formazione in tema di anticorruzione 

Si  demanda  al  Responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione  il   compito   di   definire   ì   contenuti 
della formazione anche sulla base del programma che la Scuola  della  Pubblica  Amministrazione proporrà 
alle amministrazioni dello Stato. 

5.1.5. Indicazione di canali e strumenti di erogazione della formazione in tema di 
anticorruzione 
La formazione sarà somministrata a mezzo  dei  più  comuni  strumenti:  seminari  in  aula,  tavoli  di  
lavoro, ecc. A questi si aggiungono seminari di formazione online, in remoto. 

Obiettivo 2023: Anche per l'anno corrente gli addetti agli uffici saranno fruitori di corsi di 
formazione (on line o in aula) che li impegnerà per circa 2 ore. 

 

6. Codice di comportamento 
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6.1. Supervisione e monitoraggio del rispetto del Codice di comportamento dei dipendenti 
 pubblici 

L’articolo  54  del  decreto  legislativo  165/2001,   ha   previsto   che   il   Governo  definisse   un   “Codice di 

comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni". 

 

Tale  Codice  di  comportamento  deve  assicurare;  la  qualità  dei  servizi;   la   prevenzione   dei   fenomeni  

di  corruzione;  il  rispetto  dei  doveri  costituzionali  di  diligenza,  lealtà,  imparzialità   e   servizio esclusivo  

alla  cura  dell'interesse  pubblico.  Il  16  aprile  2013  è  stato  emanato  il  DPR  62/2013 recante il suddetto 

Codice di Comportamento. Il  comma  3  dell'articolo  54  del  decreto  legislativo 165/2001, dispone che 

ciascuna amministrazione  elabori  un  proprio  Codice  di Comportamento  "con  procedura  aperta  alla  

partecipazione  e   previo   parere   obbligatorio   del   proprio organismo indipendente di valutazione”. 

 

Con deliberazione di Giunta Comunale n.11 del 17.02.2014 a seguito di procedura aperta alla partecipazione   

e   previo   parere   obbligatorio   del   proprio   organismo   indipendente    di    valutazione", per  la  definizione  

è  stato  approvato  il  Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  dell’ente. Tale Codice, tra l'altro, all'art. 2 

“Ambito di applicazione", comma 2, prevede espressamente: “Gli obblighi di condotta previsti dal presente 

codice si estendo, per quanto compatibili, a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto 

o incarico ed a qualsiasi titolo, ai titolari di organi e di incarichi negli uffici idi diretta collaborazione delle 

autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi 

e che realizzano opere in favore dell’Amministrazione comunale.  A tale fine, negli atti di incarico o nei contratti 

di acquisizione delle collaborazioni, delle consulenze o dei servizi devono essere inerite apposite disposizioni 

o clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal presente 

codice, oltre che dal decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013”. E con successiva nota il Segretario 

Comunale informava tutti i Dipendenti del Comune di San Zeno di Montagna, che il nuovo Decreto Legislativo 

n.116 del 20.06.2016 ad oggetto “Modifiche airart.55 - quater del D.lgs. n.30/03/2001, n.165, ai sensi 

dell’art.17 comma 1, lettera s), della Legge 78/2015, n.124, in materia di licenziamento disciplinare” è entrato 

in vigore il 13.07.2016. Contestualmente allegava copia deirart.55-quater del D.L.vo n.165/2001 come 

modificato dal D.lgs. 116/2016 integrativo del Codice Disciplinare. 

 

6.2 Meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di comportamento 

Trova piena applicazione l'articolo 55-bis comma 3 del decreto  legislativo  165/2001  e  ss.mm.ii  in  
materia di segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 

 

6.3. Ufficio competente ad emanare pareri sull'applicazione dei Codice di 
comportamento 

 

Provvede l'ufficio competente a svolgere e concludere i procedimenti disciplinari a norma 
dell’articolo 55-bis comma 4 del decreto legislativo 165/2001 e smi. 

 

7. Altre iniziative 

7.1. Indicazione dei criteri di rotazione del personale 

L’ente intende adeguare  il  proprio  ordinamento  alle  previsioni  di  cui  all’art.  16,  comma  1,  del  decreto  

legislativo  165/2001,   in   modo   da   assicurare   la   prevenzione   della   corruzione   mediante la tutela 

anticipata. 

 

La  legge  di  stabilità  per  il  2016  (legge  208/2015),  al  comma  221,  prevede  quanto  segue:  “(...)  "non 

trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi  dell'articolo  1  comma  5  della  legge  190/2012,  ove  

la  dimensione  dell'ente  risulti  incompatibile  con  la  rotazione   dell'incarico   dirigenziale”. 

In  sostanza,  la  legge  consente  di  evitare  la  rotazione  dei  dirigenti/funzionari  negli  enti  dove  ciò   non 

sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. 

Nel Comune di San Zeno di Montagna la dotazione organica dell'ente è limitata e non consente, di 

fatto, l’applicazione concreta del criterio della rotazione. Non esistono figure professionali 

perfettamente fungibili all'interno dell’ente. Inoltre, in alcune aree esiste solo un responsabile senza 

dipendenti collaboratori. Tale situazione di esiguità di personale non consente neppure di attivare 

forme alternative alla rotazione. 



Pag. a 27   
 

 

7.2. Rotazione straordinaria 
 

Nelle Linee Guida ANAC adottate con deliberazione nr. 235/2019 si legge quanto di seguito: 
 

"l’art. 16, co. 1, lett. l-quater) del d.lgs. 165/2001 (lettera aggiunta dall’art. 1, co. 24, del decreto legge 6 luglio 

2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 recante “Disposizioni urgenti per 

la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”), dispone che i dirigenti degli uffici 

dirigenziali generali “provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio 

corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del 

personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttive” senza 

ulteriori specificazioni. 

Dalla disposizione si desume l’obbligo per l’amministrazione di assegnare il personale sospettato di condotte 

di natura corruttiva, che abbiano o meno rilevanza penale, ad altro servizio. Si tratta di una misura di natura 

non sanzionatoria dal carattere eventuale e cautelare, tesa a garantire che nell’area ove si sono verificati i 

fatti oggetto del procedimento penale o disciplinare siano attivate idonee misure di prevenzione del rischio 

corruttivo al fine di tutelare l’immagine di imparzialità dell’amministrazione. 

Fermo restando che la rotazione straordinaria è disposta direttamente dalla legge, è necessario che nei Piani 

triennali per la prevenzione della corruzione (PTPC) delle Amministrazioni si prevedano adeguate indicazioni 

operative e procedurali che possano consentirne la migliore applicazione. L’ANAC vigila sulla introduzione di 

tali indicazioni e sull’attuazione della rotazione straordinaria. 

Pertanto, nel presente piano 2023-2025 si dispone che, nell'ipotesi in cui si dovessero verificare i 

presupposti per l'applicazione della misura della rotazione straordinaria nei confronti di un 

responsabile di Area, si valuterà ogni possibile opzione che consenta la sostituzione del dipendente 

nei confronti del quale si è instaurato un procedimento disciplinare o di rilevanza penale per condotte 

"corruttive", al limite, anche ipotizzando, ove consentito dalle norme e dalla capacità di spesa, 

l'individuazione di personale esterno a tempo determinato, fino alla definizione del caso. 

7.3. Indicazione delle disposizioni relative al ricorso all'arbitrato con modalità 
che ne assicurino la pubblicità e la rotazione 

Sistematicamente in tutti i contratti  futuri  dell'ente  si  intende  escludere  il  ricorso  all'arbitrato  (esclusione  
della  clausola  compromissoria  ai  sensi  dell’articolo   209   del   decreto   legislativo   50/2016 e smi). 

7.4. Acquisizione delle dichiarazioni sostitutive per incompatibilità ed inconferibiità degli 
incarichi amministrativi e di vertice. 

 

L’ente  applica  con  puntualità  la  già  esaustiva  e  dettagliata  disciplina  del  decreto  legislativo   39/2013, 
dell’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 e dell’articolo 60 del DPR 3/1957. 

 

L’ente  intende   intraprendere   adeguate   iniziative   per   dare   conoscenza   al   personale   dell'obbligo di  
astensione,  delle  conseguenze  scaturenti  dalla   sua   violazione   e   dei   comportamenti   da   seguire in 
caso di conflitto di interesse. 

Vengono acquisite annualmente dal personale preposto ad incarichi amministrativi e di vertice le 

dichiarazioni sostitutive di cui all'art. 20 del D.lgs. nr. 39/2013. Nelle determinazioni dei Responsabili 

dei Servizi si dà atto, di volta in volta, dell'esclusione del conflitto di interessi, anche potenziale, 

quando tale dichiarazione possa essere resa da colui che sottoscrive il provvedimento. 

7.5. Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere 
attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto 

 

La  legge  190/2012  ha  integrato  l’articolo  53  del  decreto  legislativo  165/2001  con   un   nuovo  comma 
il 16-ter per contenere  il  rischio  di  situazioni  di  corruzione  connesse  all’impiego  deil dipendente pubblico 
successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro. 

 

La norma vieta  ai  dipendenti  che,  negli  ultimi  tre  anni  di  servizio,  abbiano  esercitato  poteri autoritativi  
o  negoziali  per  conto  delle  pubbliche  amministrazioni,  di  svolgere,  nei  tre  anni   successivi  alla  
cessazione  del  rapporto  di  pubblico  impiego,  attività  lavorativa  o   professionale presso   i   soggetti   
privati   destinatari   dell'attività   della   pubblica   amministrazione   svolta   attraverso  i medesimi poteri. 
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Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 

E’  fatto  divieto  ai  soggetti  privati  che  li  hanno  conclusi  o   conferiti   di   contrattare   con   le   pubbliche 
amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei  compensi  eventualmente percepiti 
e accertati ad essi riferiti. 

 

Il  rischio  valutato  dalla  norma  è  che  durante  il  periodo  di  servizio   il   dipendente   possa  artatamente 
precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare  a  proprio  fine  la  sua  posizione e il suo potere 
all'Interno dell’amministrazione, per poi  ottenere  contratti  di  lavoro/collaborazione presso imprese o privati 
con cui entra in contatto. 

 

La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato  periodo  successivo  alla  cessazione 
del rapporto per eliminare la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 

 

MISURA: Pertanto, ogni contraente e  appaltatore  dell’ente,  in sede di partecipazione alla procedura 
di gara deve rendere una dichiarazione sostitutiva, ai sensi del DPR 445/2000, circa  l’inesistenza  di  
contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma del  comma  16-ter  del  d.lgs. 165/2001 
e smi. Tale dichiarazione è contenuta nel patto di integrità implementato della dichiarazione di 
esclusione del divieto di post employment allegato al presente Piano. 

7.6. Acquisizione di dichiarazioni sostitutive in ordine all'esclusione di precedenti penali ai fini 
dell’attribuzione degli incarichi e dell’assegnazione ad uffici 

 

La  legge  190/2012  ha  introdotto  delle  misure  di  prevenzione  di  carattere  soggettivo,   che   anticipano  
la  tutela  al  momento  della  formazione  degli  organi  deputati  ad  assumere  decisioni  e     ad  esercitare  
poteri  nelle   amministrazioni.   L'articolo   35-bls   del   decreto   legislativo   165/2001   pone condizioni 
ostative per la partecipazione a commissioni di  concorso  o  dì  gara  e  per  lo  svolgimento di funzioni  
direttive  in  riferimento  agli  uffici  considerati  a  più  elevato  rischio  di  corruzione. 

La  norma  in  particolare  prevede  che  coloro   che   siano   stati   condannati,   anche   con   sentenza non 
passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I  dei  Titolo  II  del  libro  secondo  del  Codice  penale; 
ï non possano fare parte, anche con compiti di segreteria,  di  commissioni  per  l'accesso  o  la  selezione 

a pubblici impieghi; 
ï non  possano  essere   assegnati,   anche   con   funzioni   direttive,   agli   uffici   preposti   alla  gestione 

delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 
ï non  possano  essere  assegnati,  anche  con  funzioni  direttive,  agli  uffici   preposti   alla   concessione   

o   all'erogazione   dì   sovvenzioni,   contributi,   sussidi,   ausili    finanziari    o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; 

ï non  possano  fare  parte  delle  commissioni  per  la  scelta  del  contraente  per  l'affidamento  dì  lavori,  
forniture  e  servizi,  per  la  concessione   o   l'erogazione   di   sovvenzioni,   contributi,   sussidi,  ausili  
finanziari,   nonché   per   l'attribuzione   di   vantaggi   economici   dì   qualunque genere. 

 
MISURA: Ogni commissario di gara o concorso all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai 
sensi del  DPR  445/2000,  una  dichiarazione  di  insussistenza  delle  condizioni  di incompatibilità di 
cui sopra. L’ente verifica la veridicità delle suddette dichiarazioni nella misura del 100% di quelle 
presentate, ove la stessa dichiarazione sia complessivamente verificabile. 

7.7. Adozione  di  misure  per  la  tutela  del  dipendente  che  effettua  segnalazioni   di   illecito 
(whistleblower) 

 

Il  nuovo  articolo  54-bis  del  decreto  legislativo  165/2001,   rubricato   "Tutela   del   dipendente   pubblico  
che  segnala  illeciti’’  (c.d.  whistleblower),  introduce  una  misura  di  tutela   già   in   uso   presso altri 
ordinamenti, finalizzata a consentire l'emersione di fattispecie di illecito. 

 

Secondo la disciplina del PNA del 2013 (Allegato 1 paragrafo B.12) sono accordate al 
whistleblower le seguenti misure di tutela: 

a) la tutela dell’anonimato; 
b) il divieto di discriminazione; 
c) la previsione che la denuncia sia sottratta al diritto di accesso (fatta esclusione delle ipotesi eccezionali 

descritte nel comma 2 dei nuovo art. 54-bis). 
 

La legge 190/2012  ha  aggiunto  al  D.lgs.  165/2001  l’articolo  54-bis.  La  norma  prevede  che  il  pubblico  
dipendente  che  denunci  all'Autorità  giudiziaria  o  alla   Corte   dei   conti,   o   all'ANAC,   ovvero  riferisca  
al  proprio  superiore   gerarchico  condotte  illecite   di  cui  sia  venuto  a   conoscenza   in ragione del 
rapporto di lavoro,  non  possa  "essere  sanzionato,  licenziato  o  sottoposto  ad  una  misura  discriminatoria,  
diretta  o  indiretta,  avente  effetti  sulle  condizioni  di  lavoro  per   motivi   collegati direttamente o 
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indirettamente alla denuncia". 
 

L’articolo  54-bis  delinea  una  "protezione  generale   ed   astratta"   che,   secondo   ANAC,   deve   essere  
completata  con  concrete  misure  di  tutela  del   dipendente.   Tutela   che,   in   ogni   caso,   deve essere 
assicurata da tutti i soggetti che ricevono la segnalazione. 

 

Il  Piano  Nazionale  Anticorruzione  prevede,  tra   azioni   e   misure   generali   per   la   prevenzione   della  
corruzione  e,  in  particolare,  fra  quelle  obbligatorie,  che   le   amministrazioni   pubbliche   debbano tutelare 
il dipendente che segnala condotte illecite. 

 

Il PNA  impone  alle  pubbliche  amministrazioni,  di  cui  all’art.  1  co.  2  del  d.lgs.  165/2001,  l’assunzione  
dei  "necessari  accorgimenti  tecnici  per  dare   attuazione   alla   tutela   del   dipendente che effettua le 
segnalazioni”. 

 

Le misure di tutela del whistleblower devono essere implementate, "con tempestività”, 
attraverso il Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC). 

 

OBIETTIVO: L'Ente intende implementare almeno una delle due seguenti misure: 
 

1. assegnazione al Segretario comunale di una pec specifica avente quale denominazione la parola 

"segnalazioneilleciti" e di seguito il dominio del fornitore della PEC digitale; 

2. ove si rilevasse la difficoltà di avere una PEC assegnata all'ufficio del Segretario comunale, si opta per la 

procedura cartacea in doppia busta chiusa da inviare al Responsabile per la prevenzione della corruzione il 

quale avvierà la procedura del protocollo secretato. 

 

Di recente l'ANAC ha messo a disposizione un'apposita piattaforma affinché cittadini o dipendenti pubblici 

che sono a conoscenza di fatti che potrebbero costituire un illecito amministrativo e/o penale commesso da 

un pubblico dipendente, possano segnalare all'Autorità gli eventi medesimi. Il link cui inviare le segnalazioni 

è il seguente: https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/ 
 

Si  applicano  con  puntualità  e  precisione  i  paragrafi  B.12.1,  B.12.2  e  B.12.3  dell’Allegato  1  del   PNA 
2013, di seguito descritti: 

 

“B.12.1  -  Anonimato.  La  ratio  della  norma  è  quella  di  evitare  che  il  dipendente  ometta  di effettuare 
segnalazioni di illecito per il timore di subire conseguenze pregiudizievoli. 

 

La   norma   tutela   l'anonimato   facendo   specifico   riferimento   al   procedimento   disciplinare.   Tuttavia,  

l'identità  del  segnalante  deve  essere  protetta  in  ogni  contesto  successivo   alla segnalazione. 

 

Per  quanto  riguarda   lo   specifico   contesto   del   procedimento   disciplinare,   l'identità   del   segnalante  

può  essere  rivelata   all'autorità   disciplinare   e   all’incolpato   nei   seguenti   casi:   consenso  del  

segnalante;  la  contestazione  dell'addebito  disciplinare  è  fondata  su   accertamenti distinti e  ulteriori  

rispetto  alla  segnalazione:  si  tratta  dei  casi  in  cui  la  segnalazione  è  solo  uno  degli  elementi  che  

hanno  fatto  emergere  l'illecito,   ma   la   contestazione   avviene   sulla   base   di altri fatti da soli sufficienti 

a far scattare l'apertura del procedimento disciplinare; 

la  contestazione  è  fondata,  in  tutto   o  in   parte,   sulla  segnalazione   e  la   conoscenza  dell'Identità   è   

assolutamente   indispensabile   per   la   difesa   dell'incolpato;   tale   circostanza   può    emergere  solo  a  

seguito  dell'audizione  dell'incolpato  ovvero   dalle   memorie   difensive   che   lo   stesso   produce nel 

procedimento. 

 

La tutela dell'anonimato prevista  dalla  norma  non  è  sinonimo  di  accettazione  di  segnalazione anonima.  

La  misura   di   tutela   introdotta   dalla   disposizione   si   riferisce   al   caso   della segnalazione proveniente 

da dipendenti individuabili e riconoscibili. Resta fermo restando che l'amministrazione   deve   prendere   in   

considerazione   anche   segnalazioni    anonime,   ove   queste    si  presentino  adeguatamente  circostanziate  

e  rese  con  dovizia  dì  particolari,  siano  tali  cioè  da      far  emergere  fatti  e  situazioni   relazionandoli   

a   contesti   determinati   (es.;   Indicazione   di   nominativi  o  qualifiche  particolari,  menzione  di  uffici  

specifici,  procedimenti  o   eventi   particolari, ecc.). 

 

Le disposizioni a tutela dell'anonimato e  di  esclusione  dell'accesso  documentale  non  possono comunque  

essere  riferibili  a  casi  in  cui,  in  seguito  a  disposizioni  di  legge  speciale,   l'anonimato   non   può   essere   

opposto,   ad   esempio   indagini   penali,   tributarie   o   amministrative,   ispezioni, ecc. 

https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/
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B.  12.2  -  Il  divieto  di  discriminazione  nei  confronti  dei  whistleblower.  Per  misure   discriminatorie  

si  intende  le  azioni  disciplinari  ingiustificate,  le  molestie   sul  luogo  di   lavoro   ed   ogni  altra  forma  di  

ritorsione  che  determini  condizioni  di  lavoro  intollerabili.   La  tutela  prevista     dalla norma è circoscritta 

all'ambito  della  pubblica  amministrazione;  infatti,  il  segnalante  e  il  denunciato  sono  entrambi  pubblici  

dipendenti.  La  norma  riguarda  le  segnalazioni  effettuate  all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti o al 

proprio superiore gerarchico. 

Il dipendente che ritiene dì aver subito una discriminazione per il fatto  di  aver  effettuato  una  segnalazione  
di  illecito:  deve  dare  notizia  circostanziata  dell'avvenuta  discriminazione  al   responsabile  della  
prevenzione;  Il  responsabile   valuta   la   sussistenza   degli   elementi   per   effettuare la segnalazione di 
quanto  accaduto  al  dirigente  sovraordinato  del  dipendente  che  ha  operato   la   discriminazione;   il   
dirigente   valuta   tempestivamente    t'opportunità/necessità    di adottare  atti  o  provvedimenti  per  
ripristinare  la  situazione  e/o  per  rimediare  agli  effetti  negativi   della  discriminazione  in  via  amministrativa  
e  la  sussistenza  degli  estremi  per  avviare  il  procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che 
ha operato la discriminazione. 

 

L'U.P.D.,  per  i  procedimenti  di  propria  competenza,  valuta  la  sussistenza   degli   estremi   per   avviare  
il  procedimento  disciplinare  nei  confronti  del  dipendente  che   ha   operato   la   discriminazione,   all'Ufficio   
del    contenzioso    dell'amministrazione;    l'Ufficio    del    contenzioso    valuta  la  sussistenza  degli  estremi   
per   esercitare   in   giudizio   l'azione   di   risarcimento   per   lesione dell'Immagine della pubblica 
amministrazione; all'Ispettorato della funzione pubblica. 

 

L'Ispettorato  della  funzione  pubblica  valuta  la  necessità  di  avviare   un'ispezione   al   fine   di   acquisire 
ulteriori elementi per le successive determinazioni; può dare  notizia  dell'avvenuta  discriminazione 
all'organizzazione sindacale  alla  quale  aderisce  o  ad  una  delle  organizzazioni  sindacali   rappresentative    
nel    comparto    presenti    nell'amministrazione;    l'organizzazione    sindacale   deve   riferire   della   
situazione   dì   discriminazione   all'Ispettorato   delia    funzione    pubblica  se  la  segnalazione  non  è   
stata   effettuata   dal   responsabile   della   prevenzione;   può   dare notizia dell'avvenuta discriminazione al 
Comitato Unico di Garanzia, d'ora  in  poi  C.U.G.;  il  presidente  del  C.U.G.  deve   riferire   della   situazione   
di   discriminazione   all'Ispettorato   delia funzione   pubblica   se   la   segnalazione   non   è   stata   effettuata   
dal   responsabile   della prevenzione;  può  agire  in  giudizio  nei  confronti  del   dipendente   che   ha   
operato   la   discriminazione  e  dell'amministrazione  per  ottenere   un   provvedimento   giudiziale   d'urgenza 
finalizzato  alla   cessazione   della   misura   discriminatoria   e/o   al   ripristino   immediato   della situazione  
precedente;  l'annullamento   davanti   al   T.A.R.   dell'eventuale   provvedimento  amministrativo  illegittimo  
e/o,  se  del  caso,  la  sua  disapplicazione  da  parte   del   Tribunale   del  lavoro  e  la  condanna  nel  merito  
per  le  controversie  in  cui  è  parte  il  personale   c.d. contrattualizzato; il risarcimento del danno patrimoniale 
e non patrimoniale conseguente alla discriminazione. 

 

B.12.3 Sottrazione al diritto di accesso. 
Il  documento  non  può  essere  oggetto  di  visione  né  di  estrazione  di   copia   da   parte   di   richiedenti,  
ricadendo  nell'ambito  delle  ipotesi  di  esclusione  di  cui  all'art.  24,  comma  1,  lett.  a),  della  I.  n.  241  
del  1990.  In  caso  di  regolamentazione  autonoma  da   parte   dell'ente   della   disciplina dell'accesso  
documentale,  in  assenza  di  integrazione  espressa  del  regolamento, quest'ultimo deve intendersi etero 
integrato dalla disposizione contenuta nella L. n. 190". 

7.8. Predisposizione di patti di integrità per gli affidamenti 

I  patti  d'integrità  ed  i  protocolli  di  legalità  sono  un  complesso  di  condizioni  la  cui  accettazione  viene 
configurata dall’ente, In qualità di stazione appaltante, come presupposto necessario  e  condizionante la 
partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto. 

 

II patto  di  integrità  è  un  documento  che  la  stazione   appaltante   richiede   al   partecipanti   alle   gare.  
Permette  un  controllo  reciproco  e  sanzioni  per  il  caso  in  cui  qualcuno   dei  partecipanti   cerchi di 
eluderlo. 

 

Si tratta quindi  di  un  complesso  di  regole  di  comportamento  finalizzate  alla  prevenzione  del fenomeno  
corruttivo  e  volte  a  valorizzare  comportamenti  eticamente   adeguati   per   tutti   i concorrenti. 

 

L'AVCP  con  determinazione  4/2012  si  era  pronunciata  sulla  legittimità  di  inserire  clausole  contrattuali  
che  impongono  obblighi  in  materia  di   contrasto   delle   infiltrazioni   criminali   negli   appalti nell'ambito 
di protocolli di legalità/patti di integrità. 

Nella  determinazione  4/2012   l’AVCP   precisava   che   "mediante   l'accettazione   delle   clausole sancite  
nei  protocolli  di  legalità  al   momento   della   presentazione   della   domanda   di   partecipazione  e/o  
dell'offerta,  infatti,  l'impresa  concorrente  accetta,   in   realtà,   regole   che  rafforzano  comportamenti  già  
doverosi  per  coloro  che  sono  ammessi  a  partecipare  alla  gara   e   che prevedono, in caso di violazione 
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di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre alla conseguenza,  comune  a  tutte  le  procedure  
concorsuali,   della   estromissione   dalla   gara   (cfr.   Cons. St, sez. VI, 8 maggio 2012, n. 2657; Cons. St., 
9 settembre 2011, n. 5066)". 

MISURA: In allegato al presente piano è stato elaborato un patto di integrità  che sarà sottoposto a 
tutti i soggetti (operatori economici) che contrattano con il Comune di San Zeno. Il Patto prevede a 
carico dei soggetti sottoscrittori anche la dichiarazione di pantouflage, misura inerita nell'art. 54, 
comma 16ter del D.lgs. nr. 165/2001. 

7.9. Realizzazione  del  sistema  di  monitoraggio  del  rispetto   dei   termini,   previsti   dalla  legge 
o dal regolamento, per la conclusione dei procedimenti. 

 

Attraverso  il  monitoraggio  possono  emergere  eventuali   omissioni   o   ritardi   ingiustificati   che possono 
essere sintomo di fenomeni corrottivi. 

 

MISURA: Viene attivato un sistema di monitoraggio in autovalutazione dei responsabili dei servizi da 
definire almeno una volta l'anno entro la fine di ciascun anno di programmazione del PIAO 2023-2025. 

7.10. Indicazione   delle   iniziative   previste    nell'ambito    dell'erogazione    di sovvenzioni,  
contributi,  sussidi,  ausili  finanziari  nonché  attribuzione  di  vantaggi  economici di qualunque 
genere 

 

Sovvenzioni, contributi, sussidi,  ausili  finanziari,  nonché  attribuzioni  di  vantaggi  economici  di qualunque 
genere, sono elargiti esclusivamente  alle  condizioni  e  secondo  la  disciplina  del  regolamento previsto 
dall'articolo 12 della legge 241/1990. 

 
Detto regolamento  è  stato  approvato  dall’organo  consiliare  con  deliberazione  n. 13 del 31.03.2021 ad 
oggetto: “APPROVAZIONE REGOLAMENTO COMUNALE PER LA CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI 
ECONOMICI”. 

 

MISURA: Sarà cura dell'amministrazione, per il tramite del RPCT, monitorare il rispetto del 
regolamento per la concessione di contributi sussidi e altri vantaggi economici alle Associazioni del 
territorio. 

 

7.11. Indicazione delle iniziative  previste  nell'ambito  di  concorsi  e  selezione  del  personale 
 

I concorsi e  le  procedure  selettive  si  svolgono  secondo  le  prescrizioni  del  decreto  legislativo 165/2001 

e del Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi dell’ente approvato con deliberazione di Giunta 

Comunale n.57 del 07.09.2012 e s.m.i.. 

MISURA: Ogni provvedimento relativo a concorsi è prontamente pubblicato sul sito istituzionale 

dell'ente nella sezione “amministrazione trasparente”. 

 

7.12.   Indicazione   delle   iniziative   previste   nell'ambito   delle   attività ispettive/organizzazione    

del    sistema    di    monitoraggio    sull'attuazione    del     PTPC,  con individuazione dei referenti, 

dei tempi e delle modalità di informativa 

II  monitoraggio  circa  l’applicazione  del  presente  PTPC  è  svolto  in  autonomia  dal  Responsabile   della 

prevenzione della corruzione. Ai fini del monitoraggio i dirigenti/responsabili  sono  tenuti  a  collaborare  con  

il  Responsabile  della  prevenzione   della   corruzione   e   forniscono   ogni  informazione che lo stesso 

ritenga utile 
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Parte IV - Trasparenza 
 

L’amministrazione ritiene la trasparenza  sostanziale  della  PA  e  l'accesso  civico  le  misure principali 
per contrastare i fenomeni corruttivi. 

 

Il 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 e smi di  "Riordino  della disciplina  
riguardante  gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di   informazioni   da parte delle 
pubbliche amministrazioni”. 

 

Il decreto legislativo 97/2016, Il cosiddetto Freedom of Information Act, ha  modificato  la  quasi  totalità 
degli articoli e degli istituiti del suddetto "decreto trasparenza”. 

 

Nella versione originale il decreto 33/2013 e smi si poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della 
PA". Il Foia ha spostato il baricentro della normativa a favore del “cittadino" e del suo diritto di 

 

accesso. 
E’ la libertà  di  accesso  civico  l’oggetto  ed  il  fine  del  decreto,  libertà  che  viene  assicurata,  seppur 
nel rispetto “dei limiti  relativi  alia  tutela  di  interessi  pubblici  e  privati  giuridicamente rilevanti”, 
attraverso; 

➢ l'istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del 
decreto legislativo 33/2013 e smi; 

➢ la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione e 
l'attività delle pubbliche amministrazioni. 

 
In  ogni  caso,  la  trasparenza  rimane  la  misura  cardine  dell’intero  impianto  anticorruzione  delineato 
dal legislatore della legge 190/2012. Secondo l’articolo 1 del  d.lgs.  33/2013  e  smi,  rinnovato  dal  
decreto  legislativo  97/2016:  "La  trasparenza  è  intesa  come  accessibilità  totale     dei dati e documenti 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, alto scopo di tutelare  i  diritti  dei  cittadini,  promuovere  la  
partecipazione  degli  interessati  all'attività  amministrativa   e   favorire   forme  diffuse  di  controllo  sul  
perseguimento  delle  funzioni  istituzionali  e   sull’utilizzo   delle   risorse pubbliche.”. 

 
In  conseguenza  della  cancellazione  del  programma  triennale  per  la  trasparenza  e  l'integrità,     ad 
opera del decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità  di  attuazione  della trasparenza è 
parte integrante del PTPC in una “apposita sezione”. 

 
L’ANAC  raccomanda  alle  amministrazioni  di  “rafforzare  tale  misura   nei   propri   PTPC   anche oltre 
al rispetto di specifici obblighi  di  pubblicazione  già  contenuti  in  disposizioni  vigenti"  (PNA  2016 
pagina 24). 

 

In  particolare,   verranno   segnalati   i   seguenti   obiettivi   gestionali   nel   PEG/Piano   della  performance, 
di rilevante interesse ai fini della trasparenza dell’azione  e  dell’organizzazione  amministrativa: 

➢ verrà garantita  la  tempestiva  pubblicazione  dei  dati  relativi  alla  Sezione  Amministrazione  
Trasparente  coinvolgendo  ciascun  Servizio  e  ciascun  Ufficio  per  i   dati di competenza; 

 

➢ verrà data adeguata Informazione al Personale sull’Accesso Civico e accesso generalizzato, 
se necessario anche mediante attività formativa ad hoc. 

 

1. Comunicazione 

Per  assicurare  la  trasparenza  sostanziale  ed  effettiva  non  è  sufficiente  provvedere  alla   pubblicazione 
di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla  normativa,  occorre  semplificarne  il  linguaggio,  rimodulandolo  
in  funzione  della  trasparenza  e   della   piena   comprensibilità   del   contenuto dei documenti da parte di 
chiunque e non solo degli addetti ai lavori. 

E’  necessario  utilizzare  un  linguaggio  semplice,  elementare,  evitando  per  quanto  possibile  espressioni  
burocratiche,   abbreviazioni   e   tecnicismi   dando   applicazione   alle   direttive   emanate   dal  Dipartimento  
della  Funzione  Pubblica   negli   anni   2002   e   2005   in   tema   di   semplificazione  del linguaggio delle 
pubbliche amministrazioni. 

 

Il  sito  web  dell’ente  è  II  mezzo  primario  di  comunicazione,  il  più  accessibile   ed   il   meno   oneroso, 
attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed esauriente circa il suo 
operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai 
propri servizi, consolida la propria immagine istituzionale. 
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Ai fini dell'applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato un sito internet 
istituzionale costantemente aggiornato. La legge 69/2009 riconosce l’effetto di "pubblicità legale’’ soltanto 
alle pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle PA. 

 

Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti soggetti a pubblicità 
legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle categorie per le quali l'obbligo è previsto 
dalle legge, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché 
nell’apposita sezione “amministrazione trasparente”. 

 

L’ente è munito di  posta  elettronica  ordinaria  e  certificata.  Sul  sito  web,  nella  home  page,  è  riportato 
l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di 
posta elettronica ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 

 

2. Attuazione 

L’allegato A del decreto legislativo 33/2013 e smi  disciplina  la  struttura  delle  informazioni  da  pubblicarsi 
sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni. 

 

Il legislatore ha  organizzato  in  sotto-sezioni  di  primo  e  di  secondo  livello  le  Informazioni,  i documenti  
ed  i   dati   da   pubblicare   obbligatoriamente   nella   sezione   Amministrazione   trasparente» del sito 
web. 

 

Le  sotto-sezioni  devono  essere  denominate  esattamente  come  indicato   nell’allegato   A   del   decreto 
33/2013 e smi. La tabella allegata al presente Piano ha l'obiettivo di esplicitare gli obblighi in carico ai soggetti 
responsabili della trasparenza, al fine di agevolarli nella pubblicazione dei dati. 

 

L’aggiornamento  di  taluni  dati  essere  “tempestivo";  il  legislatore  non  ha   però   specificato   il   concetto 
di tempestività, concetto  la  cui  relatività  può  dar  luogo  a  comportamenti  anche  molto  difformi. Pertanto, 
al  fine  di  "rendere  oggettivo”  il  concetto  di  tempestività,  tutelando  operatori,  cittadini e amministrazione, 
si definisce quanto segue; è  tempestiva  la  pubblicazione  di  dati, informazioni  e  documenti  quando  
effettuata  entro  n.   3   giorni   dalla   disponibilità   definitiva   dei  dati, informazioni e documenti. 

 

I dirigenti responsabili  della  trasmissione  dei  dati  sono  individuati  nei  Responsabili  di  Area  
settori/uffici indicati nella tabella ulteriore allegata al presente piano.  

 

3. Organizzazione 

I  referenti  per  la  trasparenza,  che  coadiuvano  il  Responsabile   anticorruzione   nello   svolgimento delle 
attività previste dal decreto legislativo 33/2013 e smi, sono gli stessi Responsabili di Area/  settori/uffici. 

 

Data  la  struttura  organizzativa  dell'ente,  non  è  possibile  individuare  un  unico  ufficio   per   la   gestione  
di   tutti   i   dati   e   le   informazioni   da   registrare   in   "Amministrazione   Trasparente”.   Stante la carenza 
di personale, al fine di supportare i responsabili dei servizi nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione, 
un operatore esterno provvederà a supportare un dipendente interno che provvederà a pubblicare quanto 
previsto dalle disposizioni normative. La Tabella allegata al Piano, già messa a disposizione da parte 
dell'Autorità anticorruzione, costituirà la guida principale per soddisfare le pubblicazioni richieste. 

L’adempimento  degli  obblighi  di  trasparenza  e  pubblicazione  previsti  dal   decreto   legislativo   33/2013 
e smi e dal presente  programma,  è  oggetto  di  controllo  successivo  di  regolarità  amministrativa come 
normato dall’articolo 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento 

 
4. Accesso civico 

Il decreto legislativo 33/2013 e smi, comma  1,  del  rinnovato  articolo  5  prevede;  "L’obbligo  previsto  dalla  
normativa  vigente  in  capo  alle  pubbliche  amministrazioni  di   pubblicare   documenti,   informazioni  o  
dati  comporta  il  diritto  di  chiunque  di  richiedere  i  medesimi,  nei  casi  in  cui  sia    stata omessa la loro 
pubblicazione”. 

 

Mentre il comma 2, dello stesso articolo 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento  
delle  funzioni   istituzionali   e   sull'utilizzo   delle   risorse   pubbliche   e   di   promuovere la partecipazione  
al  dibattito  pubblico,  chiunque  ha  diritto  di  accedere  ai  dati  e  ai  documenti  detenuti dalle  pubbliche  
amministrazioni,  ulteriori  rispetto  a  quelli  oggetto  di  pubblicazione” obbligatoria ai sensi del decreto 
33/2013 e smi. 

 

La norma attribuisce  ad  ogni  cittadino  il  libero  accesso  ai  dati  elencati  dal  decreto  legislativo  33/2013 
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e smi , oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento 
(“ulteriore”) rispetto a quelli da pubblicare in “amministrazione trasparente”. 

 

L’accesso civico  "potenziato”  investe  ogni  documento,  ogni  dato  ed  ogni  informazione  delle  pubbliche 
amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela  di  interessi  giuridicamente rilevanti” 
secondo la disciplina del nuovo articolo 5-bìs. 

 

L’accesso civico, come in precedenza, non è  sottoposto  ad  alcuna  limitazione  quanto  alla  legittimazione 
soggettiva del richiedente: spetta a chiunque. 

 

Come già sancito al precedente Paragrafo 2 di questa sezione dedicata alla trasparenza, è obiettivo strategico 
di questa amministrazione consentire a chiunque l’esercizio dell’accesso civico. Del diritto all’accesso civico 
viene data ampia informazione sul sito dell'ente. 

 
A norma del decreto legislativo 33/2013 e smi nella sezione “Amministrazione trasparente" sono pubblicati: 

- i nominativi del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico     e 
del titolare del potere sostitutivo,  con  l'indicazione  dei  relativi  recapiti  telefonici  e  delle  caselle 
di posta elettronica istituzionale; le modalità per l’esercizio dell'accesso civico. 

I  dipendenti  saranno  appositamente  formati  su   contenuto   e   modalità   d’esercizio   dell’accesso civico, 
nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso. 

 

5. Dati ulteriori 

La  pubblicazione  puntuale  e  tempestiva  dei  dati  e   delle  informazioni  elencate  dal   legislatore   è   più 

che sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. Pertanto, non è 

prevista la pubblicazione di ulteriori Informazioni. In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati

 nella colonna G, possono pubblicare i dati e le 

informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell'azione 

amministrativa. 
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MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure 
di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)
CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 1 Permesso di costruire - Autorizzazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Permesso di costruire - Autorizzazione
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 2 Permesso di costruire in sanatoria - Autorizzazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Permesso di costruire in sanatoria - Autorizzazione
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 3 Controllo esercizio e manutenzione degli impianti termici civili e loro rendimento
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Controllo esercizio e manutenzione degli impianti termici civili e loro rendimento
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 4 Aggiornamento annuale costo di costruzione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Aggiornamento annuale costo di costruzione
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - entro il 31 dicembre.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 828 - Disposizioni per garantire 
l'integrazione tra il sistema di monitoraggio delle misure anticorruzione e i 
sistemi di controllo interno

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari - Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - 
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' 
istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 5 Restituzione del contributo di costruzione/restituzione oneri
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Restituzione del contributo di costruzione/restituzione oneri
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la 
fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: In base alle assegnazioni di bilancio.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 6 Ristrutturazione edilizia (cosiddetta "pesante" ) - Autorizzazione PdC / silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20, d.p.r. 380/ 2001 e SCIA alternativa alla autorizzazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Ristrutturazione edilizia (cosiddetta "pesante" ) - Autorizzazione PdC / silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20, d.p.r. 380/ 2001 e SCIA alternativa alla autorizzazione
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.
- In caso di SCIA l'attivita' puo' essere avviata immediatamente.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 7 Nuova costruzione di un manufatto edilizio - Autorizzazione (PdC)/silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/ 2001 e SCIA alternativa alla autorizzazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Nuova costruzione di un manufatto edilizio - Autorizzazione (PdC)/silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/ 2001 e SCIA alternativa alla autorizzazione
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.
- In caso di SCIA l'attivita' puo' essere avviata immediatamente.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 8 Ampliamento fuori sagoma - Autorizzazione PdC/silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20, d.p.r. 380/ 2001
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Ampliamento fuori sagoma - Autorizzazione PdC/silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20, d.p.r. 380/ 2001
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 9 Interventi di urbanizzazione primaria e secondaria - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/ 2001
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Interventi di urbanizzazione primaria e secondaria - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/ 2001
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 10 Realizzazione di infrastrutture e impianti - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/ 2001
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Realizzazione di infrastrutture e impianti - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/ 2001
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 11 Manufatti leggeri utilizzati come abitazione o luogo di lavoro o magazzini o depositi - Autorizzazione (PdC) / silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Manufatti leggeri utilizzati come abitazione o luogo di lavoro o magazzini o depositi - Autorizzazione (PdC) / silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 12 Realizzazione di pertinenze - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Realizzazione di pertinenze - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 13 Depositi e impianti all'aperto - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Depositi e impianti all'aperto - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 14 Nuova costruzione (clausola residuale) - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Nuova costruzione (clausola residuale) - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 15 Ristrutturazione urbanistica - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20, d.p.r. 380/2001
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Ristrutturazione urbanistica - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20, d.p.r. 380/2001
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la 
fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 16 Varianti in corso d'opera a permessi di costruire che presentano i caratteri delle variazioni essenziali - Autorizzazione (PdC) /silenzio assenso art. 20, d.p.r. 380/2001
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Varianti in corso d'opera a permessi di costruire che presentano i caratteri delle variazioni essenziali - Autorizzazione (PdC) /silenzio assenso art. 20, d.p.r. 380/2001
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 17 Varianti a permessi di costruire comportanti modifica della sagoma nel centro storico - Autorizzazione (PdC) / silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Varianti a permessi di costruire comportanti modifica della sagoma nel centro storico - Autorizzazione (PdC) / silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 18 Mutamento di destinazione d'uso avente rilevanza urbanistica - Autorizzazione (PdC)/silenzio-assenso dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Mutamento di destinazione d'uso avente rilevanza urbanistica - Autorizzazione (PdC)/silenzio-assenso dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 19 Interventi edilizi che alterano lo stato dei luoghi o l'aspetto esteriore degli edifici e che ricadono in zona sottoposta a tutela paesaggistica - Autorizzazione (PdC) piu' Autorizzazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Interventi edilizi che alterano lo stato dei luoghi o l'aspetto esteriore degli edifici e che ricadono in zona sottoposta a tutela paesaggistica - Autorizzazione (PdC) piu' Autorizzazione
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 20 Interventi che rientrano fra gli interventi di lieve entita' elencati nell'elenco dell'Allegato I al D.p.r. n. 31/2017, ricadenti in zone sottoposte a tutela paesaggistica, e che alterano lo stato dei luoghi o l'aspetto esteriore degli edifici - Autorizzazione (PdC) piu' 
Autorizzazione paesaggistica
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Interventi che rientrano fra gli interventi di lieve entita' elencati nell'elenco dell'Allegato I al D.p.r. n. 31/2017, ricadenti in zone sottoposte a tutela paesaggistica, e che alterano lo stato dei luoghi o l'aspetto esteriore degli edifici - Autorizzazione (PdC) piu' Autorizzazione 
paesaggistica
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 21 Interventi edilizi in zone classificate come localita' sismiche ad alta e media sismicita' - Autorizzazione (PdC) piu' Autorizzazione (la mappatura si riferisca al PdC)
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Interventi edilizi in zone classificate come localita' sismiche ad alta e media sismicita' - Autorizzazione (PdC) piu' Autorizzazione (la mappatura si riferisca al PdC)
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 22 Interventi aventi ad oggetto l'esecuzione di opere e lavori di qualunque genere su beni culturali - Autorizzazione (PdC) piu' Autorizzazione soprintendenza (la mappatura si riferisce al PdC)
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Interventi aventi ad oggetto l'esecuzione di opere e lavori di qualunque genere su beni culturali - Autorizzazione (PdC) piu' Autorizzazione soprintendenza (la mappatura si riferisce al PdC)
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 120 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 23 Interventi su immobili sottoposti a vincolo idrogeologico - Autorizzazione (PdC) piu' Autorizzazione idrogeologica della Regione (La mappatura si riferisce al PdC)
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Interventi su immobili sottoposti a vincolo idrogeologico - Autorizzazione (PdC) piu' Autorizzazione idrogeologica della Regione (La mappatura si riferisce al PdC)
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 24 interventi su immobili in area sottoposta a tutela (fasce di rispetto dei corpi idrici) - Autorizzazione (PdC) piu' Autorizzazione idraulica Regionale (la mappatura si riferisce al PdC)
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: interventi su immobili in area sottoposta a tutela (fasce di rispetto dei corpi idrici) - Autorizzazione (PdC) piu' Autorizzazione idraulica Regionale (la mappatura si riferisce al PdC)
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 25 Realizzazione di opere in conglomerato cementizio e armato normale, precompresso e a struttura metallica - Autorizzazione (PdC) piu' comunicazione asseverata (la mappatura si riferisce al PdC)
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Realizzazione di opere in conglomerato cementizio e armato normale, precompresso e a struttura metallica - Autorizzazione (PdC) piu' comunicazione asseverata (la mappatura si riferisce al PdC)
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 828 - Disposizioni per garantire 
l'integrazione tra il sistema di monitoraggio delle misure anticorruzione e i 
sistemi di controllo interno

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari - Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 26 Interventi edilizi che alterano lo stato dei luoghi o l'aspetto esteriore degli edifici e che ricadono in zona sottoposta a tutela paesaggistica - Autorizzazione che si aggiunge ad attivita' edilizia libera
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Interventi edilizi che alterano lo stato dei luoghi o l'aspetto esteriore degli edifici e che ricadono in zona sottoposta a tutela paesaggistica - Autorizzazione che si aggiunge ad attivita' edilizia libera
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 105 giorni:

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 828 - Disposizioni per garantire 
l'integrazione tra il sistema di monitoraggio delle misure anticorruzione e i 
sistemi di controllo interno

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari - Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - 
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' 
istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 27 Interventi su immobili sottoposti a vincolo idrogeologico - Autorizzazione e attivita' libera
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Interventi su immobili sottoposti a vincolo idrogeologico - Autorizzazione e attivita' libera
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 45 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - 
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' 
istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 28 interventi su immobili in area sottoposta a tutela (fasce di rispetto dei corpi idrici) - Autorizzazione e attivita' edilizia libera
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: interventi su immobili in area sottoposta a tutela (fasce di rispetto dei corpi idrici) - Autorizzazione e attivita' edilizia libera
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 45 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 828 - Disposizioni per garantire 
l'integrazione tra il sistema di monitoraggio delle misure anticorruzione e i 
sistemi di controllo interno

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari - Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - 
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' 
istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 29 Installazione di impianti di produzione di energia termica da fonti rinnovabili, incluse pompe di calore, destinate a produzione di acqua calda - Comunicazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Installazione di impianti di produzione di energia termica da fonti rinnovabili, incluse pompe di calore, destinate a produzione di acqua calda - Comunicazione
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 30 Autorizzazione per installazione di ponteggio
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Autorizzazione per installazione di ponteggio
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 31 Comunicazione di fine lavori - Comunicazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Comunicazione di fine lavori - Comunicazione
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 32 SCIA in sanatoria - SCIA
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: SCIA in sanatoria - SCIA
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 33 Restauro e risanamento conservativo (pesante) - SCIA
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Restauro e risanamento conservativo (pesante) - SCIA
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - L'attivita' puo' essere avviata immediatamente.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 34 Manutenzione straordinaria (pesante) - SCIA
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Manutenzione straordinaria (pesante) - SCIA
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - L'attivita' puo' essere avviata immediatamente.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 35 Varianti in corso d'opera che non presentano i caratteri delle variazioni essenziali - SCIA
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Varianti in corso d'opera che non presentano i caratteri delle variazioni essenziali - SCIA
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente. Entro 30 giorni i controlli.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

PROCESSO NUMERO: 36 Ristrutturazione edilizia cosiddetta "semplice" o "leggera" - SCIA
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Ristrutturazione edilizia cosiddetta "semplice" o "leggera" - SCIA
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente. Entro 60 giorni i controlli.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 37 Nuova costruzione In esecuzione di strumento urbanistico attuativo - SCIA alternativa alla autorizzazione (PdC)
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Nuova costruzione In esecuzione di strumento urbanistico attuativo - SCIA alternativa alla autorizzazione (PdC)
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente. Entro 30 giorni i controlli.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 38 Agibilita' - SCIA
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Agibilita' - SCIA
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente. Entro 30 giorni i controlli.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 39 Sanzioni per interventi eseguiti in assenza o difformita' dalla segnalazione certificata di inizio attivita'
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Sanzioni per interventi eseguiti in assenza o difformita' dalla segnalazione certificata di inizio attivita'
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 40 Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - i lavori possono iniziare immediatamente dopo la presentazione della comunicazione.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 41 Serre mobili stagionali (con strutture in muratura) - CILA
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Serre mobili stagionali (con strutture in muratura) - CILA
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - i lavori possono iniziare immediatamente dopo la presentazione della comunicazione.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Edilizia Privata



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 42 Realizzazione di pertinenze minori - CILA
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Realizzazione di pertinenze minori - CILA
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - i lavori possono iniziare immediatamente dopo la presentazione della comunicazione.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 43 Movimenti di terra non inerenti l'attivita' agricola - CILA
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Movimenti di terra non inerenti l'attivita' agricola - CILA
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - i lavori possono iniziare immediatamente dopo la presentazione della comunicazione.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 44 Varianti in corso d'opera a permessi di costruire - CILA
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Varianti in corso d'opera a permessi di costruire - CILA
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - i lavori possono iniziare immediatamente.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 45 Interventi su immobili sottoposti a vincolo idrogeologico - CILA/SCIA piu' Autorizzazioni (la mappatura si riferisce alla CILA)
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Interventi su immobili sottoposti a vincolo idrogeologico - CILA/SCIA piu' Autorizzazioni (la mappatura si riferisce alla CILA)
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni per il rilascio dell'autorizzazione.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 828 - Disposizioni per garantire 
l'integrazione tra il sistema di monitoraggio delle misure anticorruzione e i 
sistemi di controllo interno

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari - Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 46 CILA (Clausola residuale)
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: CILA (Clausola residuale)
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - i lavori possono iniziare immediatamente.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - 
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' 
istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 47 Eliminazione delle barriere architettoniche (pesanti) - CILA
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Eliminazione delle barriere architettoniche (pesanti) - CILA
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - i lavori possono iniziare immediatamente.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 48 Interventi edilizi riconducibili alla tabella di cui all'allegato I del d.p.r. n. 151/2011, categorie B e C - CILA/SCIA piu' autorizzazione (la mappatura si riferisce alla CILA)
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Interventi edilizi riconducibili alla tabella di cui all'allegato I del d.p.r. n. 151/2011, categorie B e C - CILA/SCIA piu' autorizzazione (la mappatura si riferisce alla CILA)
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - i lavori possono iniziare immediatamente.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 49 Installazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili - comunicazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Installazione di impianti alimentati da fonti rinnovabili - comunicazione
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: -30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 50 Opere contingenti e temporanee - Comunicazione (CIL)
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Opere contingenti e temporanee - Comunicazione (CIL)
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 51 Messa in esercizio degli ascensori montacarichi e apparecchi di sollevamento rispondenti alla definizione di ascensore - Comunicazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Messa in esercizio degli ascensori montacarichi e apparecchi di sollevamento rispondenti alla definizione di ascensore - Comunicazione
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni per la comunicazione al Comune;
- 30 giorni per assegnazione all'impianto di un numero di matricola.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 52 Messa in esercizio e omologazione degli impianti elettrici di messa a terra e dei dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche - Comunicazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Messa in esercizio e omologazione degli impianti elettrici di messa a terra e dei dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche - Comunicazione
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 53 Realizzazione di impianti solari termici, realizzati su edifici esistenti e al di fuori della zona A) - Comunicazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Realizzazione di impianti solari termici, realizzati su edifici esistenti e al di fuori della zona A) - Comunicazione
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 54 Autorizzazione installazione di cartelli e insegne
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Autorizzazione installazione di cartelli e insegne
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la 
fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 55 Autorizzazione passo carrabile temporaneo per cantiere
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Autorizzazione passo carrabile temporaneo per cantiere
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la 
fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 56 Autorizzazione passo carrabile permanente
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Autorizzazione passo carrabile permanente
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la 
fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Riconoscere benefici economici non dovuti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei processi di attivita', 
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere la rendicontazione finale o accettare una rendicontazione 
parziale

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Concedere esenzioni non dovute - Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

UFFICIO: Edilizia Privata
RESPONSABILE: GEOMETRA ISOTTA MARCO
PROCESSO NUMERO: 57 Trasformazione diritto di superficie in diritto di proprieta' aree ERP
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Trasformazione diritto di superficie in diritto di proprieta' aree ERP
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, è subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito può, anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui 
è affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO è collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che è la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con 
la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, è finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con 
riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come 
delineato dall'ANAC.

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Misure di trattamento attuate al 70% - 
Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare 
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali
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MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 184 - Adozione di criteri trasparenti 
per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di 
categoria, prevedendo, tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico 
e il coinvolgimento del RPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in fase 
di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)
CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Urbanistica
RESPONSABILE: MARCO ISOTTA
PROCESSO NUMERO: 1 Piano regolatore generale - Piano di governo del territorio
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Piano regolatore generale - Piano di governo del territorio approvato conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MOLTO ALTO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MOLTO ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' altamente discrezionale - Misure di trattamento attuate al 100% - Rischio molto alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Urbanistica
RESPONSABILE: MARCO ISOTTA
PROCESSO NUMERO: 2 Certificato destinazione urbanistica
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Certificato destinazione urbanistica rilasciato conformemente
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la 
fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: -30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 184 - Adozione di criteri trasparenti 
per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di 
categoria, prevedendo, tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico 
e il coinvolgimento del RPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in fase 
di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

Non compilato

UFFICIO: Urbanistica
RESPONSABILE: MARCO ISOTTA
PROCESSO NUMERO: 3 Variante semplificata al Piano regolatore
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Variante semplificata al Piano regolatore approvata conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MOLTO ALTO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MOLTO ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' altamente discrezionale - Misure di trattamento attuate al 100% - Rischio molto alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Urbanistica
RESPONSABILE: MARCO ISOTTA
PROCESSO NUMERO: 4 Piani urbanistici attuativi ad iniziativa privata
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Piani urbanistici attuativi ad iniziativa privata approvati conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la 
fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: -Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento, o diverso termine stabilito dall'Amministrazione

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 184 - Adozione di criteri trasparenti 
per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di 
categoria, prevedendo, tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico 
e il coinvolgimento del RPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in fase 
di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 184 - Adozione di criteri trasparenti 
per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di 
categoria, prevedendo, tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico 
e il coinvolgimento del RPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in fase 
di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MOLTO ALTO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MOLTO ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' altamente discrezionale - Misure di trattamento attuate al 100% - Rischio molto alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Urbanistica
RESPONSABILE: MARCO ISOTTA 
PROCESSO NUMERO: 5 Piano insediamenti produttivi - PIP
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Piano insediamenti produttivi - PIP
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MOLTO ALTO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MOLTO ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' altamente discrezionale - Misure di trattamento attuate al 100% - Rischio molto alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 184 - Adozione di criteri trasparenti 
per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di 
categoria, prevedendo, tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico 
e il coinvolgimento del RPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in fase 
di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 184 - Adozione di criteri trasparenti 
per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di 
categoria, prevedendo, tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico 
e il coinvolgimento del RPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in fase 
di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati

UFFICIO: Urbanistica
RESPONSABILE: MARCO ISOTTA
PROCESSO NUMERO: 6 Piano particolareggiato P.P. di iniziativa privata
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Piano particolareggiato P.P. di iniziativa privata approvato conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la 
fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MOLTO ALTO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MOLTO ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' altamente discrezionale - Misure di trattamento attuate al 100% - Rischio molto alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Urbanistica
RESPONSABILE: MARCO ISOTTA
PROCESSO NUMERO: 7 Piano di lottizzazione - P.L.
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Piano di lottizzazione - P.L. approvato conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la 
fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento, o diverso termine stabilito dall'Amministrazione

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 184 - Adozione di criteri trasparenti 
per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di 
categoria, prevedendo, tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico 
e il coinvolgimento del RPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in fase 
di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MOLTO ALTO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MOLTO ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' altamente discrezionale - Misure di trattamento attuate al 100% - Rischio molto alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Urbanistica
RESPONSABILE: MARCO ISOTTA
PROCESSO NUMERO: 8 Piano di lottizzazione d'ufficio - P.L.U.
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Piano di lottizzazione d'ufficio - P.L.U. conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MOLTO ALTO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MOLTO ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' altamente discrezionale - Misure di trattamento attuate al 100% - Rischio molto alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Urbanistica
RESPONSABILE: MARCO ISOTTA
PROCESSO NUMERO: 9 Assegnazione di aree per l'edilizia residenziale pubblica
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Assegnazione di aree per l'edilizia residenziale pubblica effettuata conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Riconoscere benefici economici non dovuti - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 74 - Regolazione dell'esercizio della 
discrezionalita' nei procedimenti amministrativi e nei processi di attivita', 
mediante circolari o direttive interne, in modo che lo scostamento dalle 
indicazioni generali debba essere motivato; creazione di flussi informativi

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in fase 
di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere la rendicontazione finale o accettare una rendicontazione 
parziale

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Concedere esenzioni non dovute - Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Misure di trattamento attuate al 70% - 
Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare 
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Urbanistica
RESPONSABILE: MARCO ISOTTA
PROCESSO NUMERO: 10 Piano edilizia economica popolare - PEEP



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 184 - Adozione di criteri trasparenti 
per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di 
categoria, prevedendo, tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico 
e il coinvolgimento del RPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in fase 
di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Piano edilizia economica popolare - PEEP approvato conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento, o diverso termine stabilito dall'Amministrazione

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MOLTO ALTO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MOLTO ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' altamente discrezionale - Misure di trattamento attuate al 100% - Rischio molto alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Urbanistica
RESPONSABILE: MARCO ISOTTA
PROCESSO NUMERO: 11 Gestione sito web: Software per la gestione dei contenuti
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Software per la gestione dei contenuti conforme ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

Non compilato

UFFICIO: Urbanistica
RESPONSABILE: MARCO ISOTTA
PROCESSO NUMERO: 12 Gestione sito web: gestione in hosting



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare le regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o non 
aggiudicatari

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 203 - Rafforzamento dei 
meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono 
stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di 
eventuali relazioni di parentela o affinita' con i dipendenti dell'area

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in fase 
di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche secondo i 
tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Scegliere un prezzo base allo scopo di favorire (o non sfavorire) uno o piu' 
OE

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Rilasciare il certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Prescrivere bandi e clausole contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Predisporre clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in 
fase di esecuzione

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Omettere o effettuare un'insufficiente verifica dell'effettivo stato 
avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine identificativa degli OE

- Nominare responsabili del procedimento in rapporto di contiguita' con 
imprese concorrenti (soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei 
e adeguati ad assicurane la terzieta' e l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti

- Manipolare (ad opera dei vari attori coinvolti quali, ad esempio, RP, 
commissione di gara, soggetti coinvolti nella verifica dei requisiti, etc.) le 
disposizioni che governano i processi sopra elencati al fine di pilotare 
l'aggiudicazione della gara (azioni e comportamenti tesi a restringere 
indebitamente la platea dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera distorta gli OE nella fase della indagine 
identificativa OE

- Fornire notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, al fine di 
anticipare solo ad alcuni operatori economici la volonta' di bandire 
determinate gare o i contenuti della documentazione di gara

- Formulare criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed 
economici) che possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad 
asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero, comunque, favorire 
determinati operatori economici

- Eludere le regole di affidamento degli appalti, mediante l'improprio utilizzo 
di sistemi di affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione 
in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti per favorire 
un operatore

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il contratto ad un determinato 
OE

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di premiare interessi 
particolari

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di favorire o sfavorire talune 
categorie di operatori economici - OE

- Definire i requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-
economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (es. clausole dei 
bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Gestione sito web in hosting monitorata conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dalla lex speciali di gara.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti

- Attribuire in maniera impropria i vantaggi competitivi mediante l'utilizzo 
distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato

- Applicare in modo distorto i criteri di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito

- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente uno o piu' OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di 
consentire all'appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o 
di conseguire guadagni ulteriori

- Alterare od omettere controlli e verifiche al fine di favorire un aggiudicatario 
privo dei requisiti

- Alterare od omettere attivita' di controllo, al fine di perseguire interessi 
privati e diversi da quelli della stazione appaltante, sia attraverso 
l'effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilita' dei flussi 
finanziari

- Alterare o sottrarre la documentazione di gara sia in fase di gara che in 
fase successiva di controllo

- Alterare i contenuti delle verifiche per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e omettere la tracciabilita' 
documentale della identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato 
del contratto al fine di eludere le disposizioni sulle procedure da porre in 
essere

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive;

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive

- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri mercati elettronici per effettuare 
ODA in assenza di presupposti - omettere la motivazione sull'OE affidatario 
e sui criteri seguiti dal Rup

- Abusare dell'istituto della revoca al fine di bloccare una gara il cui risultato 
si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo 
all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Principio di separazione attuato 
parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, è subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito può, anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui è 
affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO è collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che è la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la 
MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, è finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle 
medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall'ANAC.

COPIA SU SUPPORTO ANALOGICO CONFORME AL DOCUMENTO ORIGINALE SU SUPPORTO INFORMATICO.
 stampato il giorno 23/05/2023 da Denise Toffali.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.
Protocollo N. 3276. HASH (Sha256):0e60f2429850371d5faa7beda21ed4a3fa5f2eedeb4e17f48d6daf232b4c99ac.



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

RESPONSABILE:MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 2 Interventi per manifestazioni, feste, processioni, mercati e manifestazioni sportive
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Interventi per manifestazioni, feste, processioni, mercati e manifestazioni sportive eseguiti conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Polizia locale

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

UFFICIO: Polizia locale
RESPONSABILE: MAURIZIOE CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 1 Controllo - Ispezione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Controllo - Ispezione effettuati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure 
di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)
CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 3 Cooperazione con altre forze dell'ordine
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Cooperazione con altre forze dell'ordine eseguita conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Polizia locale

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 4 Servizi rappresentanza in celebrazioni e manifestazioni
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Servizi rappresentanza in celebrazioni e manifestazioni erogati conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Polizia locale

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 6 Rinvenimento oggetti smarriti
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Rinvenimento oggetti smarriti eseguito conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Polizia locale

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 5 Anagrafe canina
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Anagrafe canina gestita conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Polizia locale

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 7 Interventi per il contrasto del randagismo
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Interventi per il contrasto del randagismo effettuati conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Polizia locale

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.



ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 8 Recupero veicoli rubati trovati in sosta
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Recupero veicoli rubati trovati in sosta eseguito conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Polizia locale

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 10 Avvisi di accertamento violazione

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - 
Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Polizia locale

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 9 Recupero veicoli abbandonati su area pubblica
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Recupero veicoli abbandonati su area pubblica eseguito conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - 
Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Polizia locale

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere procedure competitive nell'attribuzione degli incarichi legali e 
identificare il legale sulla base del criterio della fiducia

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere il ricorso al MEPA o ad altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di assistenza e di consulenza o comunque 
ricompresi nella categoria merceologica dei servizi legali

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 262 - Utilizzare condizioni generali 
di contratto MEPA o disciplinari di incarico e definire una quantificazione dei 
compensi onnicomprensiva nell'affidamento dei servizi legali

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Fornire una motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei 
presupposti di legge per il conferimento di incarichi professionali allo scopo 
di agevolare soggetti particolari

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi MIS SPEC 261 - Formazione specialistica sull'affidamento dei servizi legali INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, collaborazioni, assunzioni - Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere procedure competitive nell'attribuzione degli incarichi legali e 
identificare il legale sulla base del criterio della fiducia

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere il ricorso al MEPA o ad altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di assistenza e di consulenza o comunque 
ricompresi nella categoria merceologica dei servizi legali

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 262 - Utilizzare condizioni generali 
di contratto MEPA o disciplinari di incarico e definire una quantificazione dei 
compensi onnicomprensiva nell'affidamento dei servizi legali

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Fornire una motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei 
presupposti di legge per il conferimento di incarichi professionali allo scopo 
di agevolare soggetti particolari

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi MIS SPEC 261 - Formazione specialistica sull'affidamento dei servizi legali INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, collaborazioni, assunzioni - Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - notifica della cartella esattoriale entro due anni dalla data di consegna del ruolo.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 11 Emissioni ruoli riscossione sanzioni
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Emissioni ruoli riscossione sanzioni effettuati conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Polizia locale

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: notificazione del verbale entro 90 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Avvisi di accertamento violazione rilasciati conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare le regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o 
non aggiudicatari

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 203 - Rafforzamento dei 
meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono 
stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di 
eventuali relazioni di parentela o affinita' con i dipendenti dell'area

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Scegliere un prezzo base allo scopo di favorire (o non sfavorire) uno o piu' 
OE

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Rilasciare il certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Prescrivere bandi e clausole contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Predisporre clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in 
fase di esecuzione

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Omettere o effettuare un'insufficiente verifica dell'effettivo stato 
avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine identificativa degli OE

- Nominare responsabili del procedimento in rapporto di contiguita' con 
imprese concorrenti (soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei 
e adeguati ad assicurane la terzieta' e l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti

- Manipolare (ad opera dei vari attori coinvolti quali, ad esempio, RP, 
commissione di gara, soggetti coinvolti nella verifica dei requisiti, etc.) le 
disposizioni che governano i processi sopra elencati al fine di pilotare 
l'aggiudicazione della gara (azioni e comportamenti tesi a restringere 
indebitamente la platea dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera distorta gli OE nella fase della indagine 
identificativa OE

- Fornire notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, al fine di 
anticipare solo ad alcuni operatori economici la volonta' di bandire 
determinate gare o i contenuti della documentazione di gara

- Formulare criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed 
economici) che possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad 
asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero, comunque, favorire 
determinati operatori economici

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 12 Fornitura vestiario e calzature personale
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Fornitura vestiario e calzature personale eseguiti conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, 
procedimento.

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Polizia locale

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



- Eludere le regole di affidamento degli appalti, mediante l'improprio utilizzo 
di sistemi di affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione 
in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti per 
favorire un operatore

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il contratto ad un determinato 
OE

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di premiare interessi 
particolari

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di favorire o sfavorire talune 
categorie di operatori economici - OE

- Definire i requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-
economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (es. clausole dei 
bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti

- Attribuire in maniera impropria i vantaggi competitivi mediante l'utilizzo 
distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato

- Applicare in modo distorto i criteri di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito

- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente uno o piu' OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di 
consentire all'appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o 
di conseguire guadagni ulteriori

- Alterare od omettere controlli e verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti

- Alterare od omettere attivita' di controllo, al fine di perseguire interessi 
privati e diversi da quelli della stazione appaltante, sia attraverso 
l'effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilita' dei flussi 
finanziari

- Alterare o sottrarre la documentazione di gara sia in fase di gara che in 
fase successiva di controllo

- Alterare i contenuti delle verifiche per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e omettere la tracciabilita' 
documentale della identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato 
del contratto al fine di eludere le disposizioni sulle procedure da porre in 
essere

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive;

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive

- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri mercati elettronici per effettuare 
ODA in assenza di presupposti - omettere la motivazione sull'OE affidatario 
e sui criteri seguiti dal Rup

- Abusare dell'istituto della revoca al fine di bloccare una gara il cui risultato 
si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo 
all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Principio di separazione 
attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

UFFICIO: Polizia locale
RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 14 Regolamentazione traffico

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: notifica del verbale entro 90 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 13 Accertamento violazioni stradali
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Accertamento violazioni stradali eseguito conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

UFFICIO: Polizia locale



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 15 Autorizzazioni al transito
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Autorizzazioni al transito rilasciate conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - 
Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Polizia locale

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Regolamentazione traffico eseguita conformemente i requisiti



AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 16 Controllo segnaletica
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Controllo segnaletica eseguito conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - 
Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Polizia locale

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 17 Sorveglianza degli attraversamenti pedonali davanti alle scuole
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Sorveglianza degli attraversamenti pedonali davanti alle scuole eseguita conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - 
Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Polizia locale

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

MAPPATURA PROCESSO MISURE

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 19 Rilascio contrassegno invalidi
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Rilascio contrassegno invalidi conforme ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete.

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - 
Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Polizia locale

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 18 Ordinanze regolamentazione circolazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Ordinanze regolamentazione circolazione rilasciate conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - 
Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Polizia locale



FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: nell'immediatezza dell'intervento.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 20 Rilievo incidente
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Rilievo incidente eseguito conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - 
Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Polizia locale

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 21 Pubblica sicurezza: ospitalita' stranieri - Autorizzazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Pubblica sicurezza: ospitalita' stranieri - Autorizzazione rilasciata conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da 
digitalizzare per la fruizione in rete.

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - 
Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Polizia locale

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, è subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito può, anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui 
è affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO è collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che è la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con 
la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, è finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con 
riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come 
delineato dall'ANAC.
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MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale dell'attivita' con conseguente 
ripercussione sul termine finale di conclusione del procedimento/processo

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 143 - Intensificazione dei controlli 
sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Definire previsioni di entrata/spesa non corrispondenti al bisogno - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Analizzare le procedure di comunicazione al fine di favorire o sfavorire 
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Accensione mutuo in assenza dei presupposti e per finalita' estranee 
rispetto a quelle istituzionali ( espansione della spesa)

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - A vista/48 ore

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 2 Rilascio certificato di stipendio/certificato di servizio
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Rilascio certificato di stipendio/certificato di servizio eseguito conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in 
rete.

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Gestione economica del personale dipendente

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

UFFICIO: Ufficio Gestione economica del personale dipendente
RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 1 Programma triennale ed annuale del fabbisogno di personale
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Programma triennale ed annuale del fabbisogno di personale

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure 
di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)
CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale dell'attivita' con conseguente 
ripercussione sul termine finale di conclusione del procedimento/processo

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 143 - Intensificazione dei controlli 
sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Definire previsioni di entrata/spesa non corrispondenti al bisogno - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Analizzare le procedure di comunicazione al fine di favorire o sfavorire 
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Accensione mutuo in assenza dei presupposti e per finalita' estranee 
rispetto a quelle istituzionali ( espansione della spesa)

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale dell'attivita' con conseguente 
ripercussione sul termine finale di conclusione del procedimento/processo

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 143 - Intensificazione dei controlli 
sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Definire previsioni di entrata/spesa non corrispondenti al bisogno - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Analizzare le procedure di comunicazione al fine di favorire o sfavorire 
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Accensione mutuo in assenza dei presupposti e per finalita' estranee 
rispetto a quelle istituzionali ( espansione della spesa)

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 3 Liquidazione indennita' mensili amministratori e missioni
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Liquidazione indennita' mensili amministratori e missioni effettuata secondo i requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Gestione economica del personale dipendente

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale dell'attivita' con conseguente 
ripercussione sul termine finale di conclusione del procedimento/processo

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 143 - Intensificazione dei controlli 
sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Definire previsioni di entrata/spesa non corrispondenti al bisogno - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Analizzare le procedure di comunicazione al fine di favorire o sfavorire 
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Accensione mutuo in assenza dei presupposti e per finalita' estranee 
rispetto a quelle istituzionali ( espansione della spesa)

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale dell'attivita' con conseguente 
ripercussione sul termine finale di conclusione del procedimento/processo

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 5 Liquidazione periodiche trattamenti accessori
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Liquidazione periodiche trattamenti accessori eseguite conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Gestione economica del personale dipendente

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - A vista/48 ore

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 4 Certificazione in materia di spesa di personale
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Certificazione in materia di spesa di personale rilasciata conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Gestione economica del personale dipendente



AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 143 - Intensificazione dei controlli 
sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Definire previsioni di entrata/spesa non corrispondenti al bisogno - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Analizzare le procedure di comunicazione al fine di favorire o sfavorire 
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Accensione mutuo in assenza dei presupposti e per finalita' estranee 
rispetto a quelle istituzionali ( espansione della spesa)

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale dell'attivita' con conseguente 
ripercussione sul termine finale di conclusione del procedimento/processo

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 143 - Intensificazione dei controlli 
sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Definire previsioni di entrata/spesa non corrispondenti al bisogno - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Analizzare le procedure di comunicazione al fine di favorire o sfavorire 
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Accensione mutuo in assenza dei presupposti e per finalita' estranee 
rispetto a quelle istituzionali ( espansione della spesa)

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 6 Liquidazione trattamento fine mandato
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Liquidazione trattamento fine mandato gestita conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Gestione economica del personale dipendente

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale dell'attivita' con conseguente 
ripercussione sul termine finale di conclusione del procedimento/processo

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 143 - Intensificazione dei controlli 
sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Definire previsioni di entrata/spesa non corrispondenti al bisogno - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Analizzare le procedure di comunicazione al fine di favorire o sfavorire 
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Accensione mutuo in assenza dei presupposti e per finalita' estranee 
rispetto a quelle istituzionali ( espansione della spesa)

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale dell'attivita' con conseguente 
ripercussione sul termine finale di conclusione del procedimento/processo

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 143 - Intensificazione dei controlli 
sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 8 Modello 770
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Modello 770 gestito conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Gestione economica del personale dipendente

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 7 CUD
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: CUD gestito conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Gestione economica del personale dipendente



ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Definire previsioni di entrata/spesa non corrispondenti al bisogno - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Analizzare le procedure di comunicazione al fine di favorire o sfavorire 
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Accensione mutuo in assenza dei presupposti e per finalita' estranee 
rispetto a quelle istituzionali ( espansione della spesa)

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale dell'attivita' con conseguente 
ripercussione sul termine finale di conclusione del procedimento/processo

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 143 - Intensificazione dei controlli 
sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Definire previsioni di entrata/spesa non corrispondenti al bisogno - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Analizzare le procedure di comunicazione al fine di favorire o sfavorire 
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Accensione mutuo in assenza dei presupposti e per finalita' estranee 
rispetto a quelle istituzionali ( espansione della spesa)

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Gestione economica del personale dipendente

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 9 Stipendi e Paghe
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Stipendi e Paghe gestiti conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Gestione economica del personale dipendente

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale dell'attivita' con conseguente 
ripercussione sul termine finale di conclusione del procedimento/processo

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 143 - Intensificazione dei controlli 
sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Definire previsioni di entrata/spesa non corrispondenti al bisogno - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Analizzare le procedure di comunicazione al fine di favorire o sfavorire 
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Accensione mutuo in assenza dei presupposti e per finalita' estranee 
rispetto a quelle istituzionali ( espansione della spesa)

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale dell'attivita' con conseguente 
ripercussione sul termine finale di conclusione del procedimento/processo

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 143 - Intensificazione dei controlli 
sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Definire previsioni di entrata/spesa non corrispondenti al bisogno - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Analizzare le procedure di comunicazione al fine di favorire o sfavorire 
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 11 Certificazione crediti
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Certificazione crediti eseguita conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Gestione economica del personale dipendente

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

PROCESSO NUMERO: 10 Rimborso oneri per datore di lavoro
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Rimborso oneri per datore di lavoro gestito conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.



- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Accensione mutuo in assenza dei presupposti e per finalita' estranee 
rispetto a quelle istituzionali ( espansione della spesa)

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale dell'attivita' con conseguente 
ripercussione sul termine finale di conclusione del procedimento/processo

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 143 - Intensificazione dei controlli 
sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Definire previsioni di entrata/spesa non corrispondenti al bisogno - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Analizzare le procedure di comunicazione al fine di favorire o sfavorire 
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Accensione mutuo in assenza dei presupposti e per finalita' estranee 
rispetto a quelle istituzionali ( espansione della spesa)

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 13 Certificazioni stipendio per cessione quinto - prestiti e cessioni
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Certificazioni stipendio per cessione quinto - prestiti e cessioni eseguite conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Gestione economica del personale dipendente

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro il 31 dicembre.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 12 Liquidazione diritti di segreteria
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Approvazione proposta e adozione determina di liquidazione diritti di segreteria conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Gestione economica del personale dipendente

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale dell'attivita' con conseguente 
ripercussione sul termine finale di conclusione del procedimento/processo

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 143 - Intensificazione dei controlli 
sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Definire previsioni di entrata/spesa non corrispondenti al bisogno - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Analizzare le procedure di comunicazione al fine di favorire o sfavorire 
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Accensione mutuo in assenza dei presupposti e per finalita' estranee 
rispetto a quelle istituzionali ( espansione della spesa)

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, è subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito può, anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui 
è affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO è collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che è la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con 
la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, è finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con 
riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come 
delineato dall'ANAC.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - A vista/48 ore.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.
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MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 184 - Adozione di criteri trasparenti 
per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di 
categoria, prevedendo, tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico 
e il coinvolgimento del RPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

OUTPUT: Variazione al Programma lavori pubblici sotto i 100.000 euro approvata conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' altamente discrezionale - Misure di trattamento attuate al 100% - Rischio molto alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Opere e Lavori pubblici
RESPONSABILE: ARCH. ALBERTO PANCERA
PROCESSO NUMERO: 2 Variazioni al Programma lavori pubblici sotto i 100.000 euro
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MOLTO ALTO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MOLTO ALTO

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

UFFICIO: Opere e Lavori pubblici
RESPONSABILE: ARCH. ALBERTO PANCERA
PROCESSO NUMERO: 1 Piano triennale opere pubbliche
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Piano triennale opere pubbliche approvato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure 
di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)
CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali



AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 184 - Adozione di criteri trasparenti 
per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di 
categoria, prevedendo, tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico 
e il coinvolgimento del RPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare il Codice di Comportamento (CdC) altre disposizioni sanzionabili in 
via disciplinare

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ricevere indebitamente, per se' o per un terzo, denaro o altra utilita' o 
accettazione della promessa per l'esercizio delle funzioni o dei poteri 
pubblicistici

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Non compiere, entro trenta giorni dalla richiesta di chi vi abbia interesse, 
l'atto dell'ufficio e non rispondere per esporre le ragioni del ritardo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Effettuare una valutazione positiva al rilascio del provvedimento finale in 
presenza di elementi ostativi

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Condizionare l'attivita' nel potenziale interesse di soggetti o gruppi - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di rifiuto di atti d'ufficio. Omissione: art. 328 c.p.: 
rifiutare indebitamente il compimento di un atto del proprio ufficio che, per 
ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e 
sanita' , deve essere compiuto senza ritardo

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio: 
art. 319 c.p.: per omettere o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto 
del proprio ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto un atto 
contrario ai doveri d'ufficio, ricevere, per se' o per terzi denaro od altra 
utilita', o accettarne la promessa

- Commettere il reato di corruzione di persona incaricata di un pubblico 
servizio: art. 320 c.p.: ricevere indebitamente o accettare la promessa di 
denaro o altra utilita', per se' o per un terzo, per l'esercizio delle proprie 
funzioni o dei propri poteri, oppure, per omettere o ritardare o per aver 
omesso o ritardato un atto del proprio ufficio, ovvero per compiere o per 
aver compiuto un atto contrario ai doveri di ufficio

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: ARCH. ALBERTO PANCERA
PROCESSO NUMERO: 3 Autorizzazione/concessione installazione mezzi pubblicitari
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Autorizzazione/concessione installazione mezzi pubblicitari rilasciata conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da 
digitalizzare per la fruizione in rete.

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MOLTO ALTO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MOLTO ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' altamente discrezionale - Misure di trattamento attuate al 100% - Rischio molto alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Opere e Lavori pubblici

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO



- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Arrecare pregiudizi patrimoniali all'amministrazione di appartenenza o ad 
altro ente pubblico

- Arrecare pregiudizi all'immagine dell'amministrazione

- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al fine di far approvare il 
provvedimento per favorire o sfavorire determinati soggetti o categorie di 
soggetti

- Allineare le valutazioni alle interpretazioni /aspettative dei destinatari

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare della qualita' o dei poteri pubblici per costringere a dare o a 
promettere indebitamente, denaro o altra utilita'

IMPATTO: Alto

PROBABILITÀ: Alto

RISULTATO: Alto

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 184 - Adozione di criteri trasparenti 
per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di 
categoria, prevedendo, tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico 
e il coinvolgimento del RPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

OUTPUT: Variazioni al Programma triennale e all'elenco annuale effettuato conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' altamente discrezionale - Misure di trattamento attuate al 100% - Rischio molto alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Opere e Lavori pubblici
RESPONSABILE: ARCH. ALBERTO PANCERA
PROCESSO NUMERO: 5 Variazioni al Programma triennale e all'elenco annuale
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MOLTO ALTO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MOLTO ALTO

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

UFFICIO: Opere e Lavori pubblici
RESPONSABILE: ARCH. ALBERTO PANCERA
PROCESSO NUMERO: 4 Approvazione Programma lavori pubblici sotto i 100.000 euro
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Approvazione Programma lavori pubblici sotto i 100.000 euro conformemente ai requisiti



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 184 - Adozione di criteri trasparenti 
per documentare il dialogo con i soggetti privati e con le associazioni di 
categoria, prevedendo, tra l'altro, verbalizzazioni e incontri aperti al pubblico 
e il coinvolgimento del RPCT

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare le regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o 
non aggiudicatari

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 203 - Rafforzamento dei 
meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono 
stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di 
eventuali relazioni di parentela o affinita' con i dipendenti dell'area

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Scegliere un prezzo base allo scopo di favorire (o non sfavorire) uno o piu' 
OE

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Rilasciare il certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Prescrivere bandi e clausole contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Predisporre clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in 
fase di esecuzione

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Omettere o effettuare un'insufficiente verifica dell'effettivo stato 
avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine identificativa degli OE

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dal disciplinare di gara e dal D.Lgs 50/2016.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: ARCH. ALBERTO PANCERA
PROCESSO NUMERO: 6 Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro mediante il sistema della procedura aperta
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro mediante il sistema della procedura aperta conforme ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MOLTO ALTO

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: TRASCURABILE

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MOLTO ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' altamente discrezionale - Misure di trattamento attuate al 100% - Rischio molto alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Opere e Lavori pubblici

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 31 dicembre, e comunque prima dell'approvazione del bilancio di previsione.



- Nominare responsabili del procedimento in rapporto di contiguita' con 
imprese concorrenti (soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei 
e adeguati ad assicurane la terzieta' e l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti

- Manipolare (ad opera dei vari attori coinvolti quali, ad esempio, RP, 
commissione di gara, soggetti coinvolti nella verifica dei requisiti, etc.) le 
disposizioni che governano i processi sopra elencati al fine di pilotare 
l'aggiudicazione della gara (azioni e comportamenti tesi a restringere 
indebitamente la platea dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera distorta gli OE nella fase della indagine 
identificativa OE

- Fornire notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, al fine di 
anticipare solo ad alcuni operatori economici la volonta' di bandire 
determinate gare o i contenuti della documentazione di gara

- Formulare criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed 
economici) che possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad 
asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero, comunque, favorire 
determinati operatori economici

- Eludere le regole di affidamento degli appalti, mediante l'improprio utilizzo 
di sistemi di affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione 
in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti per 
favorire un operatore

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il contratto ad un determinato 
OE

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di premiare interessi 
particolari

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di favorire o sfavorire talune 
categorie di operatori economici - OE

- Definire i requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-
economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (es. clausole dei 
bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti

- Attribuire in maniera impropria i vantaggi competitivi mediante l'utilizzo 
distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato

- Applicare in modo distorto i criteri di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito

- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente uno o piu' OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di 
consentire all'appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o 
di conseguire guadagni ulteriori

- Alterare od omettere controlli e verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti

- Alterare od omettere attivita' di controllo, al fine di perseguire interessi 
privati e diversi da quelli della stazione appaltante, sia attraverso 
l'effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilita' dei flussi 
finanziari

- Alterare o sottrarre la documentazione di gara sia in fase di gara che in 
fase successiva di controllo

- Alterare i contenuti delle verifiche per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e omettere la tracciabilita' 
documentale della identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato 
del contratto al fine di eludere le disposizioni sulle procedure da porre in 
essere

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive;

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive

- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri mercati elettronici per effettuare 
ODA in assenza di presupposti - omettere la motivazione sull'OE affidatario 
e sui criteri seguiti dal Rup



- Abusare dell'istituto della revoca al fine di bloccare una gara il cui risultato 
si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo 
all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare le regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o 
non aggiudicatari

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 203 - Rafforzamento dei 
meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono 
stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di 
eventuali relazioni di parentela o affinita' con i dipendenti dell'area

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Scegliere un prezzo base allo scopo di favorire (o non sfavorire) uno o piu' 
OE

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Rilasciare il certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Prescrivere bandi e clausole contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Predisporre clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in 
fase di esecuzione

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Omettere o effettuare un'insufficiente verifica dell'effettivo stato 
avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine identificativa degli OE

- Nominare responsabili del procedimento in rapporto di contiguita' con 
imprese concorrenti (soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei 
e adeguati ad assicurane la terzieta' e l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti

- Manipolare (ad opera dei vari attori coinvolti quali, ad esempio, RP, 
commissione di gara, soggetti coinvolti nella verifica dei requisiti, etc.) le 
disposizioni che governano i processi sopra elencati al fine di pilotare 
l'aggiudicazione della gara (azioni e comportamenti tesi a restringere 
indebitamente la platea dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera distorta gli OE nella fase della indagine 
identificativa OE

- Fornire notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, al fine di 
anticipare solo ad alcuni operatori economici la volonta' di bandire 
determinate gare o i contenuti della documentazione di gara

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: ARCH. ALBERTO PANCERA
PROCESSO NUMERO: 7 Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro mediante affidamento diretto previa valutazione di cinque operatori economici
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro mediante affidamento diretto previa valutazione di cinque operatori economici conforme ai requisiti conforme ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Principio di separazione 
attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Opere e Lavori pubblici

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



- Formulare criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed 
economici) che possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad 
asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero, comunque, favorire 
determinati operatori economici

- Eludere le regole di affidamento degli appalti, mediante l'improprio utilizzo 
di sistemi di affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione 
in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti per 
favorire un operatore

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il contratto ad un determinato 
OE

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di premiare interessi 
particolari

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di favorire o sfavorire talune 
categorie di operatori economici - OE

- Definire i requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-
economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (es. clausole dei 
bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti

- Attribuire in maniera impropria i vantaggi competitivi mediante l'utilizzo 
distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato

- Applicare in modo distorto i criteri di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito

- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente uno o piu' OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di 
consentire all'appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o 
di conseguire guadagni ulteriori

- Alterare od omettere controlli e verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti

- Alterare od omettere attivita' di controllo, al fine di perseguire interessi 
privati e diversi da quelli della stazione appaltante, sia attraverso 
l'effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilita' dei flussi 
finanziari

- Alterare o sottrarre la documentazione di gara sia in fase di gara che in 
fase successiva di controllo

- Alterare i contenuti delle verifiche per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e omettere la tracciabilita' 
documentale della identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato 
del contratto al fine di eludere le disposizioni sulle procedure da porre in 
essere

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive;

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive

- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri mercati elettronici per effettuare 
ODA in assenza di presupposti - omettere la motivazione sull'OE affidatario 
e sui criteri seguiti dal Rup

- Abusare dell'istituto della revoca al fine di bloccare una gara il cui risultato 
si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo 
all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare le regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o 
non aggiudicatari

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 203 - Rafforzamento dei 
meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono 
stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di 
eventuali relazioni di parentela o affinita' con i dipendenti dell'area

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Scegliere un prezzo base allo scopo di favorire (o non sfavorire) uno o piu' 
OE

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Rilasciare il certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Prescrivere bandi e clausole contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Predisporre clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in 
fase di esecuzione

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Omettere o effettuare un'insufficiente verifica dell'effettivo stato 
avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine identificativa degli OE

- Nominare responsabili del procedimento in rapporto di contiguita' con 
imprese concorrenti (soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei 
e adeguati ad assicurane la terzieta' e l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti

- Manipolare (ad opera dei vari attori coinvolti quali, ad esempio, RP, 
commissione di gara, soggetti coinvolti nella verifica dei requisiti, etc.) le 
disposizioni che governano i processi sopra elencati al fine di pilotare 
l'aggiudicazione della gara (azioni e comportamenti tesi a restringere 
indebitamente la platea dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera distorta gli OE nella fase della indagine 
identificativa OE

- Fornire notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, al fine di 
anticipare solo ad alcuni operatori economici la volonta' di bandire 
determinate gare o i contenuti della documentazione di gara

- Formulare criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed 
economici) che possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad 
asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero, comunque, favorire 
determinati operatori economici

- Eludere le regole di affidamento degli appalti, mediante l'improprio utilizzo 
di sistemi di affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione 
in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti per 
favorire un operatore

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il contratto ad un determinato 
OE

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di premiare interessi 
particolari

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di favorire o sfavorire talune 
categorie di operatori economici - OE

- Definire i requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-
economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (es. clausole dei 
bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione)

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dalla lettera di invito e dal D.Lgs 50/2016.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: ARCH. ALBERTO PANCERA
PROCESSO NUMERO: 8 Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro mediante il sistema della procedura negoziata
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Affidamento appalto di lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro mediante il sistema della procedura negoziata conforme ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Principio di separazione 
attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Opere e Lavori pubblici



- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti

- Attribuire in maniera impropria i vantaggi competitivi mediante l'utilizzo 
distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato

- Applicare in modo distorto i criteri di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito

- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente uno o piu' OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di 
consentire all'appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o 
di conseguire guadagni ulteriori

- Alterare od omettere controlli e verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti

- Alterare od omettere attivita' di controllo, al fine di perseguire interessi 
privati e diversi da quelli della stazione appaltante, sia attraverso 
l'effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilita' dei flussi 
finanziari

- Alterare o sottrarre la documentazione di gara sia in fase di gara che in 
fase successiva di controllo

- Alterare i contenuti delle verifiche per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e omettere la tracciabilita' 
documentale della identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato 
del contratto al fine di eludere le disposizioni sulle procedure da porre in 
essere

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive;

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive

- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri mercati elettronici per effettuare 
ODA in assenza di presupposti - omettere la motivazione sull'OE affidatario 
e sui criteri seguiti dal Rup

- Abusare dell'istituto della revoca al fine di bloccare una gara il cui risultato 
si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo 
all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

MAPPATURA PROCESSO MISURE

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: Q) Progettazione (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO

RESPONSABILE: ARCH. ALBERTO PANCERA
PROCESSO NUMERO: 9 Progettazione interna (preliminare, definitiva, esecutiva)
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Progettazione interna (preliminare, definitiva, esecutiva) effettuata conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Principio di separazione 
attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Opere e Lavori pubblici

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI
MISURE SPECIFICHE

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare le regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o 
non aggiudicatari

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 203 - Rafforzamento dei 
meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono 
stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di 
eventuali relazioni di parentela o affinita' con i dipendenti dell'area

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Scegliere un prezzo base allo scopo di favorire (o non sfavorire) uno o piu' 
OE

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Rilasciare il certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine per la conclusione: nei termini fissati dal D.Lgs 50/2016.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: ARCH. ALBERTO PANCERA
PROCESSO NUMERO: 11 Progettazione esterna (preliminare, definitiva, esecutiva)
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Progettazione esterna (preliminare, definitiva, esecutiva) effettuata conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

Non compilato

UFFICIO: Opere e Lavori pubblici

OUTPUT: Perizie di lavori in economia effettuate conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: Q) Progettazione (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

Non compilato

UFFICIO: Opere e Lavori pubblici
RESPONSABILE: ARCH. ALBERTO PANCERA
PROCESSO NUMERO: 10 Perizie di lavori in economia
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Prescrivere bandi e clausole contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Predisporre clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in 
fase di esecuzione

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Omettere o effettuare un'insufficiente verifica dell'effettivo stato 
avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine identificativa degli OE

- Nominare responsabili del procedimento in rapporto di contiguita' con 
imprese concorrenti (soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei 
e adeguati ad assicurane la terzieta' e l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti

- Manipolare (ad opera dei vari attori coinvolti quali, ad esempio, RP, 
commissione di gara, soggetti coinvolti nella verifica dei requisiti, etc.) le 
disposizioni che governano i processi sopra elencati al fine di pilotare 
l'aggiudicazione della gara (azioni e comportamenti tesi a restringere 
indebitamente la platea dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera distorta gli OE nella fase della indagine 
identificativa OE

- Fornire notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, al fine di 
anticipare solo ad alcuni operatori economici la volonta' di bandire 
determinate gare o i contenuti della documentazione di gara

- Formulare criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed 
economici) che possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad 
asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero, comunque, favorire 
determinati operatori economici

- Eludere le regole di affidamento degli appalti, mediante l'improprio utilizzo 
di sistemi di affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione 
in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti per 
favorire un operatore

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il contratto ad un determinato 
OE

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di premiare interessi 
particolari

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di favorire o sfavorire talune 
categorie di operatori economici - OE

- Definire i requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-
economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (es. clausole dei 
bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti

- Attribuire in maniera impropria i vantaggi competitivi mediante l'utilizzo 
distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato

- Applicare in modo distorto i criteri di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito

- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente uno o piu' OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di 
consentire all'appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o 
di conseguire guadagni ulteriori

- Alterare od omettere controlli e verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti

- Alterare od omettere attivita' di controllo, al fine di perseguire interessi 
privati e diversi da quelli della stazione appaltante, sia attraverso 
l'effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilita' dei flussi 
finanziari

- Alterare o sottrarre la documentazione di gara sia in fase di gara che in 
fase successiva di controllo

- Alterare i contenuti delle verifiche per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e omettere la tracciabilita' 
documentale della identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato 
del contratto al fine di eludere le disposizioni sulle procedure da porre in 
essere



- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive;

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive

- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri mercati elettronici per effettuare 
ODA in assenza di presupposti - omettere la motivazione sull'OE affidatario 
e sui criteri seguiti dal Rup

- Abusare dell'istituto della revoca al fine di bloccare una gara il cui risultato 
si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo 
all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare le regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o 
non aggiudicatari

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 203 - Rafforzamento dei 
meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono 
stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di 
eventuali relazioni di parentela o affinita' con i dipendenti dell'area

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Scegliere un prezzo base allo scopo di favorire (o non sfavorire) uno o piu' 
OE

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Rilasciare il certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Prescrivere bandi e clausole contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Predisporre clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in 
fase di esecuzione

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Omettere o effettuare un'insufficiente verifica dell'effettivo stato 
avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine identificativa degli OE

- Nominare responsabili del procedimento in rapporto di contiguita' con 
imprese concorrenti (soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei 
e adeguati ad assicurane la terzieta' e l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine per la conclusione: Nei termini fissati dal D.Lgs 50/2016.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: ARCH. ALBERTO PANCERA
PROCESSO NUMERO: 12 Affidamento direzione lavori in appalto a professionisti esterni
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Affidamento direzione lavori in appalto a professionisti esterni conforme ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Principio di separazione 
attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Opere e Lavori pubblici

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



- Manipolare (ad opera dei vari attori coinvolti quali, ad esempio, RP, 
commissione di gara, soggetti coinvolti nella verifica dei requisiti, etc.) le 
disposizioni che governano i processi sopra elencati al fine di pilotare 
l'aggiudicazione della gara (azioni e comportamenti tesi a restringere 
indebitamente la platea dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera distorta gli OE nella fase della indagine 
identificativa OE

- Fornire notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, al fine di 
anticipare solo ad alcuni operatori economici la volonta' di bandire 
determinate gare o i contenuti della documentazione di gara

- Formulare criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed 
economici) che possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad 
asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero, comunque, favorire 
determinati operatori economici

- Eludere le regole di affidamento degli appalti, mediante l'improprio utilizzo 
di sistemi di affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione 
in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti per 
favorire un operatore

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il contratto ad un determinato 
OE

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di premiare interessi 
particolari

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di favorire o sfavorire talune 
categorie di operatori economici - OE

- Definire i requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-
economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (es. clausole dei 
bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti

- Attribuire in maniera impropria i vantaggi competitivi mediante l'utilizzo 
distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato

- Applicare in modo distorto i criteri di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito

- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente uno o piu' OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di 
consentire all'appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o 
di conseguire guadagni ulteriori

- Alterare od omettere controlli e verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti

- Alterare od omettere attivita' di controllo, al fine di perseguire interessi 
privati e diversi da quelli della stazione appaltante, sia attraverso 
l'effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilita' dei flussi 
finanziari

- Alterare o sottrarre la documentazione di gara sia in fase di gara che in 
fase successiva di controllo

- Alterare i contenuti delle verifiche per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e omettere la tracciabilita' 
documentale della identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato 
del contratto al fine di eludere le disposizioni sulle procedure da porre in 
essere

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive;

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive

- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri mercati elettronici per effettuare 
ODA in assenza di presupposti - omettere la motivazione sull'OE affidatario 
e sui criteri seguiti dal Rup

- Abusare dell'istituto della revoca al fine di bloccare una gara il cui risultato 
si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo 
all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare le regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o 
non aggiudicatari

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 203 - Rafforzamento dei 
meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono 
stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di 
eventuali relazioni di parentela o affinita' con i dipendenti dell'area

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Scegliere un prezzo base allo scopo di favorire (o non sfavorire) uno o piu' 
OE

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Rilasciare il certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Prescrivere bandi e clausole contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Predisporre clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in 
fase di esecuzione

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Omettere o effettuare un'insufficiente verifica dell'effettivo stato 
avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine identificativa degli OE

- Nominare responsabili del procedimento in rapporto di contiguita' con 
imprese concorrenti (soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei 
e adeguati ad assicurane la terzieta' e l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti

- Manipolare (ad opera dei vari attori coinvolti quali, ad esempio, RP, 
commissione di gara, soggetti coinvolti nella verifica dei requisiti, etc.) le 
disposizioni che governano i processi sopra elencati al fine di pilotare 
l'aggiudicazione della gara (azioni e comportamenti tesi a restringere 
indebitamente la platea dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera distorta gli OE nella fase della indagine 
identificativa OE

- Fornire notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, al fine di 
anticipare solo ad alcuni operatori economici la volonta' di bandire 
determinate gare o i contenuti della documentazione di gara

- Formulare criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed 
economici) che possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad 
asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero, comunque, favorire 
determinati operatori economici

- Eludere le regole di affidamento degli appalti, mediante l'improprio utilizzo 
di sistemi di affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione 
in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti per 
favorire un operatore

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: ARCH. ALBERTO PANCERA
PROCESSO NUMERO: 13 Direzione lavori
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Direzione dei lavori effettuata conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Principio di separazione 
attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Opere e Lavori pubblici

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il contratto ad un determinato 
OE

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di premiare interessi 
particolari

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di favorire o sfavorire talune 
categorie di operatori economici - OE

- Definire i requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-
economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (es. clausole dei 
bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti

- Attribuire in maniera impropria i vantaggi competitivi mediante l'utilizzo 
distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato

- Applicare in modo distorto i criteri di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito

- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente uno o piu' OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di 
consentire all'appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o 
di conseguire guadagni ulteriori

- Alterare od omettere controlli e verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti

- Alterare od omettere attivita' di controllo, al fine di perseguire interessi 
privati e diversi da quelli della stazione appaltante, sia attraverso 
l'effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilita' dei flussi 
finanziari

- Alterare o sottrarre la documentazione di gara sia in fase di gara che in 
fase successiva di controllo

- Alterare i contenuti delle verifiche per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e omettere la tracciabilita' 
documentale della identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato 
del contratto al fine di eludere le disposizioni sulle procedure da porre in 
essere

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive;

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive

- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri mercati elettronici per effettuare 
ODA in assenza di presupposti - omettere la motivazione sull'OE affidatario 
e sui criteri seguiti dal Rup

- Abusare dell'istituto della revoca al fine di bloccare una gara il cui risultato 
si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo 
all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

RESPONSABILE: ARCH. ALBERTO PANCERA
PROCESSO NUMERO: 14 Liquidazioni acconti o rata di saldo e omologa del certificato di regolare esecuzione per contratti pubblici di lavori, servizi e forniture in economia

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Principio di separazione 
attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Opere e Lavori pubblici

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: ARCH. ALBERTO PANCERA
PROCESSO NUMERO: 15 Varianti in corso d'opera lavori in appalto
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Variante in corso d'opera dei lavori in appalto effettuata conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Opere e Lavori pubblici

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Liquidazioni acconti o rata di saldo e omologa del certificato di regolare esecuzione per contratti pubblici di lavori, servizi e forniture in economia eseguiti conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo 
primario, procedimento.



AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare le regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o 
non aggiudicatari

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 203 - Rafforzamento dei 
meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono 
stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di 
eventuali relazioni di parentela o affinita' con i dipendenti dell'area

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Scegliere un prezzo base allo scopo di favorire (o non sfavorire) uno o piu' 
OE

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Rilasciare il certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Prescrivere bandi e clausole contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Predisporre clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in 
fase di esecuzione

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Omettere o effettuare un'insufficiente verifica dell'effettivo stato 
avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine identificativa degli OE

- Nominare responsabili del procedimento in rapporto di contiguita' con 
imprese concorrenti (soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei 
e adeguati ad assicurane la terzieta' e l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti

- Manipolare (ad opera dei vari attori coinvolti quali, ad esempio, RP, 
commissione di gara, soggetti coinvolti nella verifica dei requisiti, etc.) le 
disposizioni che governano i processi sopra elencati al fine di pilotare 
l'aggiudicazione della gara (azioni e comportamenti tesi a restringere 
indebitamente la platea dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera distorta gli OE nella fase della indagine 
identificativa OE

- Fornire notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, al fine di 
anticipare solo ad alcuni operatori economici la volonta' di bandire 
determinate gare o i contenuti della documentazione di gara

- Formulare criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed 
economici) che possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad 
asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero, comunque, favorire 
determinati operatori economici

- Eludere le regole di affidamento degli appalti, mediante l'improprio utilizzo 
di sistemi di affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione 
in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti per 
favorire un operatore

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il contratto ad un determinato 
OE

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di premiare interessi 
particolari

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di favorire o sfavorire talune 
categorie di operatori economici - OE

- Definire i requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-
economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (es. clausole dei 
bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti

- Attribuire in maniera impropria i vantaggi competitivi mediante l'utilizzo 
distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato

- Applicare in modo distorto i criteri di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito

- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente uno o piu' OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di 
consentire all'appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o 
di conseguire guadagni ulteriori

- Alterare od omettere controlli e verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti



- Alterare od omettere attivita' di controllo, al fine di perseguire interessi 
privati e diversi da quelli della stazione appaltante, sia attraverso 
l'effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilita' dei flussi 
finanziari

- Alterare o sottrarre la documentazione di gara sia in fase di gara che in 
fase successiva di controllo

- Alterare i contenuti delle verifiche per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e omettere la tracciabilita' 
documentale della identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato 
del contratto al fine di eludere le disposizioni sulle procedure da porre in 
essere

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive;

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive

- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri mercati elettronici per effettuare 
ODA in assenza di presupposti - omettere la motivazione sull'OE affidatario 
e sui criteri seguiti dal Rup

- Abusare dell'istituto della revoca al fine di bloccare una gara il cui risultato 
si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo 
all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare le regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o 
non aggiudicatari

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 203 - Rafforzamento dei 
meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono 
stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di 
eventuali relazioni di parentela o affinita' con i dipendenti dell'area

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Scegliere un prezzo base allo scopo di favorire (o non sfavorire) uno o piu' 
OE

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Rilasciare il certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Prescrivere bandi e clausole contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - sei mesi dall'ultimazione.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: ARCH. ALBERTO PANCERA
PROCESSO NUMERO: 16 Collaudo
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Collaudo effettuato conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Principio di separazione 
attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Opere e Lavori pubblici

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



- Predisporre clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in 
fase di esecuzione

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Omettere o effettuare un'insufficiente verifica dell'effettivo stato 
avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine identificativa degli OE

- Nominare responsabili del procedimento in rapporto di contiguita' con 
imprese concorrenti (soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei 
e adeguati ad assicurane la terzieta' e l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti

- Manipolare (ad opera dei vari attori coinvolti quali, ad esempio, RP, 
commissione di gara, soggetti coinvolti nella verifica dei requisiti, etc.) le 
disposizioni che governano i processi sopra elencati al fine di pilotare 
l'aggiudicazione della gara (azioni e comportamenti tesi a restringere 
indebitamente la platea dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera distorta gli OE nella fase della indagine 
identificativa OE

- Fornire notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, al fine di 
anticipare solo ad alcuni operatori economici la volonta' di bandire 
determinate gare o i contenuti della documentazione di gara

- Formulare criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed 
economici) che possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad 
asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero, comunque, favorire 
determinati operatori economici

- Eludere le regole di affidamento degli appalti, mediante l'improprio utilizzo 
di sistemi di affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione 
in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti per 
favorire un operatore

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il contratto ad un determinato 
OE

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di premiare interessi 
particolari

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di favorire o sfavorire talune 
categorie di operatori economici - OE

- Definire i requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-
economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (es. clausole dei 
bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti

- Attribuire in maniera impropria i vantaggi competitivi mediante l'utilizzo 
distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato

- Applicare in modo distorto i criteri di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito

- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente uno o piu' OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di 
consentire all'appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o 
di conseguire guadagni ulteriori

- Alterare od omettere controlli e verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti

- Alterare od omettere attivita' di controllo, al fine di perseguire interessi 
privati e diversi da quelli della stazione appaltante, sia attraverso 
l'effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilita' dei flussi 
finanziari

- Alterare o sottrarre la documentazione di gara sia in fase di gara che in 
fase successiva di controllo

- Alterare i contenuti delle verifiche per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e omettere la tracciabilita' 
documentale della identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato 
del contratto al fine di eludere le disposizioni sulle procedure da porre in 
essere

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive;



- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive

- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri mercati elettronici per effettuare 
ODA in assenza di presupposti - omettere la motivazione sull'OE affidatario 
e sui criteri seguiti dal Rup

- Abusare dell'istituto della revoca al fine di bloccare una gara il cui risultato 
si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo 
all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare le regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o 
non aggiudicatari

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 203 - Rafforzamento dei 
meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono 
stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di 
eventuali relazioni di parentela o affinita' con i dipendenti dell'area

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Scegliere un prezzo base allo scopo di favorire (o non sfavorire) uno o piu' 
OE

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Rilasciare il certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Prescrivere bandi e clausole contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Predisporre clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in 
fase di esecuzione

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Omettere o effettuare un'insufficiente verifica dell'effettivo stato 
avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine identificativa degli OE

- Nominare responsabili del procedimento in rapporto di contiguita' con 
imprese concorrenti (soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei 
e adeguati ad assicurane la terzieta' e l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti

- Manipolare (ad opera dei vari attori coinvolti quali, ad esempio, RP, 
commissione di gara, soggetti coinvolti nella verifica dei requisiti, etc.) le 
disposizioni che governano i processi sopra elencati al fine di pilotare 
l'aggiudicazione della gara (azioni e comportamenti tesi a restringere 
indebitamente la platea dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera distorta gli OE nella fase della indagine 
identificativa OE

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: ARCH. ALBERTO PANCERA
PROCESSO NUMERO: 17 Partecipazione a commissioni di collaudo
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Partecipazione a commissioni di collaudo effettuata conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Principio di separazione 
attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Opere e Lavori pubblici

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



- Fornire notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, al fine di 
anticipare solo ad alcuni operatori economici la volonta' di bandire 
determinate gare o i contenuti della documentazione di gara

- Formulare criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed 
economici) che possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad 
asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero, comunque, favorire 
determinati operatori economici

- Eludere le regole di affidamento degli appalti, mediante l'improprio utilizzo 
di sistemi di affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione 
in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti per 
favorire un operatore

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il contratto ad un determinato 
OE

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di premiare interessi 
particolari

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di favorire o sfavorire talune 
categorie di operatori economici - OE

- Definire i requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-
economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (es. clausole dei 
bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti

- Attribuire in maniera impropria i vantaggi competitivi mediante l'utilizzo 
distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato

- Applicare in modo distorto i criteri di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito

- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente uno o piu' OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di 
consentire all'appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o 
di conseguire guadagni ulteriori

- Alterare od omettere controlli e verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti

- Alterare od omettere attivita' di controllo, al fine di perseguire interessi 
privati e diversi da quelli della stazione appaltante, sia attraverso 
l'effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilita' dei flussi 
finanziari

- Alterare o sottrarre la documentazione di gara sia in fase di gara che in 
fase successiva di controllo

- Alterare i contenuti delle verifiche per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e omettere la tracciabilita' 
documentale della identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato 
del contratto al fine di eludere le disposizioni sulle procedure da porre in 
essere

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive;

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive

- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri mercati elettronici per effettuare 
ODA in assenza di presupposti - omettere la motivazione sull'OE affidatario 
e sui criteri seguiti dal Rup

- Abusare dell'istituto della revoca al fine di bloccare una gara il cui risultato 
si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo 
all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare le regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o 
non aggiudicatari

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 203 - Rafforzamento dei 
meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono 
stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di 
eventuali relazioni di parentela o affinita' con i dipendenti dell'area

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Scegliere un prezzo base allo scopo di favorire (o non sfavorire) uno o piu' 
OE

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Rilasciare il certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Prescrivere bandi e clausole contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Predisporre clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in 
fase di esecuzione

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Omettere o effettuare un'insufficiente verifica dell'effettivo stato 
avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine identificativa degli OE

- Nominare responsabili del procedimento in rapporto di contiguita' con 
imprese concorrenti (soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei 
e adeguati ad assicurane la terzieta' e l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti

- Manipolare (ad opera dei vari attori coinvolti quali, ad esempio, RP, 
commissione di gara, soggetti coinvolti nella verifica dei requisiti, etc.) le 
disposizioni che governano i processi sopra elencati al fine di pilotare 
l'aggiudicazione della gara (azioni e comportamenti tesi a restringere 
indebitamente la platea dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera distorta gli OE nella fase della indagine 
identificativa OE

- Fornire notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, al fine di 
anticipare solo ad alcuni operatori economici la volonta' di bandire 
determinate gare o i contenuti della documentazione di gara

- Formulare criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed 
economici) che possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad 
asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero, comunque, favorire 
determinati operatori economici

- Eludere le regole di affidamento degli appalti, mediante l'improprio utilizzo 
di sistemi di affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione 
in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti per 
favorire un operatore

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il contratto ad un determinato 
OE

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di premiare interessi 
particolari

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di favorire o sfavorire talune 
categorie di operatori economici - OE

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dal disciplinare di gara e dal D.Lgs 50/2016.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE:ARCH. ALBERTO PANCERA
PROCESSO NUMERO: 18 Affidamento incarico esterno di coordinatore della sicurezza
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Affidamento incarico esterno di coordinatore della sicurezza
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Principio di separazione 
attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Opere e Lavori pubblici



- Definire i requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-
economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (es. clausole dei 
bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti

- Attribuire in maniera impropria i vantaggi competitivi mediante l'utilizzo 
distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato

- Applicare in modo distorto i criteri di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito

- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente uno o piu' OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di 
consentire all'appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o 
di conseguire guadagni ulteriori

- Alterare od omettere controlli e verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti

- Alterare od omettere attivita' di controllo, al fine di perseguire interessi 
privati e diversi da quelli della stazione appaltante, sia attraverso 
l'effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilita' dei flussi 
finanziari

- Alterare o sottrarre la documentazione di gara sia in fase di gara che in 
fase successiva di controllo

- Alterare i contenuti delle verifiche per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e omettere la tracciabilita' 
documentale della identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato 
del contratto al fine di eludere le disposizioni sulle procedure da porre in 
essere

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive;

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive

- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri mercati elettronici per effettuare 
ODA in assenza di presupposti - omettere la motivazione sull'OE affidatario 
e sui criteri seguiti dal Rup

- Abusare dell'istituto della revoca al fine di bloccare una gara il cui risultato 
si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo 
all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

RESPONSABILE: ARCH. ALBERTO PANCERA
PROCESSO NUMERO: 19 Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione , di cui adozione conforme ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Principio di separazione 
attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Opere e Lavori pubblici

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare le regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o 
non aggiudicatari

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 203 - Rafforzamento dei 
meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono 
stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di 
eventuali relazioni di parentela o affinita' con i dipendenti dell'area

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Scegliere un prezzo base allo scopo di favorire (o non sfavorire) uno o piu' 
OE

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: ARCH. ALBERTO PANCERA
PROCESSO NUMERO: 20 Subappalto
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Subappalto realizzato conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Opere e Lavori pubblici

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Rilasciare il certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Prescrivere bandi e clausole contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Predisporre clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in 
fase di esecuzione

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Omettere o effettuare un'insufficiente verifica dell'effettivo stato 
avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine identificativa degli OE

- Nominare responsabili del procedimento in rapporto di contiguita' con 
imprese concorrenti (soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei 
e adeguati ad assicurane la terzieta' e l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti

- Manipolare (ad opera dei vari attori coinvolti quali, ad esempio, RP, 
commissione di gara, soggetti coinvolti nella verifica dei requisiti, etc.) le 
disposizioni che governano i processi sopra elencati al fine di pilotare 
l'aggiudicazione della gara (azioni e comportamenti tesi a restringere 
indebitamente la platea dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera distorta gli OE nella fase della indagine 
identificativa OE

- Fornire notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, al fine di 
anticipare solo ad alcuni operatori economici la volonta' di bandire 
determinate gare o i contenuti della documentazione di gara

- Formulare criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed 
economici) che possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad 
asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero, comunque, favorire 
determinati operatori economici

- Eludere le regole di affidamento degli appalti, mediante l'improprio utilizzo 
di sistemi di affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione 
in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti per 
favorire un operatore

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il contratto ad un determinato 
OE

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di premiare interessi 
particolari

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di favorire o sfavorire talune 
categorie di operatori economici - OE

- Definire i requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-
economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (es. clausole dei 
bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti

- Attribuire in maniera impropria i vantaggi competitivi mediante l'utilizzo 
distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato

- Applicare in modo distorto i criteri di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito

- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente uno o piu' OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di 
consentire all'appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o 
di conseguire guadagni ulteriori

- Alterare od omettere controlli e verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti

- Alterare od omettere attivita' di controllo, al fine di perseguire interessi 
privati e diversi da quelli della stazione appaltante, sia attraverso 
l'effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilita' dei flussi 
finanziari

- Alterare o sottrarre la documentazione di gara sia in fase di gara che in 
fase successiva di controllo

- Alterare i contenuti delle verifiche per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e omettere la tracciabilita' 
documentale della identificazione degli OE



- Abusare delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato 
del contratto al fine di eludere le disposizioni sulle procedure da porre in 
essere

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive;

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive

- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri mercati elettronici per effettuare 
ODA in assenza di presupposti - omettere la motivazione sull'OE affidatario 
e sui criteri seguiti dal Rup

- Abusare dell'istituto della revoca al fine di bloccare una gara il cui risultato 
si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo 
all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: ARCH. ALBERTO PANCERA
PROCESSO NUMERO: 21 Alta sorveglianza lavori eseguiti in project financing o in convenzione con altri soggetti terzi
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Alta sorveglianza lavori eseguiti in project financing o in convenzione con altri soggetti terzi effettuata conformemente ai requisiti.
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Principio di separazione 
attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Opere e Lavori pubblici

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare le regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o 
non aggiudicatari

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 203 - Rafforzamento dei 
meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono 
stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di 
eventuali relazioni di parentela o affinita' con i dipendenti dell'area

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Scegliere un prezzo base allo scopo di favorire (o non sfavorire) uno o piu' 
OE

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Rilasciare il certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Prescrivere bandi e clausole contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Predisporre clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in 
fase di esecuzione

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Omettere o effettuare un'insufficiente verifica dell'effettivo stato 
avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine identificativa degli OE

- Nominare responsabili del procedimento in rapporto di contiguita' con 
imprese concorrenti (soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei 
e adeguati ad assicurane la terzieta' e l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti

- Manipolare (ad opera dei vari attori coinvolti quali, ad esempio, RP, 
commissione di gara, soggetti coinvolti nella verifica dei requisiti, etc.) le 
disposizioni che governano i processi sopra elencati al fine di pilotare 
l'aggiudicazione della gara (azioni e comportamenti tesi a restringere 
indebitamente la platea dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera distorta gli OE nella fase della indagine 
identificativa OE

- Fornire notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, al fine di 
anticipare solo ad alcuni operatori economici la volonta' di bandire 
determinate gare o i contenuti della documentazione di gara

- Formulare criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed 
economici) che possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad 
asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero, comunque, favorire 
determinati operatori economici

- Eludere le regole di affidamento degli appalti, mediante l'improprio utilizzo 
di sistemi di affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione 
in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti per 
favorire un operatore

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il contratto ad un determinato 
OE

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: ARCH. ALBERTO PANCERA
PROCESSO NUMERO: 22 Redazione cronoprogramma
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Redazione cronoprogramma conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Opere e Lavori pubblici

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di premiare interessi 
particolari

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di favorire o sfavorire talune 
categorie di operatori economici - OE

- Definire i requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-
economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (es. clausole dei 
bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti

- Attribuire in maniera impropria i vantaggi competitivi mediante l'utilizzo 
distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato

- Applicare in modo distorto i criteri di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito

- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente uno o piu' OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di 
consentire all'appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o 
di conseguire guadagni ulteriori

- Alterare od omettere controlli e verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti

- Alterare od omettere attivita' di controllo, al fine di perseguire interessi 
privati e diversi da quelli della stazione appaltante, sia attraverso 
l'effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilita' dei flussi 
finanziari

- Alterare o sottrarre la documentazione di gara sia in fase di gara che in 
fase successiva di controllo

- Alterare i contenuti delle verifiche per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e omettere la tracciabilita' 
documentale della identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato 
del contratto al fine di eludere le disposizioni sulle procedure da porre in 
essere

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive;

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive

- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri mercati elettronici per effettuare 
ODA in assenza di presupposti - omettere la motivazione sull'OE affidatario 
e sui criteri seguiti dal Rup

- Abusare dell'istituto della revoca al fine di bloccare una gara il cui risultato 
si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo 
all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

RESPONSABILE: ARCH. ALBERTO PANCERA
PROCESSO NUMERO: 23 Espropri
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Espropri effettuati conformemente ai requisiti

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Principio di separazione 
attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Opere e Lavori pubblici

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

Non compilato

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, è subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito può, anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui 
è affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO è collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che è la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con 
la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, è finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con 
riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come 
delineato dall'ANAC.

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: Q) Progettazione (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Termine quinquennale di validita' della dichiarazione di pubblica utilita'.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Soccorso civile: Sistema di protezione civile dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

COPIA SU SUPPORTO ANALOGICO CONFORME AL DOCUMENTO ORIGINALE SU SUPPORTO INFORMATICO.
 stampato il giorno 23/05/2023 da Denise Toffali.
Riproduzione cartacea ai sensi del D.Lgs.82/2005 e successive modificazioni, di originale digitale.
Protocollo N. 3276. HASH (Sha256):1cac289f09d952d06b9586e918e99a8c4b0e9c18b4bb4a77c8f28ca6d610d355.



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure 
di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)
CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Contratti
RESPONSABILE: Tutti i Responsabili che provvedono ad appalti pubblici
PROCESSO NUMERO: 1 Rogito atti segretario comunale
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Rogito atti segretario comunale controllato conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Contratti
RESPONSABILE: Segretario comunale
PROCESSO NUMERO: 2 Autenticazione scritture private
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Autenticazione scritture private eseguite conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Contratti
RESPONSABILE: Segretario comunale
PROCESSO NUMERO: 3 Registrazione contratti
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Registrazione contratto conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Contratti
RESPONSABILE: Segretario comunale
PROCESSO NUMERO: 4 Rilascio copia dei contratti stipulati con l'amministrazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Rilascio copia del contratto e riscossione diritti di copia conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 30 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale dell'attivita' con conseguente 
ripercussione sul termine finale di conclusione del procedimento/processo

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 143 - Intensificazione dei controlli 
sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Definire previsioni di entrata/spesa non corrispondenti al bisogno - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Analizzare le procedure di comunicazione al fine di favorire o sfavorire 
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Accensione mutuo in assenza dei presupposti e per finalita' estranee 
rispetto a quelle istituzionali ( espansione della spesa)

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Contratti
RESPONSABILE: Castellani Maurizio
PROCESSO NUMERO: 5 Pagamento delle spese di registrazione
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Pagamento delle spese di registrazione
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete.

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
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MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale dell'attivita' con conseguente 
ripercussione sul termine finale di conclusione del procedimento/processo

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 143 - Intensificazione dei controlli 
sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Definire previsioni di entrata/spesa non corrispondenti al bisogno - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Analizzare le procedure di comunicazione al fine di favorire o sfavorire 
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Accensione mutuo in assenza dei presupposti e per finalita' estranee 
rispetto a quelle istituzionali ( espansione della spesa)

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: -180 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 2 Assunzione di personale mediante concorsi, mobilita' e contratti di lavoro a tempo determinato o flessibile
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Approvazione proposta e adozione deliberazione relativa all'assunzione di personale mediante concorsi, mobilita' e contratti di lavoro a tempo determinato o flessibile conforme ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Gestione giuridica del personale dipendente

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

UFFICIO: Ufficio Gestione giuridica del personale dipendente
RESPONSABILE: MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 1 Programma triennale ed annuale del fabbisogno di personale
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Programma triennale ed annuale del fabbisogno di personale approvato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure 
di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)
CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Predisporre in maniera Insufficiente meccanismi oggettivi e trasparenti 
idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti 
in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Fornire motivazioni speciose modo da escludere un candidato - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 104 - Obbligo che verbalizzazione 
delle attivita' di valutazione, nonche' i giudizi espressi sui candidati, diano 
conto dell'iter logico che ha condotto alla valutazione conclusiva delle 
candidature

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, collaborazioni, assunzioni - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi MIS SPEC 192 - Obblighi di trasparenza/pubblicita' delle nomine dei 
componenti delle commissioni e eventuali consulenti

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Eludere i vincoli di finanza pubblica applicabili al procedimento/processo - Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Eliminare in maniera fraudolenta alcune candidature - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Effettuare verifiche blande o eccessive atte a favorire alcune candidature - Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e selezione distorta

- Costituire in maniera irregolare la commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Accordare illegittimamente progressioni economiche o di carriera allo 
scopo di agevolare dipendenti/candidati particolari

- Abusare dei processi di stabilizzazione al fine di reclutare candidati 
particolari

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Predisporre in maniera Insufficiente meccanismi oggettivi e trasparenti 
idonei a verificare il possesso dei requisiti attitudinali e professionali richiesti 
in relazione alla posizione da ricoprire allo scopo di reclutare candidati 
particolari.

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Fornire motivazioni speciose modo da escludere un candidato - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 104 - Obbligo che verbalizzazione 
delle attivita' di valutazione, nonche' i giudizi espressi sui candidati, diano 
conto dell'iter logico che ha condotto alla valutazione conclusiva delle 
candidature

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, collaborazioni, assunzioni - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi MIS SPEC 192 - Obblighi di trasparenza/pubblicita' delle nomine dei 
componenti delle commissioni e eventuali consulenti

INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

UFFICIO: Ufficio Gestione giuridica del personale dipendente
RESPONSABILE:MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 3 Attribuzione progressioni economiche orizzontali o di carriera
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Attribuzione progressioni economiche orizzontali o di carriera approvata conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Misure di trattamento 
attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in 
grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE



- Eludere i vincoli di finanza pubblica applicabili al procedimento/processo - Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Eliminare in maniera fraudolenta alcune candidature - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Effettuare verifiche blande o eccessive atte a favorire alcune candidature - Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Effettuare una valutazione e selezione distorta

- Costituire in maniera irregolare la commissione di concorso al fine di 
reclutare candidati particolari

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Accordare illegittimamente progressioni economiche o di carriera allo 
scopo di agevolare dipendenti/candidati particolari

- Abusare dei processi di stabilizzazione al fine di reclutare candidati 
particolari

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

UFFICIO: Ufficio Gestione giuridica del personale dipendente
RESPONSABILE:MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 4 Selezioni da centro per l'impiego
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Selezioni da centro per l'impiego eseguite conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Misure di trattamento 
attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in 
grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE



- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE:MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 5 Mobilita' dall'esterno ex art. 30 del D.Lgs. 165/2001
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Mobilita' dall'esterno ex art. 30 del D.Lgs. 165/2001 eseguita conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Gestione giuridica del personale dipendente

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE:MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 7 Trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale eseguito conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Gestione giuridica del personale dipendente

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE:MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 6 Mobilita' ex art. 34 bis, D.Lgs. 165/2001
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Mobilita' ex art. 34 bis, D.Lgs. 165/2001
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Gestione giuridica del personale dipendente



MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere procedure competitive nell'attribuzione degli incarichi legali e 
identificare il legale sulla base del criterio della fiducia

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere il ricorso al MEPA o ad altro mercato elettronico per 
l'affidamento di incarichi legali di assistenza e di consulenza o comunque 
ricompresi nella categoria merceologica dei servizi legali

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 262 - Utilizzare condizioni generali 
di contratto MEPA o disciplinari di incarico e definire una quantificazione dei 
compensi onnicomprensiva nell'affidamento dei servizi legali

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Fornire una motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei 
presupposti di legge per il conferimento di incarichi professionali allo scopo 
di agevolare soggetti particolari

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi MIS SPEC 261 - Formazione specialistica sull'affidamento dei servizi legali INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, collaborazioni, assunzioni - Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - A vista/48 ore.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE:MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 8 Denunce infortuni sul lavoro
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Denunce infortuni sul lavoro
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Gestione giuridica del personale dipendente

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di effettuare l'indagine identificativa degli OE - Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Fornire una motivazione generica e tautologica circa la sussistenza dei 
presupposti di legge per il conferimento di incarichi professionali allo scopo 
di agevolare soggetti particolari

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 63 - Intensificazione dei controlli a 
campione sulle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto notorio 
rese dai dipendenti e dagli utenti ai sensi degli artt. 46-49 del d.P.R. n. 445 
del 2000 (artt. 71 e 72 del d.P.R. n. 445 del 2000)

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Eludere i vincoli relativi a incarichi, collaborazioni, assunzioni - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Alterare in senso favorevole al destinatario con volontaria omissione di 
analisi o analisi pilotata al fine di indurre a tralasciare le irregolarita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019

RESPONSABILE:MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 10 Gestione coperture INAIL
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Gestione coperture INAIL eseguita conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Gestione giuridica del personale dipendente

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE:MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 9 Medico competente - nomina
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Nomina medico competente eseguita conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Gestione giuridica del personale dipendente

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale dell'attivita' con conseguente 
ripercussione sul termine finale di conclusione del procedimento/processo

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 143 - Intensificazione dei controlli 
sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Definire previsioni di entrata/spesa non corrispondenti al bisogno - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Analizzare le procedure di comunicazione al fine di favorire o sfavorire 
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - entro il termine fissato dalla disciplina specialistica.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE:MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 11 Versamenti contributivi datori di lavoro
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Versamenti contributivi datori di lavoro eseguiti conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Gestione giuridica del personale dipendente

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Accensione mutuo in assenza dei presupposti e per finalita' estranee 
rispetto a quelle istituzionali ( espansione della spesa)

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE:MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 12 Comandi e trasferimenti
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Comandi e trasferimenti eseguiti conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento.

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Gestione giuridica del personale dipendente

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE:MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 14 Assunzioni interinali
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Assunzioni interinali eseguite conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Gestione giuridica del personale dipendente

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE:MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 13 Rilevazione eccedenze personale
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Rilevazione eccedenze personale eseguita conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

UFFICIO: Ufficio Gestione giuridica del personale dipendente



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale dell'attivita' con conseguente 
ripercussione sul termine finale di conclusione del procedimento/processo

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Ritardare l'avvio del processo/procedimento - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 143 - Intensificazione dei controlli 
sull'attuazione del codice di comportamento e/o sul codice etico

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Definire previsioni di entrata/spesa non corrispondenti al bisogno - Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Analizzare le procedure di comunicazione al fine di favorire o sfavorire 
determinati soggetti o categorie di soggetti

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore - Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Accensione mutuo in assenza dei presupposti e per finalita' estranee 
rispetto a quelle istituzionali ( espansione della spesa)

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - A vista/48 ore.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE:MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 15 Certificazioni e attestazioni posizioni assicurative (pa) per uso ricongiunzioni, riscatti ed altro
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Certificazioni e attestazioni posizioni assicurative (pa) per uso ricongiunzioni, riscatti ed altro eseguite conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto.

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Gestione giuridica del personale dipendente

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

RESPONSABILE:MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 18 Formazione sulla prevenzione della corruzione e della illegalita'
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Gestione giuridica del personale dipendente

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

RESPONSABILE:MAURIZIO CASTELLANI
PROCESSO NUMERO: 17 Gestione del rapporto di lavoro
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Gestione del rapporto di lavoro eseguita conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento.

PRESENZA DI CRITICITA': MEDIO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' di risorse di personale e/o di formazione in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Gestione giuridica del personale dipendente

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, è subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito può, anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui 
è affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO è collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che è la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con 
la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, è finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con 
riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come 
delineato dall'ANAC.

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 60 gg

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

Non compilato

OUTPUT: Formazione sulla prevenzione della corruzione e della illegalita' conforme ai requisiti attuata
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
L'input si ricava d'ufficio dagli atti di programmazione e pianificazione. L'output e' costituito da: formazione amministratori, dirigenti/PO,dipendenti. Il processo rientra nel macro processo dei "Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali", e ha per oggetto le attivita' ( fasi 
e azioni) del processo di gestione dei corsi di formazione obbligatori sulla prevenzione della corruzione e della illegalita'

COPIA SU SUPPORTO ANALOGICO CONFORME AL DOCUMENTO ORIGINALE SU SUPPORTO INFORMATICO.
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MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI
ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti
INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure 
di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)
CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Approvvigionamenti-Provveditorato
RESPONSABILE: SINDACO CASTELLANI MAURIZIO
PROCESSO NUMERO: 1 Consegne materiali
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Consegne materiali effettuate conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Approvvigionamenti-Provveditorato
RESPONSABILE: SINDACO CASTELLANI MAURIZIO
PROCESSO NUMERO: 2 Carico magazzino beni di facile consumo
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Carico magazzino beni di facile consumo effettuato conformemente ai requisiti
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:



MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al fine di arrecare un vantaggio o 
uno svantaggio a un determinato soggetto o a categorie di soggetti

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi rilevanti venuti in rilievo - Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 12 - Formazione specialistica su 
tematiche di competenza dell'Ufficio

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di fornire elementi significativi nella predisposizione della bozza 
di mandato ispettivo

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Omettere di effettuare controlli sull'operato e sul rispetto di convenzioni, 
scopo sociale, contratti di servizio, carte di servizio

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine di favorire determinati 
soggetti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Alterare i risultati finali del controllo, ossia eliminare alcuni soggetti 
dall'elenco finale dei casi di inadempienza

MAPPATURA PROCESSO MISURE
FASE, AZIONI E ESECUTORI MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = mappatura 
del processo). L'implementazione di tale livello prevede il passaggio, 
progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a livello 
avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare le regole procedurali a garanzia della trasparenza e 
dell'imparzialita'

- Accordi con soggetti privati MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le misure obbligatorie, previste 
dalla Legge 190/2012, dal PNA 2013 e annualita' successive nonche' da 
altre fonti normative cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in esame

STATO DI ATTUAZIONE: Misure generali in fase di attuazione - Misure 
specifiche da attuare secondo gli atti di esecuzione del PTPCT

Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario.

La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: ALTO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del 
processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio alto di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Approvvigionamenti-Provveditorato
RESPONSABILE: SINDACO CASTELLANI MAURIZIO
PROCESSO NUMERO: 3 Fornitura cancelleria ed altro materiale di consumo per gli uffici
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di programmazione e pianificazione strategica e operativa
OUTPUT: Fornitura cancelleria ed altro materiale di consumo per gli uffici
INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, 
procedimento.
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche dell'Allegato 1 al PNA 2019
AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO A RISCHIO CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE



AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il livello minimo (LM = 
mappatura del processo). L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS = mappatura delle fasi) e a 
livello avanzato (LA = mappatura fasi e azioni)

- Violare le regole poste a tutela della trasparenza della procedura al fine di 
evitare o ritardare la proposizione di ricorsi da parte di soggetti esclusi o 
non aggiudicatari

- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio di informazioni e 
documentazione

MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 203 - Rafforzamento dei 
meccanismi di monitoraggio dei rapporti con enti/soggetti, con i quali sono 
stati stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, 
concessione o erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di 
eventuali relazioni di parentela o affinita' con i dipendenti dell'area

FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure generali continuativamente, in 
fase di gestione dei processi a cui sono collegate - Misure specifiche 
secondo i tempi e le fasi progettati

ESECUTORE: Responsabile procedimento o diverso soggetto identificabile 
in base alla struttura organizzativa, alla dotazione organica ed effettiva 
dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e alle mansioni dei dipendenti

- Scegliere un prezzo base allo scopo di favorire (o non sfavorire) uno o piu' 
OE

- Condizionamento dell'attivita' per interessi particolari, di singoli o di gruppi INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report annuale al RPC

- Rilasciare il certificato di regolare esecuzione in cambio di vantaggi 
economici od omettere la denuncia di difformita' e vizi dell'opera

- Conflitto di interessi SOGGETTO RESPONSABILE: Dirigente/Responsabile P.O.

- Prescrivere bandi e clausole contrattuali finalizzate ad agevolare 
determinati concorrenti

- Mancato rispetto principio di separazione tra indirizzo politico-
amministrativo e gestione, con indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale

- Predisporre clausole contrattuali dal contenuto vago o vessatorio per 
disincentivare la partecipazione alla gara ovvero per consentire modifiche in 
fase di esecuzione

- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

- Omettere o effettuare un'insufficiente verifica dell'effettivo stato 
avanzamento lavori rispetto al cronoprogramma al fine di evitare 
l'applicazione di penali o la risoluzione del contratto

- Omettere di effettuare l'indagine identificativa degli OE

- Nominare responsabili del procedimento in rapporto di contiguita' con 
imprese concorrenti (soprattutto esecutori uscenti) o privi dei requisiti idonei 
e adeguati ad assicurane la terzieta' e l'indipendenza

- Nominare commissari in conflitto di interesse o privi dei necessari requisiti

- Manipolare (ad opera dei vari attori coinvolti quali, ad esempio, RP, 
commissione di gara, soggetti coinvolti nella verifica dei requisiti, etc.) le 
disposizioni che governano i processi sopra elencati al fine di pilotare 
l'aggiudicazione della gara (azioni e comportamenti tesi a restringere 
indebitamente la platea dei partecipanti alla gara)

- Identificare/selezionare in maniera distorta gli OE nella fase della indagine 
identificativa OE

- Fornire notizie circa le procedure di gara ancora non pubblicate, al fine di 
anticipare solo ad alcuni operatori economici la volonta' di bandire 
determinate gare o i contenuti della documentazione di gara

- Formulare criteri di valutazione e di attribuzione dei punteggi (tecnici ed 
economici) che possono avvantaggiare il fornitore uscente, grazie ad 
asimmetrie informative esistenti a suo favore ovvero, comunque, favorire 
determinati operatori economici

- Eludere le regole di affidamento degli appalti, mediante l'improprio utilizzo 
di sistemi di affidamento, di tipologie contrattuali (ad esempio, concessione 
in luogo di appalto) o di procedure negoziate e affidamenti diretti per 
favorire un operatore

- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il contratto ad un determinato 
OE

- Definire un fabbisogno non rispondente a criteri di 
efficienza/efficacia/economicita', ma alla volonta' di premiare interessi 
particolari

- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine di favorire o sfavorire talune 
categorie di operatori economici - OE

- Definire i requisiti di accesso alla gara e, in particolare, dei requisiti tecnico-
economici dei concorrenti al fine di favorire un'impresa (es. clausole dei 
bandi che stabiliscono requisiti di qualificazione)

- Commettere il reato di concussione: art. 317 c.p.: abusando della qualita' 
rivestita o dei poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a promettere 
indebitamente, a se' o ad un terzo, denaro od altra utilita'

- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 323 c.p.: in violazione di norme 
di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza di un 
interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un ingiusto vantaggio 
patrimoniale ovvero arrecare ad altri un danno ingiusto

- Attribuire l'incarico di collaudo a soggetti compiacenti per ottenere il 
certificato di collaudo pur in assenza dei requisiti

- Attribuire in maniera impropria i vantaggi competitivi mediante l'utilizzo 
distorto dello strumento delle consultazioni preliminari di mercato

- Applicare in modo distorto i criteri di aggiudicazione della gara per 
manipolarne l'esito

- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di INPUT, con lo scopo di 
escludere/includere arbitrariamente uno o piu' OE/consulenti/collaboratori

- Ammettere varianti durante la fase esecutiva del contratto, al fine di 
consentire all'appaltatore di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o 
di conseguire guadagni ulteriori

- Alterare od omettere controlli e verifiche al fine di favorire un 
aggiudicatario privo dei requisiti



- Alterare od omettere attivita' di controllo, al fine di perseguire interessi 
privati e diversi da quelli della stazione appaltante, sia attraverso 
l'effettuazione di pagamenti ingiustificati o sottratti alla tracciabilita' dei flussi 
finanziari

- Alterare o sottrarre la documentazione di gara sia in fase di gara che in 
fase successiva di controllo

- Alterare i contenuti delle verifiche per pretermettere l'aggiudicatario e 
favorire gli operatori economici che seguono nella graduatoria

- Accettare, per se' o per altri, regali o altre utilita' non di modico valore

- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e omettere la tracciabilita' 
documentale della identificazione degli OE

- Abusare delle disposizioni in materia di determinazione del valore stimato 
del contratto al fine di eludere le disposizioni sulle procedure da porre in 
essere

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive;

- Abusare delle disposizioni che prevedono la possibilita' per i privati di 
partecipare all'attivita' di programmazione al fine di avvantaggiarli nelle fasi 
successive

- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri mercati elettronici per effettuare 
ODA in assenza di presupposti - omettere la motivazione sull'OE affidatario 
e sui criteri seguiti dal Rup

- Abusare dell'istituto della revoca al fine di bloccare una gara il cui risultato 
si sia rivelato diverso da quello atteso o di concedere un indennizzo 
all'aggiudicatario

- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale al fine di agevolare il 
soggetto aggiudicatario

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:

LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO

GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO

MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE

GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

PRESENZA DI CRITICITA': ALTO

SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO

PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Misure di trattamento attuate al 70% - Sono presenti criticita' gestionali in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Principio di separazione 
attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, è subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito può, anche solo astrattamente, essere esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui 
è affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO è collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni attribuite. L'ANALISI, che è la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con 
la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, è finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con 
riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come 
delineato dall'ANAC.
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Denominazione sotto sezione livello 1 
Macrofamiglie

Denominazione sotto sezione 2 livello 
(tipologie di atti)

Responsabile individuato per la 
pubblicazione dei dati

INCARICATI 
(individuati dal 
Responsabile)

Piano triennale prevenzione corruzione

RESPONSABILE AREA 
AMMINISTRATIVA

atti generali 
RESPONSABILE AREA 

AMMINISTRATIVA

oneri informativi per cittadini e imprese

OGNI RESPONSABILE D'AREA PER 
COMPETENZA

titolari di incarichi amministrativi, di 
direzione o di governo

RESPONSABILE AREA 
AMMINISTRATIVA

sanzioni per mancata comunicazione dei 
dati
rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali
articolazione degli uffici
telefono e posta elettronica

CONSULENTI E COLLABORATORI
titolari di incarichi di collaborazione o 
consulenza
titolari di incarichi dirigenziali 
amministrativi e di vertice
dirigenti cessati
sanzioni per mancata comunicazione dei 
dati
posizioni organizzative
dotazione organica
personale non a tempo determinato
tassi di assenza
incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti
Contrattazione collettiva
Contrattazione integrativa
OIV (nucleo di valutazione)

BANDI DI CONCORSO Bandi di consorso
sistema di valutazione e misurazione 
della performance
Piano della performance
Ammontare complessivo dei premi
Dati relativi ai premi
Enti pubblici vigilati
Società partecipate
Enti di diritto privato controllati
Rappresentazione grafica
Tipologie di procedimento (in formato 
tabellare - descrizione procedimento, 
responsabili, recapiti telefonici…)

RESPONSABILE AREA 
AMMINISTRATIVA

Dichiarazioni sostitutive e acquisizione 
d'ufficio dei dati

ATTIVITA' E PROCEDIMENTI

COMUNE DI SAN ZENO DI MONTAGNA - PROV DI VERONA

TABELLA FLUSSI E SOGGETTI COINVOLTI NEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE  ALLEGATO C) AL PTPCT 2021-2023 
APPROVATO CON DLB G.C. NR. ____ DEL _____________  INDIVIDUAZIONE DEI RESPONSABILI DELLE PUBBLICAZIONI 

PER LA SEZIONE AMMINSITRAZIONE TRASPARENTE.

DISPOSIZIONI GENERALI

ORGANIZZAZIONE

PERSONALE

PERFORMANCE

ENTI CONTROLLATI

RESPONSABILE AREA FINANZIARIA

RESPONSABILE AREA 
AMMINISTRATIVA



Provvedimento organi di indirizzo 
politico

RESPONSABILE AREA 
AMMINISTRATIVA

provvedimenti dei dirigenti 
amministrativi

OGNI RESPONSABILE D'AREA PER 
COMPETENZA

Informazione sulle singole procedure in 
formato tabellare (affidamenti, 
determine a contrarre in formato xml)
Atti delle Amminsitrazioni aggiudicatrici 
e degli enti aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura

Criteri e modalità (di concessione degli 
ausili, sovvenzioni pubbliche)
Atti di concessione

Bilancio preventivo e consuntivo
Piano degli indicatori e dei risultati attesi 
di bilancio

Patrimonio immobiliare
Canoni di locazione o affitto
Organismi indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri organismi 
con funzioni analoghe
Organi di revisione amministrativa e 
contabile
Corte dei conti
Carta dei servizi e standard di qualità
Class action
costi contabilizzati
liste di attesa

Servizi in rete
Dati sui pagamenti

Indicatore di tempestività dei pagamenti
IBAN e pagamenti informatici
Nuclei di valutazione e verifica degli 
investimenti pubblici
Atti di programmazione delle opere 
pubbliche
Tempi costi e indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche

PIANIFICAZIONE E GOVERNO DEL 
TERRITORIO (atti di pianificazione e 
governo del territorio)
INFORMAZIONI AMBIENTALI

STRUTTURE SANITARIE ACCREDITATE  sezione non di interesse per l'Ente

INTERVENTI SANITARI E DI EMERGENZA 
(pubblicazione es. ordinanze sindacali 
per emergenze sanitarie locali)

OGNI RESPONSABILE D'AREA PER 
COMPETENZA

Prevenzione della corruzione
accesso civico
accessibilità e catalogo dei dati, 
metadati e banche dati

OPERE PUBBLICHE

CONTROLLI E RILIEVI 
SULL'AMMINISTRAZIONE

PROVVEDIMENTI

BANDI DI GARA E CONTRATTI

BENI IMMOBILI E GESTIONE 
PATRIMONIO

REFERENTE AREA 
FIANZIARIA

ALTRI CONTENUTI RESP. PREVENZIONE CORRUZIONE

PAGAMENTI DELL'AMMINISTRAZIONE RESP. AREA FINANZIARIA

SERVIZI EROGATI

SOVVENZIONI CONTRIBUTI SUSSIDI 
VANTAGGI ECONOCMICI

BILANCI

RESPONSABILE AREA TECNICA 
EDILIZIA PUBBLICA MANUTENTIVA 

EDILIZIA PRIVATA

OGNI RESPONSABILE D'AREA PER 
COMPETENZA

RESPONSABILE AREA TECNICA 
URBANISTICA

RESPONSABILE AREA TECNICA 
EDILIZIA PUBBLICA MANUTENTIVA 

EDILIZIA PRIVATA

RESP. ECONOMICO FINANZIARIA

RESPONSABILE AREA FINANZIARIA
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Allegato 2.3.C al PIAO 2023/2025, Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza  – delib. GC n….. del …………. 
 
 

PRINCIPALI MISURE GENERALI  E SPECIFICHE DA APPLICARSI NEL TRIENNIO 2023/2025 DA PARTE  
DEI RESPONSABILI APICALI (P.O. o E.Q.)/SEGRETARIO GENERALE 

 

MISURE RIFERIMENTO             
§  PIAO 

SOGGETTI RESPONSABILI TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

MODALITÀ DI VERIFICA 

Relazione annuale al RPCT sullo stato di attuazione del Piano 
Anticorruzione e trasparenza (come da modello allegato 2.3.D) 

2.3 Responsabili P.O. 30/06/2023 
31/12/2023 

Analisi delle relazioni 

Verifica la coerenza tra gli obiettivi annuali della performance e 
le misure del PIAO sottosezione 2.3 

2.3 Nucleo di Valutazione 31/05/2023 Relazione NdV  

Trasmettere ai dipendenti la modulistica per comunicazioni 
previste codice di comportamento (artt. 5, 6 e 13) 

7.1 Servizio personale 31/12/2023 Verifica dell’invio della 
modulistica ai dipendenti 

Attuazione delle misure relative ai controlli interni 5.1 Segretario, P.O.; ResP. servizio 
finanziario; revisore del conto 

31/12/2023 Analisi del Report annuale 
sui controlli interni 

Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni 
nella trattazione e nell’istruttoria degli atti  

5.2.1 P.O. e RPCT 31/12/2023 Verifiche a campione sugli 
atti a valenza esterna 

Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni 
nell’attività contrattuale 

5.2.2 P.O., RPCT, Servizio contratti 31/12/2023 Verifiche sugli atti di 
affidamento 

Obbligo di astensione in caso di conflitto interessi anche 
potenziale (art. 6-bis l. 241/1990 e artt. 5, 6, 7 e 14 DPR 
62/2013), art. 42 d.lgs. 50/2016 

5.2 P.O. e Responsabili istruttoria 
interna 

31/12/2023 Atti a valenza esterna 
emessi dai responsabili dei 

Servizi 
Rispetto degli obblighi previsti dal d.lgs. 33/2013 in materia di 
pubblicazione sul sito dell’ente, con particolare riferimento agli 
atti la cui pubblicazione è requisito di efficacia (Contributi, 
incarichi) 

9.6 
9.7 
9.8 

P.O., responsabili di servizio e 
RPCT 

31/12/2023 Esame delle relazioni 
annuali P.O. 

Compilazione e consegna della dichiarazione annuale di cui 
all’art. 20, d.lgs. 39/2013 

5.5 Segretario comunale e P.O. 15/01/2024 Pubblicazione sito web 

Attività di accertamento e verifica sulle dichiarazioni di cui al 
punto precedente 

5.5 Servizio personale 20/01/2024 
(entro 5 giorni) 

Acquisizione certificati 
giudiziari 

 

MISURE RIFERIMENTO             
§  PIAO 

SOGGETTI RESPONSABILI TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

MODALITÀ DI VERIFICA 

Sottoscrizione del patto di integrità del Comune di San Zeno di 
Montagna  

5.6 Tutti i servizi che concludono 
appalti  

nel corso 
dell'anno  

Acquisizione al fascicolo 
dell'appalto 



Attività di verifica sulle dichiarazioni rese dai commissari e 
segretario a seguito della costituzione delle commissioni di gara 
e di concorso 

5.7 Servizio personale e RUP 10 giorni dalla 
nomina della 
commissione 

Acquisizione certificazione 
giudiziaria (certificato 

penale e carichi pendenti) 
Monitoraggio sul rispetto dei termini per la conclusione dei 
procedimenti amministrativi 

5.11 RPCT e P.O. 31/12/2025 Operatività a regime del 
monitoraggio 

Rispetto dei termini e degli obblighi di pubblicazione dei dati 
nella sottosezione Bandi di gara e contratti 

9.6 P.O. 31/12/2023 Verifica sulla compilazione 
delle tabelle 

Sistemazione dell’albero della Trasparenza con la nuova 
sottosezione Bandi di gara e contratti 

9.6.2 P.O. 60 giorni da 
approvazione 

PIAO 

Verifica del link di 
Amministrazione 

trasparente 
Trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR 9.6.4 P.O. e Responsabili di servizio 60 giorni da 

approvazione 
PIAO 

Controlli sulle pubblicazioni 
di tutti gli atti e dell’elenco 

annuale 
Pubblicazione di tutte le procedure di reclutamento all’albo 
pretorio online e su Amministrazione trasparente 

5.13 Servizio personale tempestivo Controllo sulle 
pubblicazioni 

Monitoraggio sulla applicazione delle misure della sottosezione 
Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO 

5.14 P.O. 31/12/2025 Report delle P.O. al RPCT 

Misure in materia di antiriciclaggio 5.15 RPCT e Giunta 31/12/2023 Nomina soggetto gestore e 
approvazione misure specifiche 

Attività di formazione “specifica” e “generale”: individuazione 
modalità e dei dipendenti 

6.1 RPCT 31/12/2023 Svolgimento corsi di 
formazione 

MISURE RIFERIMENTO             
§  PIAO 

SOGGETTI RESPONSABILI TEMPI DI 
ATTUAZIONE 

MODALITÀ DI VERIFICA 

Monitoraggio sull’attuazione delle misure del PIAO, sottosezione 
Rischi corruttivi e trasparenza 

8.2 RPCT 30/12/2023  
salvo proroga 

Esiti del monitoraggio 

Monitoraggio sull’idoneità delle misure del PIAO, sottosezione 
Rischi corruttivi e trasparenza 

8.2 RPCT e NdV 30/12/2023 
salvo proroga 

Esiti del monitoraggio 
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Comune di SAN ZENO DI MONTAGNA 
Provincia di VERONA 

 

Sottosezione 2.3. – Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO 2023/2025 
 

Allegato 2.3.D al PIAO 2023/2025 
Delibera Giunta n…. del………. 

 

Verifica annuale sull’attuazione delle misure di prevenzione  
della corruzione e trasparenza – PIAO 2023/2025,  

Situazione al 31 dicembre 2023 
 

[  ]   Dirigente:______________________________ 
[  ]   Funzionario P.O. o E.Q. ________________________ 
Servizi presenti nel settore:_________________________________________________________ 

                                  _________________________________________________________ 
 

01.    ATTUAZIONE DELLE MISURE 
 

Rispetto al PIAO 2023/2025 – sottosezione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza – Capitolo 5, sono state 
attuate le seguenti misure: 
 

A) Conflitto d’interessi e obbligo di astensione (5.2): la misura è stata attuata 

 Integralmente; 

 Parzialmente; 

 Per nulla; 

 La misura verrà attuata, comunque, entro il 31 dicembre. 
 

B) Rotazione ordinaria degli incarichi o misure alternative (5.3.1): 

 Integralmente; 

 Parzialmente; 

 Per nulla; 

 La misura verrà attuata, comunque, entro il 31 dicembre 
 

C) Rotazione straordinaria (5.3.2): 

 Integralmente; 

 Non si è presentata la fattispecie; 
 

D) Pantouflage (5.6): 

 Integralmente; 

 Parzialmente; 

 Per nulla; 

 La misura verrà attuata, comunque, entro il 31 dicembre 

 
E) Whisteblower (5.8): 

 Misura applicata; 

 Materia non di competenza del sottoscritto. 
 

F) Formazione (6.1): 

 L’attività è stata prevista e realizzata; 

 Prevista e non realizzata; 

 Non prevista; 

 Materia non di competenza del sottoscritto. 



Comune di SAN ZENO DI MONTAGNA 
Provincia di VERONA 

 

 
G) Trasparenza (9): per dati e documenti di competenza del settore, le pubblicazioni sono state 

effettuate: 

 In modo completo e tempestivo; 

 Parziale e tempestivo; 

 Non sono state realizzate; 

 La misura verrà attuata, comunque, entro il 31 dicembre. 

 
H) Accesso agli atti: accesso semplice; accesso generalizzato e legge 241/1990 (9.2) 

 Tutte le richieste pervenute sono state esaminate, completate e registrate entro i termini; 

 Le richieste pervenute sono state esaminate e trattate parzialmente; 

 Le richieste non sono state trattate. 

 
I) Inconferibilità e incompatibilità (5.5): 

 È stata resa e pubblicata la dichiarazione, ex art. 20, d.lgs. 39/2013; 

 Non è stata resa e pubblicata la dichiarazione, ex art. 20, d.lgs. 39/2013; 

 Si è proceduto alle verifiche sulla dichiarazione (solo per servizio personale). 

 
L) Codice di comportamento generale e di ente (7): 

 È stata attivata la vigilanza sul rispetto delle norme del codice (art. 15); 

 È stata attivata parzialmente la vigilanza sul rispetto delle norme del codice (art. 15); 

 Non è stata attivata la vigilanza sul rispetto delle norme del codice (art. 15); 
 

 Sono state compilate e consegnate le dichiarazioni degli artt. 5, 6 e 13;   

 Non sono state compilate e consegnate le dichiarazioni degli artt. 5, 6 e 13;   

 La misura verrà attuata, comunque, entro il 31 dicembre. 

 
M) Autorizzazioni a svolgere incarichi extra-ufficio ai propri dipendenti (5.4): 

 Sono state esaminate e valutate le richieste pervenute sulla base delle norme regolamentari; 

 Non sono state esaminate e valutate le richieste pervenute; 

 Non sono pervenute richieste da parte dei dipendenti. 

 
N) Verifiche sulla nomina commissione di concorso e di gara (5.13): 

 Sono state compiute le verifiche sulle dichiarazioni dei componenti e del segretario; 

 Non sono state effettuate le verifiche; 

 Non sono state nominate commissioni. 

 
O) Provvedimenti di erogazione dei contributi economici (5.12): 

 Si è proceduto alla tempestiva pubblicazione dei contributi, sopra 1.000 euro; 

 Non si è proceduto alla pubblicazione; 

 Si è proceduto alla pubblicazione parziale dei contributi; 

 Non sono stati erogati contributi. 

 
P) Verifiche sul rispetto delle priorità nella trattazione e nell’istruttoria degli atti (5.2): 

 Sono state compiute le verifiche previste; 

 Sono state compiute parzialmente le verifiche previste; 

 Non sono state compiute le verifiche; 

 La misura verrà attuata, comunque, entro il 31 dicembre. 

 

 



Comune di SAN ZENO DI MONTAGNA 
Provincia di VERONA 

 

 
02.     ATTUAZIONE DELLE MISURE SEZIONE TRASPARENZA DEL PIAO 

 
Rispetto al Capitolo 9, della sottosezione “2.3 Rischi corruttivi e trasparenza”, del PIAO 2023/2025, sono 
state attuate le seguenti misure: 
 
01. Pubblicazione dati e documenti su Amministrazione trasparente (9.2) 

 Le pubblicazioni sono state effettuate, sempre, entro 60 giorni; 

 Le pubblicazioni sono state effettuate, a volte, entro 60 giorni; 

 Le pubblicazioni non sono state effettuate; 

 La misura verrà attuata, comunque, entro il 31 dicembre 

 
02. Trasparenza dei contratti pubblici (9.6) 

 Le pubblicazioni sono state effettuate, sempre, tempestivamente; 

 Le pubblicazioni sono state effettuate, a volte, tempestivamente; 

 Le pubblicazioni non sono state effettuate; 

 La misura verrà attuata, comunque, entro il 31 dicembre 

 
03. Gestione Albo pretorio: la misura è stata attuata (9.7.1): 

 Integralmente; 

 Parzialmente; 

 Per nulla; 

 La misura verrà attuata, comunque, entro il 31 dicembre 

 
04. Concorsi pubblici: la misura sulla trasparenza è stata attuata (9.7.3): 

 Integralmente; 

 Parzialmente; 

 Per nulla; 

 La misura verrà attuata, comunque, entro il 31 dicembre 

 
05. Atti per gestione rapporto di lavoro personale dipendente : la misura è stata attuata (9.8): 

 Integralmente; 

 Parzialmente; 

 Per nulla; 

 La misura verrà attuata, comunque, entro il 31 dicembre 

 
06. Trattamento accessorio personale dipendente : la misura è stata attuata (9.9): 

 Integralmente (segretario, P.O. e personale dei livelli) 

 Parzialmente; 

 Per nulla; 

 La misura verrà attuata, comunque, entro il 31 dicembre 

 
 
 
  



Comune di SAN ZENO DI MONTAGNA 
Provincia di VERONA 

 

 
 

03.             VALUTAZIONE COMPLESSIVA SULL’ATTUAZIONE DELLE MISURE 
                                        …. semestre – anno  20… 

 
Max 2000 caratteri 

Stato di attuazione della sottosezione del 
PIAO - Rischi corruttivi e trasparenza  - 
Valutazione complessiva e sintetica del 
livello effettivo di attuazione del PIAO, 
relativamente al primo semestre, indicando 
i fattori che hanno favorito il buon 
funzionamento del sistema 

 
 
 
 
 

Aspetti critici dell’attuazione del PIAO- 
Qualora le misure della sottosezione siano 
state attuate parzialmente, relativamente al 
primo semestre, indicare le principali 
motivazioni dello scostamento tra le misure 
attuate e le misure previste nella 
sottosezione 

 

Valutazione sulle risposte della struttura 
organizzativa – Valutazione complessiva sul 
coinvolgimento dei dipendenti del settore e 
impatto delle misure rispetto allo 
svolgimento dell’attività ordinaria. Elenco 
delle principali difficoltà incontrate. 

 

 
 
 
_______________________, ____________________ 
         (luogo)     (data) 

 
 

_________________________________________ 
Firma P.O. o E.Q. 
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COMUNE DI SAN ZENO DI MONTAGNA 

Provincia di Verona 
Contrada Cà Montagna, 11 - 37010 SAN ZENO DI MONTAGNA (VR) 

Telefono: 045/7285017 Fax: 045/7285222 - Cod. Fisc e Part. IVA 00414190231 

pec sanzenodimontagna.vr@cert.ip-veneto.net  

 

Allegato A) al Piano triennale prevenzione corruzione approvato con DLB G.C. nr.___  del _____________ 

PATTO D’INTEGRITA’ DEL COMUNE DI SAN ZENO DI MONTAGNA 

Tra il Comune di San Zeno di Montagna (VR) e l’impresa partecipante alla procedura di gara per l’appalto di 
servizi, forniture o lavori relativi a __________________ con CIG____________________ 

Premesso che gli appalti pubblici di lavori, servizi e forniture rappresentano, ai sensi delle misure 
individuate dal PNA, un’area a forte rischio di corruzione, con il presente Patto d’integrità il Comune di San 
Zeno di Montagna si propone di rafforzare le misure di prevenzione del rischio corruzione e i fenomeni che 
turbano la legalità e la trasparenza nelle procedure di acquisizioni di beni e servizi e realizzazione di opere o 
lavori. 

Attraverso la stipula del presente Patto, il Comune di San Zeno di Montagna (in qualità di stazione 
appaltante) e l’impresa (in qualità di aggiudicatario di lavori, servizi o forniture) in tutte le procedure 
aperte, negoziate o di affidamento diretto per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture, anche aggiudicate 
mediante la propria CUC, istituita ai sensi dell’art. 33, comma 3 bis del precedente codice degli appalti 
pubblici, D.lgs. 163/2006, indipendentemente dal valore contrattuale,  s’impegnano reciprocamente a 
conformare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. 

Si impegnano espressamente a non offrire, accettare o richiedere somme di denaro o qualsiasi altra 
ricompensa, vantaggio o beneficio sia direttamente che indirettamente, tramite intermediari, al fine 
dell’assegnazione del contratto e/o col fine di distorcere la regolarità della fase di esecuzione del contratto. 

Tutto ciò premesso: 

1. l’impresa _____________________________________, nella persona del legale rappresentante 
(Cognome e Nome) ________________________________________ dichiara di essere 
consapevole che gli obblighi di condotta prescritti dal codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici, contenuto nel DPR 62 del 16/04/2013 e del codice di comportamento del Comune di San 
Zeno di Montagna (approvato con dlb G.C. nr. 11 del 17.02.2014) si estendono, per quanto 
compatibili, anche al personale delle imprese che operano con l’Ente.  

2. l’impresa, sopra specificata, si impegna a riferire tempestivamente al responsabile per la 
prevenzione della corruzione del Comune di San Zeno di Montagna ogni illecita richiesta di denaro, 
prestazione o altra utilità che venga avanzata nei confronti di un proprio rappresentante, agente o 
dipendente, sia nella fase dell’aggiudicazione che in quella di esecuzione dell’appalto, fornendo 
elementi comprovabili a sostegno delle suddette segnalazioni. A tale obbligo deve seguire, 
necessariamente, la denuncia all’Autorità giudiziaria, in quanto l’obbligo di cui sopra non è 
alternativo a quello di denuncia formale all’A.G.  

3. l’impresa s’impegna altresì a segnalare al Comune di San Zeno di Montagna o alla centrale unica di 
committenza qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di svolgimento 
della gara e/o durante l’esecuzione dei contratti, da parte di ogni interessato o addetto o di 
chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto; 

4. l’impresa s’impegna a rispettare in modo rigoroso le norme in materia di sicurezza sul lavoro e a 
fornire la documentazione richiesta con la procedura di gara; 

mailto:sanzenodimontagna.vr@cert.ip-veneto.net
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5. l’impresa dichiara inoltre di non trovarsi in situazioni di controllo o collegamento (formale e/o 
sostanziale) con altri concorrenti e che non si è accordata e non si accorderà con altri partecipanti 
alla gara; 

6. l’impresa dichiara di rispettare la condizione di non stipulare (e di non aver stipulato negli ultimi tre 
anni) contratti di lavoro o aver attribuito incarichi ad ex dipendenti pubblici (cessati da meno di tre 
anni), titolari di poteri autorizzativi e negoziali, in osservanza dell’art. 53, comma 16ter del D.lgs. nr. 
165/2001 (divieto di post emplyment). 

 

Nel caso di mancato rispetto del presente Patto di integrità, l’impresa, nella persona del legale 
rappresentante, sottoscrive ed accetta le seguenti conseguenze: 

a. esclusione del concorrente dalla gara nel caso in cui la procedura non fosse ancora addivenuta a 
conclusione formale, con l’aggiudicazione; 

b. mancata stipula del contratto, in caso di aggiudicazione; 
c. risoluzione immediata del contratto (in conseguenza della stipula); 
d. responsabilità per danno arrecato al Comune di San Zeno di Montagna nella misura dell’8% del 

valore del contratto, restando impregiudicata la prova del maggior danno; 
e. escussione delle cauzioni di validità dell’offerta o di buona esecuzione del contratto, ove previste; 
f. responsabilità dell’1% del valore del contratto in favore degli altri concorrenti della gara in ragione 

di ciascun partecipante, restando impregiudicata la prova del maggior danno; 
g. esclusione del concorrente dalle gare del Comune di San Zeno di Montagna per i successivi 2 anni 

Il presente Patto di integrità e le previste sanzioni resteranno in vigore sino alla completa esecuzione del 
contratto assegnato a seguito della gara in oggetto. 

 

Per il Comune di San Zeno di Montagna   per l’Operatore economico 

f.to Il Segretario comunale     il legale rappresentante 

dott.ssa Angela Moliterno      
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PIAO 2023/2025 – SEZIONE 3 – SOTTOSEZIONE 

3.1 
STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

 
 
Riferimenti normativi: 
Articolo 89, decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
Articolo 4, comma 1, lettera a), decreto ministeriale 132/2022. 
Il riferimento all’articolo 3, comma 1, lettera a) – Valore pubblico – contenuto nell’art. 4 del d.m., non si applica alle 
amministrazioni con meno di 50 dipendenti, ex art. 6, commi 3 e 4, d.m.; 
 
Contenuto della sottosezione: 
In questa sottosezione (3.1) viene illustrato il modello organizzativo adottato dall’ente. 
 
Allegato del d.m. 132/2022: 
Il modello organizzativo è composto da: 
− organigramma; 
− livelli di responsabilità organizzativa; n. di fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e simili (es. 

posizioni organizzative); 
− modello di rappresentazione dei profili di ruolo, come definiti dalle linee guida di cui all'articolo 6-ter, comma 

1, del decreto-legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
− ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in servizio; 
− altre eventuali specificità del modello organizzativo, nonché gli eventuali interventi e le azioni necessarie per 

assicurare la sua coerenza rispetto agli obiettivi di valore pubblico identificati.) 
 

 
MODELLO ORGANIZZATIVO 

 
L'organizzazione del Comune di San Zeno di Montagna è regolata dalle norme contenute nel vigente Regolamento 
sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con deliberazione di giunta comunale n. 57 del 07.09.2012 e 
successivamente modificato con D.G. n. 17 del 07.03.2016 ad oggetto: “Regolamento sull’ordinamento degli uffici e 
dei servizi: modifica dell’art. 9 e assegnazione provvisoria risorse esercizio 2016”. Successivamente l’assetto 
organizzativo è stato ridefinito con decorrenza dal 01.06.2022 con deliberazione di Giunta Comunale n. 81 del 
02/12/2021 ad oggetto: “MODIFICA DELLA STRUTTURA ORGANIZZATIVA DELL'ENTE E REVISIONE DELLE 
DUE AREE TECNICHE: AREA LAVORI PUBBLICI E AREA EDILIZIA PRIVATA E URBANISTICA - SERVIZI 
MANUTENTIVI - PATRIMONIO - ECOLOGIA”, con effetto dall’esecutività della Delibera di Giunta Comunale n. 50 
del 18/05/2022 ad oggetto: “ACQUISIZIONE IN MOBILITA' PER TRASFERIMENTO DIRETTO DA ALTRO 
COMUNE DI DIPENDENTE DI CATEGORIA D1 TECNICO DA ASSEGNARE ALL'AREA TECNICA - ART. 30, 
COMMA 2 DEL D.LGS. NR. 165/2001 E SS.MM. REVISIONE DELLA RIORGANIZZAZIONE DELLE AREE 
TECNICHE - MODIFICHE ALLA DELIBERAZIONE DI G. NR. 81 DEL 02.12.2021”  
 
Più precisamente, il Regolamento stabilisce che: 
 La struttura organizzativa è articolata in aree, costituite, al loro interno, da servizi ed uffici; 
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 L'articolazione della struttura non costituisce fonte di rigidità organizzativa, ma di razionale ed efficace 
strumento di gestione. Pertanto, vanno assicurati la massima collaborazione ed il continuo interscambio di 
informazioni ed esperienze tra le varie articolazioni dell'ente; 

 Il settore è la struttura organica di massima dimensione dell'ente deputata: 
a) alle analisi dei bisogni per attività omogenee; 
b) alla programmazione; 
c) alla realizzazione degli interventi di competenza; 
d) al controllo in itinere delle operazioni; 
e) alla verifica finale dei risultati. 

 
Alla direzione dei settori sono preposte le figure professionali apicali dell’ente, ascritte alla categoria D (dal 1 aprile 
2023: Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione)1 e C. 
 
I servizi ed uffici costituiscono un’articolazione dei relativi settori, che: 

a) intervengono organicamente in un ambito definito di discipline o materie per fornire servizi rivolti sia all’interno 
che all’esterno dell’ente; 

b) svolgono specifiche funzioni per concorrere alla gestione di un’attività organica; 
c) gestiscono gli interventi in determinati ambiti della materia, garantendone l’esecuzione. 

 
Il numero dei settori e le rispettive articolazioni e competenze sono definiti dalla giunta comunale, nel rispetto dei 
principi indicati nel regolamento di organizzazione degli uffici e servizi (ROUS - articolo 89, TUEL 267/2000), 
contemperando le esigenze di funzionalità con quelle di economicità di gestione. 
La giunta (articolo 48, comma 3, TUEL) adotta il ROUS nel rispetto dei criteri generali stabiliti dal consiglio. 
 
La struttura organizzativa risulta dagli allegati 3.1.A e 3.1.B, del presente atto, formandone parte integrante e 
sostanziale. 

 
1 Articolo 12, CCNL Funzioni locali del 16 novembre 2022; 



 
 
Allegato 3.1.A 

 
SCHEMA ORGANIZZATIVO DEL COMUNE DI SAN ZENO DI MONTAGNA 

 
Tavola “1” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

AREE 
 

1° AREA AMMINISTRATIVA 
2° AREA 

ECONOMICO-FINANZIARIA 

3° AREA TECNICA LAVORI 
PUBBLICI – SERVIZI 

MANUTENTIVI – PATRIMONIO 
- ECOLOGIA 

4° AREA TECNICA – EDILIZIA 
PRIVATA - URBANISTICA 

5° AREA VIGILANZA 

 
 
 

SINDACO 

Servizi di 

controllo 

interno 

Segretario Comunale 
(incarico di reggenza a scavalco) 

Organismo 

Indipendente 

Valutazione 

Ufficio 

procedimenti 

disciplinari 



 
Allegato 3.1.A.1 
 
 
AREA AMMINISTRATIVA                                 AREA ECONOMICA-FINANZIARIA 

SERVIZI 
 

UFFICI  
 

SERVIZI 
 

UFFICI 

 1. Servizio Segreteria • Gabinetto amministratori, consiglieri e 
Segretario comunale 

• Incarichi legali (adozione del 
provvedimento di incarico e gestione 
della liquidazione delle competenze) di 
competenza dell’ufficio; 

• Contratti pubblici (assistenza al 
Segretario comunale nella stipula e 
registrazione dei contratti redatti in 
forma di atto pubblico amministrativo) 

• Conferimento e gestione di incarichi 
professionali e di consulenza relativi 
alle materie dell’Area 

• Concessione dell’uso dei locali 
comunali 

• Gare e appalto di competenza  

• Gestione degli appalti di fornitura di 
beni e servizi per il funzionamento degli 
uffici riguardanti l’approvvigionamento 
del materiale di cancelleria  

 1. Servizio finanziario • Formazione e gestione del bilancio 
comunale 

• Procedure di assunzione mutui e 
relativa gestione 

• Verifica dei pagamenti superiori a 10 
mila euro, per gli adempimenti da 
effettuare nei confronti di Equitalia 
Servizi Spa, ai sensi del Regolamento 
approvato con decreto Mef n. 40 del 18 
gennaio 2008 
 

2. Servizio Protocollo 
 

• Servizio di protocollo informatico 

• Servizio di postalizzazione 

• Pubblicazioni all’Albo pretorio 
comunale ed on-line 

• Ufficio relazioni con il pubblico 

 2. Servizio Personale 
 

• Gestione previdenziale e fiscale degli 
incarichi e delle collaborazioni 
professionali 

• Contratti individuali di lavoro 

• Trattamento economico, previdenziale 
e fiscale del personale dipendente e 
degli amministratori comunali 

• Gestione della rilevazione delle 
presenze del personale dipendente 

• Adempimenti fiscali e rilevazioni 



periodiche varie 

• Denunce infortuni sul luogo di lavoro 

• Gestione delle procedure concorsuali, 
di selezione e reclutamento del 
personale 

• Gestione delle procedure di mobilità 
intersettoriale e di comando 

3. Servizi Demografici • Anagrafe 

• Stato civile 

• Leva 

• Elettorale 

• Contratti cimiteriali 

• Ufficio per l’espletamento delle funzioni 
di autentica degli atti (in materia di 
passaggio di proprietà di beni mobili 
registrati) di cui all’art. 7 del D.L. n. 
223/2006 (così come modificato dalla 
legge di conversione n. 248/2006 e 
successivamente dal comma 68 
dell’art. 1 della L. n. 296/2006) 

• Censimenti 

 3. Servizio I.V.A. • Gestione I.V.A. 
 

4. Gare e appalti   4. Servizio Economato • Ufficio dell’economo 

• Inventario patrimoniale mobiliare 

5. Servizi Turistici • Organizzazione manifestazioni/ eventi 
a carattere culturale e fieristico 

• Organizzazione e gestione ufficio IAT 

• Organizzazione soggiorno marino  

• Trasporto estivo  

 5. Servizi Tributari • Gestione delle procedure di verifica, 
accertamento e riscossione tributi locali 
(IMU, ICI, RSU) 

 

6. Servizi Sociali • Gestione delle prestazioni comunali di 
natura sociale e socio-assistenziale  

• Gestione delle procedure per 
l’assegnazione di contributi provinciali, 
regionali e statali 

• Gestione manifestazioni/eventi a 
carattere culturale e istituzionale  

 

 6. Servizi Generali • Assicurazioni (denunce alle compagnie 
di assicurazione dei sinistri di 
competenza e relativa gestione): 

• Assicurazioni (sottoscrizione contratti, 
gestione polizze e liquidazione premi) 

• Vertenze legali (adozione dei 
provvedimenti di costituzione/non 
costituzione in giudizio, gestione delle 



spese inerenti esecuzione di sentenze, 
contratti di transazione e spese di 
giudizio e processuali per cause 
inerenti personale o materie soggette 
all’Area di appartenenza) 

• Conferimento e gestione di incarichi 
professionali e di consulenza relativi 
alle materie di competenza dell’Area 

• Affidamento e gestione degli appalti per 
le materie di competenza dell’Area 

7. Servizi Culturali • Gestione contributi/benefici a favore 
dell’associazionismo 

• manifestazioni a carattere sportivo e 
ludico-ricreativo 

• Biblioteca comunale 

   

8. Servizi Scolastici • Gestione servizi scolastici comunali 
(trasporto e mensa)  

• Gestione contributi e spese di 
funzionamento a favore delle istituzioni 
scolastiche 

• Gestione contributi economici per il 
diritto allo studio 

• Gestione convenzione scuole 
dell’infanzia paritarie non statali 

• Organizzazione e gestione Festa degli 
Alberi  

   

 
 

 
 



 
 
AREA TECNICA LAVORI PUBBLICI – SERVIZI MANUTENTIVI – PATRIMONIO –  
ECOLOGIA               AREA TECNICA – EDILIZIA PRIVATA - URBANISTICA 

SERVIZI 
 

UFFICI  
 

SERVIZI 
 

UFFICI 

1. Servizio Lavori Pubblici • Progettazione e direzione lavori 

• Responsabile Unico del Procedimento 
(R.U.P.) 

 1. Servizio Urbanistica • Urbanistica 

• PAT  

• Piani Urbanistici Attuativi  

• Gestione Patrimonio Comunale 

2. Servizi Tecnico-Manutentivi 
 

• Manutenzioni ordinarie del patrimonio 
comunale (interventi in economia ed in 
amministrazione diretta) 

• Manutenzioni del parco autoveicoli (che 
comprende altresì la revisione dei 
mezzi ed il pagamento della tassa di 
circolazione ed ogni altra tassa/imposta 
prevista dalla legge per l’utilizzo  dei 
mezzi stessi) ed attrezzature varie in 
dotazione agli operatori esterni 

 2. Servizio Edilizia Privata • Edilizia Privata 

3. Servizio Gestione e 
Manutenzione del Patrimonio 
Immobiliare Comunale e/o 
Demaniale 

• Manutenzioni 

• Manutenzione  cimiteri 

 3. Servizio Sportello Unico Attività 
Produttive ed Edilizia 

• Sportello unico alle attività produttive e 
Sportello unico edilizia 

4. Servizio Ecologia e Ambiente • Ecologia 
Ambiente 

 4. Servizio di Sicurezza dei 
dipendenti sul luogo di lavoro 

• Esecuzione adempimenti previsti dalla 
L. 626/1994 da parte del Responsabile 
dell’Area Tecnica in qualità di datore di 
lavoro. 

5. Servizio Protezione Civile • Gestione del Piano di Protezione Civile 
 

 5. Servizio Edilizia Residenziale 
Pubblica 

• Ricezione domande per accesso 
alloggi di edilizia residenziale pubblica 

6. Servizi Generali • Conferimento e gestione di incarichi 
professionali e di consulenza relativi 
alle materie di competenza dell’Area 

• Affidamento e gestione degli appalti per 
le materie di competenza dell’Area  

• Gestione fornitura e manutenzione dei 
copiatori/fotocopiatori  

 6. Servizio Espropriazioni • Ufficio per le espropriazioni ai sensi 
dell’art. 6 del D.P.R. n. 327/2001  
 



• Gestione utenze comunali  
 

   7. Servizi Generali • Vertenze legali (adozione dei 
provvedimenti di costituzione/non 
costituzione in giudizio, gestione delle 
spese inerenti esecuzione di sentenze, 
contratti di transazione e spese di 
giudizio e processuali per cause 
inerenti personale o materie soggette 
all’Area di appartenenza) 

• Conferimento e gestione di incarichi 
professionali e di consulenza relativi 
alle materie di competenza dell’Area 

• Affidamento e gestione degli appalti per 
le materie di competenza dell’Area  

• Manutenzione dei personal computer 
(CED) 

 
 
 
AREA VIGILANZA     

SERVIZI 
 

UFFICI 

1. Servizio Polizia Locale • Servizio, nei limiti delle proprie attribuzioni e nell’ambito delle 
disposizioni dell’Amministrazione comunale, provvede in particolare 
a: 

• Vigilare sull’osservanza delle leggi, dei regolamenti e delle altre 
disposizioni emanate dallo Stato, dalla Regione e dagli Enti Locali, 
con particolare riguardo alle norme concernenti la polizia urbana e 
rurale, la circolazione stradale, l’edilizia, l’urbanistica, la tutela 
ambientale igienica e sanitaria, il commercio ed i pubblici esercizi; 

• Curare l’emanazione delle ordinanze sindacali in materia di 
circolazione stradale, tutela della sicurezza e dell’incolumità 
pubblica e disciplina degli orari dei pubblici esercizi; 

• Svolgere i compiti di polizia giudiziaria e le funzioni ausiliarie di 
pubblica sicurezza ai sensi dell’art. 5 della legge 7.3.1986 n.65, 
nell’ambito delle proprie attribuzioni e nei limiti e nelle forme di 



legge; 

• Prestare opera di soccorso nelle pubbliche calamità e disastri, 
d’intesa con le autorità competenti, nonché in caso di privati 
infortuni; 

• Assolvere a compiti di informazione, di raccolta di notizie, di 
accertamento, di rilevazione e ad altri compiti previsti dalle leggi o 
regolamenti, richiesti dalle competenti Autorità; 

• Prestare servizi d’ordine, di vigilanza e di scorta, necessari per 
l’espletamento di attività e compiti istituzionali dell’ente di 
appartenenza; 

• Collaborare nei limiti e nelle forme di legge e nell’ambito delle 
proprie attribuzioni con le forze di Polizia dello Stato e della 
Protezione Civile 

2. Servizio Commercio • Commercio 

• Imposta Pubblicità, TASMA e COSAP 

• Gestione Pesa pubblica  

3. Servizio Notifiche • Notifiche 

• Messi comunali 

4. Servizi Generali • Vertenze legali (adozione dei provvedimenti di costituzione/non 
costituzione in giudizio, gestione delle spese inerenti esecuzione di 
sentenze, contratti di transazione e spese di giudizio e processuali 
per cause inerenti personale o materie soggette all’Area di 
appartenenza) 

• Conferimento e gestione di incarichi professionali e di consulenza 
relativi alle materie di competenza dell’Area 

• Affidamento e gestione degli appalti per le materie di competenza 
dell’Area 

 



Allegato 3.1.B 
 

COMUNE DI SAN ZENO DI MONTAGNA 
 
 

ORGANIGRAMMA DEL PERSONALE 
DIPENDENTE DEL COMUNE 

 
 
UFFICIO DEL SEGRETARIO COMUNALE 
 
L’ufficio si trova attualmente affidato alla Dott. Angela Moliterno con incarico di reggenza a scavalco. I compiti attribuiti 
sono quelli previsti dall’art. 97, commi 2 e 4, del TUEL 18 agosto 2000, n. 267. Nell’ambito delle relazioni sindacali, al 
Segretario spetta la presidenza della Delegazione trattante di parte pubblica. Nell’ambito della gestione del personale 
dipendente al segretario spetta la direzione dell’Ufficio competente per i provvedimenti disciplinari (art. 55-bis, d.lgs. n. 
165/2001). 
 
 
1° AREA AMMINISTRATIVA 
 

ORGANIGRAMMA DELL’AREA AMMINISTRATIVA 

N. CAT. 
POS. 

ECON. 
PROFILO NOTE 

1 C 4 Istruttore impiegato area amministrativa P.O. 

2 C 2 Istruttore ufficio Turistico   

 
 

a) L’AREA AMMINISTRATIVA assicura i seguenti servizi: 
- Segreteria 
- Protocollo 
- Demografici 
- Gare e appalti 
- Turistico 
- Servizi Sociali  
- Culturali 
- Scolastici  
 

Costituiscono parte integrante dell’Area Amministrativa indicativamente i seguenti uffici: 
 

SERVIZIO SEGRETERIA 
- Gabinetto amministratori, consiglieri e Segretario comunale 
- Incarichi legali (adozione del provvedimento di incarico e gestione della liquidazione delle competenze) di 

competenza dell’ufficio; 
- Contratti pubblici (assistenza al Segretario comunale nella stipula e registrazione dei contratti redatti in forma di 

atto pubblico amministrativo) 
- Conferimento e gestione di incarichi professionali e di consulenza relativi alle materie dell’Area 
- Concessione dell’uso dei locali comunali 
- Gare e appalto di competenza  
- Gestione degli appalti di fornitura di beni e servizi per il funzionamento degli uffici riguardanti 

l’approvvigionamento del materiale di cancelleria  
 
SERVIZIO PROTOCOLLO 
- Servizio di protocollo informatico 
- Servizio di postalizzazione 
- Pubblicazioni all’Albo pretorio comunale ed on-line 
- Ufficio relazioni con il pubblico 
 



SERVIZI DEMOGRAFICI 
- Anagrafe 
- Stato civile 
- Leva 
- Elettorale 
- Contratti cimiteriali 
- Ufficio per l’espletamento delle funzioni di autentica degli atti (in materia di passaggio di proprietà di beni mobili 

registrati) di cui all’art. 7 del D.L. n. 223/2006 (così come modificato dalla legge di conversione n. 
248/2006 e successivamente dal comma 68 dell’art. 1 della L. n. 296/2006) 

- Censimenti 
 
 
SERVIZI TURISTICI 
- Organizzazione manifestazioni/ eventi a carattere culturale e fieristico 
- Organizzazione e gestione ufficio IAT 
- Organizzazione soggiorno marino  
- Trasporto estivo  
 
ASSISTENZA SOCIALE 
- Gestione delle prestazioni comunali di natura sociale e socio-assistenziale  
- Gestione delle procedure per l’assegnazione di contributi provinciali, regionali e statali 
- Gestione manifestazioni/eventi a carattere culturale e istituzionale  
 
SERVIZI CULTURALI 
-     Gestione contributi/benefici a favore dell’associazionismo 
- manifestazioni a carattere sportivo e ludico-ricreativo 
- Biblioteca comunale 
 
SERVIZI SCOLASTICI 
- Gestione servizi scolastici comunali (trasporto e mensa)  
- Gestione contributi e spese di funzionamento a favore delle istituzioni scolastiche 
- Gestione contributi economici per il diritto allo studio 
- Gestione convenzione scuole dell’infanzia paritarie non statali 
- Organizzazione e gestione Festa degli Alberi  



 
2° AREA ECONOMICO-FINANZIARIA: 
 

ORGANIGRAMMA DELL’AREA CONTABILE 

N. CAT. 
POS. 

ECON. 
PROFILO NOTE* 

1 D 1 Istruttore direttivo contabile  

2 C 1 Istruttore amministrativo  

 
* la responsabilità dell’Area Economico-Finanziaria è stata attribuita al Sindaco pro-tempore, rag. Maurizio Castellani, 

con deliberazione di G.C. nr. 52 del 01.06.2019 ad oggetto “Attribuzione di incarichi di responsabili di servizio a 

componenti della Giunta Comunale”. 

 
L’AREA ECONOMICA - FINANZIARIA assicura i seguenti servizi: 

- Finanziari 
- Personale 
- I.V.A. 
- Economato 
- Tributari 
- Gare e appalti di competenza 

 
Costituiscono parte integrante dell’Area Economico - Finanziaria indicativamente i seguenti uffici: 
 

SERVIZI FINANZIARI 
- Formazione e gestione del bilancio comunale 
- Procedure di assunzione mutui e relativa gestione 
- Verifica dei pagamenti superiori a 10 mila euro, per gli adempimenti da effettuare nei confronti di 
Equitalia Servizi Spa, ai sensi del Regolamento approvato con decreto Mef n. 40 del 18 gennaio 2008 
 
SERVIZIO PERSONALE 
- Gestione previdenziale e fiscale degli incarichi e delle collaborazioni professionali 
- Contratti individuali di lavoro 
- Trattamento economico, previdenziale e fiscale del personale dipendente e degli amministratori 
comunali 
- Gestione della rilevazione delle presenze del personale dipendente 
- Adempimenti fiscali e rilevazioni periodiche varie 
- Denunce infortuni sul luogo di lavoro 
- Gestione delle procedure concorsuali, di selezione e reclutamento del personale 
- Gestione delle procedure di mobilità intersettoriale e di comando 
 
SERVIZIO I.V.A. 
- Gestione I.V.A. 
 
SERVIZIO ECONOMATO 
- Ufficio dell’economo 
- Inventario patrimoniale mobiliare 
 
SERVIZI TRIBUTARI 
- Gestione delle procedure di verifica, accertamento e riscossione tributi locali (IMU, ICI, RSU) 
 
SERVIZI GENERALI 
- Assicurazioni (denunce alle compagnie di assicurazione dei sinistri di competenza e relativa gestione): 
- Assicurazioni (sottoscrizione contratti, gestione polizze e liquidazione premi) 
- Vertenze legali (adozione dei provvedimenti di costituzione/non costituzione in giudizio, gestione delle 
spese inerenti esecuzione di sentenze, contratti di transazione e spese di giudizio e processuali per cause 
inerenti personale o materie soggette all’Area di appartenenza) 



- Conferimento e gestione di incarichi professionali e di consulenza relativi alle materie di competenza 
dell’Area 
- Affidamento e gestione degli appalti per le materie di competenza dell’Area 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
3° AREA TECNICA LAVORI PUBBLICI – SERVIZI MANUTENTIVI – PATRIMONIO –  ECOLOGIA:     
 

ORGANIGRAMMA DELL’AREA LAVORI PUBBLICI – SERVIZI MANUTENTIVI – PATRIMONIO –  ECOLOGIA 
 

N. CAT. 
POS. 
ECON. 

PROFILO NOTE 

1 D 1 Istruttore direttivo tecnico P.O. 

2 B3 B5 Collaboratore operaio  

3 B1 B1 Operaio generico  

4 A1 A5 Operatore addetto alle pulizie  

 
 

SERVIZIO LAVORI PUBBLICI 
- Progettazione e direzione lavori 
- Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) 

 
SERVIZI TECNICO-MANUTENTIVI 
- Manutenzioni ordinarie del patrimonio comunale (interventi in economia ed in amministrazione diretta) 
- Manutenzioni del parco autoveicoli (che comprende altresì la revisione dei mezzi ed il pagamento della 
tassa di circolazione ed ogni altra tassa/imposta prevista dalla legge per l’utilizzo  dei mezzi stessi) ed 
attrezzature varie in dotazione agli operatori esterni 

 
SERVIZIO GESTIONE E MANUTENZIONE DEL PATRIMONIO IMMOBILIARE COMUNALE E/O 
DEMANIALE 
- Manutenzioni 
- Manutenzione  cimiteri 

 
SERVIZIO ECOLOGIA E AMBIENTE 
- Ecologia 
- Ambiente 

 
SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE 
- Gestione del Piano di Protezione Civile 
 
SERVIZI GENERALI 
- Conferimento e gestione di incarichi professionali e di consulenza relativi alle materie di competenza 

dell’Area 
- Affidamento e gestione degli appalti per le materie di competenza dell’Area  
- Gestione fornitura e manutenzione dei copiatori/fotocopiatori 
- Gestione utenze comunali  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



4° AREA TECNICA – EDILIZIA PRIVATA - URBANISTICA: 
 
 

ORGANIGRAMMA DELL’AREA EDILIZIA PRIVATA- URBANISTICA 

N. CAT. 
POS. 

ECON. 
PROFILO NOTE 

1 D 4 Istruttore direttivo tecnico P.O. 

 
 
L’AREA TECNICA – EDILIZIA PRIVATA - URBANISTICA assicura i seguenti servizi: 
 

Servizio Urbanistica 
Servizio Edilizia Privata 
Servizio Sportello Unico Attività Produttive ed Edilizia  
Servizio Sicurezza dei dipendenti sul luogo di lavoro 
Servizio Edilizia Residenziale Pubblica 
Servizio Espropriazioni 
Servizi Generali. 

 
 
SERVIZIO URBANISTICA 
- Urbanistica 
- PAT  
- Piani Urbanistici Attuativi  
- Gestione Patrimonio Comunale 
 
SERVIZIO EDILIZIA PRIVATA 
- Edilizia Privata 
 
SERVIZIO SPORTELLO UNICO ATTIVITÀ PRODUTTIVE ED EDILIZIA 
- Sportello unico alle attività produttive e Sportello unico edilizia 
 
SERVIZIO SICUREZZA DEI DIPENDENTI SUL LUOGO DI LAVORO 
- Esecuzione adempimenti previsti dalla L. 626/1994 da parte del Responsabile dell’Area Tecnica in 
qualità di datore di lavoro. 
 
SERVIZIO EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 
- Ricezione domande per accesso alloggi di edilizia residenziale pubblica 
 
SERVIZIO ESPROPRIAZIONI  
- Ufficio per le espropriazioni ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. n. 327/2001  
 
SERVIZI GENERALI 
 
- Vertenze legali (adozione dei provvedimenti di costituzione/non costituzione in giudizio, gestione delle 

spese inerenti esecuzione di sentenze, contratti di transazione e spese di giudizio e processuali per 
cause inerenti personale o materie soggette all’Area di appartenenza) 

- Conferimento e gestione di incarichi professionali e di consulenza relativi alle materie di competenza 
dell’Area 

- Affidamento e gestione degli appalti per le materie di competenza dell’Area  
- Gestione fornitura e manutenzione dei personal computer (CED) 

 
 
 

 



5° AREA VIGILANZA:  
 

 
ORGANIGRAMMA DELL’AREA VIGILANZA 

N. CAT. 
POS. 

ECON. 
PROFILO NOTE* 

1 C 1 Istruttore vigile urbano  

 
* la responsabilità dell’Area Vigilanza è stata attribuita al Sindaco pro-tempore, rag. Maurizio Castellani, con 

deliberazione di G.C. nr. n. 72 del 25.09.2019 ad oggetto “Attribuzione incarichi di responsabili di servizio a 

componenti della Giunta Comunale”. 

 
 

SERVIZIO POLIZIA LOCALE  
- Servizio, nei limiti delle proprie attribuzioni e nell’ambito delle disposizioni dell’Amministrazione 
comunale, provvede in particolare a: 
- Vigilare sull’osservanza delle leggi, dei regolamenti e delle altre disposizioni emanate dallo Stato, dalla 
Regione e dagli Enti Locali, con particolare riguardo alle norme concernenti la polizia urbana e rurale, la 
circolazione stradale, l’edilizia, l’urbanistica, la tutela ambientale igienica e sanitaria, il commercio ed i 
pubblici esercizi; 
- Curare l’emanazione delle ordinanze sindacali in materia di circolazione stradale, tutela della sicurezza 
e dell’incolumità pubblica e disciplina degli orari dei pubblici esercizi; 
- Svolgere i compiti di polizia giudiziaria e le funzioni ausiliarie di pubblica sicurezza ai sensi dell’art. 5 
della legge 7.3.1986 n.65, nell’ambito delle proprie attribuzioni e nei limiti e nelle forme di legge; 
- Prestare opera di soccorso nelle pubbliche calamità e disastri, d’intesa con le autorità competenti, 
nonché in caso di privati infortuni; 
- Assolvere a compiti di informazione, di raccolta di notizie, di accertamento, di rilevazione e ad altri 
compiti previsti dalle leggi o regolamenti, richiesti dalle competenti Autorità; 
- Prestare servizi d’ordine, di vigilanza e di scorta, necessari per l’espletamento di attività e compiti 
istituzionali dell’ente di appartenenza; 
- Collaborare nei limiti e nelle forme di legge e nell’ambito delle proprie attribuzioni con le forze di Polizia 
dello Stato e della Protezione Civile 
 
SERVIZIO COMMERCIO 
- Commercio 
- Imposta Pubblicità, TASMA e COSAP 
- Gestione Pesa pubblica  
 
SERVIZIO NOTIFICHE 
- Notifiche 
- Messi comunali 
 
SERVIZI GENERALI 
- Vertenze legali (adozione dei provvedimenti di costituzione/non costituzione in giudizio, gestione delle 
spese inerenti esecuzione di sentenze, contratti di transazione e spese di giudizio e processuali per cause 
inerenti personale o materie soggette all’Area di appartenenza) 
- Conferimento e gestione di incarichi professionali e di consulenza relativi alle materie di competenza 
dell’Area 
- Affidamento e gestione degli appalti per le materie di competenza dell’Area 
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Allegato 3.1 al PIAO 2023/2025 
Delibera di giunta n….. del…………………. 

 

 
  



 

Premessa: 
 
La progressiva digitalizzazione della società contemporanea, le sfide che sorgono a seguito di 
cambiamenti sociali e demografici o, come di recente, di situazioni emergenziali, rendono 
necessario un ripensamento generale delle modalità di svolgimento della prestazione lavorativa 
anche in termini di elasticità e flessibilità, allo scopo di: 

- renderla più adeguata alla accresciuta complessità del contesto generale in cui essa si 
inserisce; 

- aumentarne l’efficacia, promuovere e conseguire effetti positivi sul fronte della 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti; 

- favorire il benessere organizzativo e assicurare l’esercizio dei diritti delle lavoratrici e dei 
lavoratori, contribuendo così al miglioramento della qualità dei servizi pubblici. 

In particolare, dopo due anni di smart working “emergenziale”, anche l’intera pubblica 
amministrazione è stata pervasa da una forte spinta innovatrice, tesa a rivedere il proprio approccio 
ad un modello di organizzazione del lavoro più orientato ad una prestazione svolta solo in parte 
nella sede di lavoro, abbinata a periodi di attività da realizzarsi in luoghi alternativi rispetto i locali 
messi a disposizione dal datore di lavoro. 
D’altro canto, anche a seguito dell’impulso derivante dalle esigenze connesse alla pandemia, dal 
punto di vista normativo si sono recentemente sviluppati anche nella p.a. modelli organizzativi del 
lavoro alternativi al canonico lavoro in presenza, quale – a titolo esemplificativo – il cd. “lavoro 
da remoto”, inserito per la prima volta nel Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (da ora solo 
CCNL-2022) del comparto Funzioni Locali, sottoscritto il 16 novembre 2022. 
Le finalità generali perseguite dall’ordinamento, dunque, tendono ad avvicinare - seppur a piccoli 
passi e nell’ambito delle specifiche caratteristiche del lavoro pubblico - la pubblica 
amministrazione al mondo privato, dove le modalità di effettuazione della prestazione lavorativa 
a distanza sono ormai consolidate da tempo. 
In tale contesto, pertanto, anche questo ente è chiamato, per la prima volta, in occasione 
dell’elaborazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2023/2025, a gettare le 
basi per una nuova organizzazione del lavoro, sempre più orientata all’alternanza tra lavoro in sede 
e lavoro a distanza, in linea con le ultime normative di settore, disciplinando le concrete modalità 
attuative del lavoro a distanza. 
A tal fine, si rende necessario, per il prossimo triennio, ripensare l’organizzazione del lavoro sia 
in presenza che a distanza, tenendo conto dei seguenti elementi: 

a) alternanza tra lavoro in sede e lavoro a distanza, definendo prioritariamente quali attività 
potranno essere svolte da remoto e quali dovranno inevitabilmente essere gestite in 
presenza (tale attività è stata richiesta con apposita direttiva interna del Segretario 
comunale, nota in data 14/02/2023 prot. nr. 0001193); 

b) modalità di lavoro flessibile, introducendo una nuova cultura al lavoro agile, ipotizzando la 
possibilità di fornire la prestazione con maggiore flessibilità di orario di lavoro, garantendo, 
quindi, un adeguato livello di reperibilità, senza però andare a discapito della vita privata 
del lavoratore (tali criteri sono stati fissati con apposito regolamento di organizzazione, 
approvato con deliberazione di G.C. nr. 11 del 13.02.2023 a seguito dell'attivazione della 
relazione di confronto sindacale, cui non è seguita alcuna formalizzazione con richiesta 
sindacale; 

c) nuovo ruolo del dirigente/responsabile, con revisione in formato “smart” delle figure 
apicali, con iniziative di addestramento formativo e motivazionale specifiche, al fine di 
creare una nuova leadership basata anche su nuove relazioni e rapporti professionali con i 
propri collaboratori. 

Questi elementi risultano già regolati in ossequio alle direttive del nuovo CCNL e declinati e 
condivisi, previa informativa sindacale per attivare il confronto sindacale, ex art. 5, comma 3, 
lettera l) del CCNL-2022, in regole operative con le OO.SS., nonché supportati da determinati 
strumenti tecnologici. 



 

Al fine di attuare e gestire i nuovi modelli del lavoro a distanza, come definiti dal nuovo CCNL, 
sarà necessaria l’implementazione di strumenti digitali idonei (ad esempio, creazione di una 
piattaforma specifica o di un cloud), tenendo prioritariamente conto di quelli eventualmente già 
disponibili ed utilizzati durante la pandemia, ovviamente previa verifica della loro rispondenza alle 
nuove esigenze, anche di riservatezza dei dati e informazioni trattate. 
 
 
1. CONDIZIONALITÀ E I FATTORI ABILITANTI 
 
Secondo le linee guida sul Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) e indicatori di 
performance (cfr. art. 14, comma 1, della legge 124/2015 e ss.mm.ii.), per condizioni abilitanti “si 
intendono i presupposti che aumentano la probabilità di successo di una determinata misura 
organizzativa”. 
Nel caso del lavoro agile occorre, innanzitutto, fare riferimento ad un presupposto generale e 
imprescindibile, ossia l’orientamento dell’amministrazione ai risultati nella gestione delle risorse 
umane. 
Altri fattori fanno riferimento ai livelli di stato delle risorse o livelli di salute dell’ente, funzionali 
all’implementazione del lavoro agile: si tratta, in sostanza, di fattori abilitanti del processo di 
cambiamento che l’amministrazione dovrebbe misurare prima dell’implementazione della policy 
e sui quali dovrebbe incidere in itinere o a posteriori, tramite opportune leve di miglioramento, al 
fine di garantire il raggiungimento di livelli standard ritenuti soddisfacenti. 
Se, infatti, la pratica del lavoro agile prima e durante l’emergenza ha, da un lato, consentito la 
realizzazione di importanti risultati, dall’altro, ha anche evidenziato criticità importanti, facendo 
quindi emergere la necessità di investire rapidamente sui cosiddetti fattori abilitanti del lavoro 
agile. Tra questi, si possono riassumere i principali: 
a) misure organizzative; 
b) piattaforme tecnologiche; 
c) competenze professionali. 
 
1.1 Misure organizzative: revisione degli spazi comuni di lavoro 
 
Il Comune di San Zeno di Montagna è un ente di piccolissime dimensioni, la sede lavorativa è 
costituita dal municipio sede centrale e non sono previste diverse allocazioni della sede di lavoro 
dei dipendenti, peraltro, questi ultimi in numero assai esiguo. 
 
Pertanto, la prestazione in modalità agile viene intrapresa con l'obiettivo di consentire ad alcuni 
dipendenti che si trovano logisticamente distanti rispetto alla sede di lavoro, di poter svolgere le 
proprie attività anche presso la propria abitazione ovvero presso altra sede che non debba essere 
necessariamente quella municipale, fruendo di tutte le condizioni determinanti l'ottimale 
svolgimento della prestazione lavorativa. 
Tra le altre condizioni abilitanti, certamente si evidenzia la disponibilità della strumentazione 
informatica che l'Ente si impegna a mettere a disposizione dei propri dipendenti; 
 
1.2 Piattaforme tecnologiche  

Come previsto dalla normativa vigente, per le finalità connesse alla corretta gestione 
dell’organizzazione del lavoro a distanza, l’ente dovrà dotarsi di una piattaforma digitale o di 
un cloud o, comunque, di strumenti tecnologici idonei a garantire accessi sicuri dall’esterno 
agli applicativi e ai dati di interesse per l’esecuzione del lavoro, con l’utilizzo di opportune 
tecniche di criptazione per conservare la più assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni. 

Di pari passo, l’ente dovrà adottare ogni misura necessaria a fornire al personale dipendente 
apparati digitali e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta. 
In tal senso, il ricorso alla modalità di lavoro in presenza, alternata alla modalità a distanza, richiede 



 

ai dipendenti di passare dal fisico al digitale, affidandosi a nuovi strumenti, nuovi modelli di 
collaborazione, nuove forme di apprendimento e confronto anche a distanza, talvolta senza una 
adeguata preparazione. 
Pertanto, parallelamente al percorso organizzativo sopra descritto, l’attività si dovrà concentrare 
anche sul rafforzamento dell’infrastruttura abilitante per il lavoro agile, al fine di consentire ai 
dipendenti di accedere ai dati e utilizzare gli applicativi da qualunque postazione di lavoro, anche 
se dislocata in una sede diversa da quella abituale. Tale infrastruttura fa riferimento a: 
 profilazione degli utenti; 
 tracciatura degli accessi al sistema e agli applicativi; 
 disponibilità di documenti in formato digitale, grazie al protocollo informatico, al sistema 

di gestione documentale e a quello di conservazione digitale. 
Oltre a queste attività, necessarie per consentire di lavorare in modalità smart, l’attività dovrà 
tendere allo sviluppo di componenti che consentano di accedere al sistema informativo in uso anche 
da remoto, adottando ogni misura atta a garantire la sicurezza e protezione di informazioni sensibili 
e acquisendo una serie di componenti tecnologiche abilitanti all’avvio del lavoro a distanza. 
Dalla disponibilità di accessi sicuri, alla possibilità di tracciare l’attività dei dipendenti svolta al di 
fuori degli uffici, anche in termini temporali, le attività dovranno riguardare: 
1. la virtualizzazione delle postazioni di lavoro, che consente l’accessibilità al desktop 

direttamente dal data center, in ogni luogo e da qualunque postazione; 
2. l’accesso da remoto del sistema di protocollo informatico e completamento della gestione 

documentale; 
3. la possibilità di accedere alla rete intranet e a tutti i servizi erogati per il tramite della medesima 

anche da remoto; 
4. l’adozione di un sistema di telefonia VOIP (Virtual Over Internet Protocol) evoluto che 

consenta anche da postazioni mobili di comunicare come (e con i medesimi costi) dalle 
postazioni fisse. 

 
1.3 Competenze professionali  
Se l’implementazione del lavoro agile richiede un ripensamento dei modelli organizzativi in essere 
e una implementazione delle strutture tecnologiche, allo stesso modo detto ripensamento non può 
che riflettersi anche nei confronti dei soggetti coinvolti nel processo di revisione delle modalità di 
lavoro, vale a dire i lavoratori. 
In tale contesto, l’ente ritiene fondamentale indagare - sia per quanto riguarda le competenze 
direzionali (capacità di programmazione, coordinamento, misurazione e valutazione, attitudine 
verso l’innovazione e l’uso delle tecnologie digitali), sia con riferimento all’analisi e mappatura - 
le competenze del personale e la rilevazione dei relativi bisogni formativi. 
Ove le competenze abilitanti non siano sufficientemente diffuse, l’amministrazione deve 
progettare adeguati percorsi di formazione, tenendone conto in sede di aggiornamento dei 
documenti/provvedimenti di riferimento (quale, ad esempio, la sottosezione del PIAO dedicata al 
Piano di formazione del personale o altro atto di indirizzo). 
In sede di prima applicazione del PIAO (anno 2023), pertanto, l’ente ritiene necessaria un’opera 
di monitoraggio mirato, affinché i responsabili - anch’essi potenziali fruitori, al pari degli altri 
dipendenti, delle misure innovative di svolgimento della prestazione lavorativa in modalità a 
distanza - verifichino la mappatura e reingegnerizzazione dei processi di lavoro compatibili con il 
lavoro agile. 
Sono i dirigenti/responsabili (incaricati di Posizione organizzativa o Elevata qualificazione), 
quindi, che devono concorrere all’individuazione del personale da avviare a modalità di lavoro 
agile, anche alla luce della condotta complessiva dei dipendenti. In tale fase, è loro compito 
esercitare un potere di controllo diretto su tutti i dipendenti ad essi assegnati, a prescindere dalla 
modalità in cui viene resa la prestazione, organizzare per essi una programmazione delle priorità 
e, conseguentemente, degli obiettivi lavorativi di breve-medio periodo, nonché verificare il 
conseguimento degli stessi, promuovendo percorsi informativi e formativi che non escludano i 



 

lavoratori dal contesto lavorativo, dai processi d’innovazione in atto e dalle opportunità 
professionali. 
 
 
2. OBIETTIVI 

 
In tale contesto, gli obiettivi da perseguire devono tendere: 

- alla revisione del contesto organizzativo al fine di promuovere per quanto possibile la 
reingegnerizzazione e la digitalizzazione dei processi e dei servizi e la dematerializzazione 
della documentazione; 

- al rafforzamento e adeguamento delle dotazioni informatiche e dei sistemi informativi in 
uso, per supportare il lavoro da remoto;  

- alla semplificazione operativa nonché allo sviluppo delle competenze digitali di base del 
personale, per poter realizzare efficacemente ed efficientemente le proprie attività da 
remoto. 

In sede di prima applicazione, ciò comporta un investimento sulle persone, sulla loro formazione 
e, quindi, un’accelerazione della trasformazione digitale ed una riorganizzazione degli spazi, 
affinché lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi in alcun modo 
o riduca la fruizione dei servizi a favore degli utenti 
Pertanto, il ricorso alle nuove modalità di lavoro a distanza si basa su una strategia che persegua 
le seguenti finalità: 

- consentire all’amministrazione di avere, da un lato, un aumento della produttività e, 
dall’altro, un aumento nella soddisfazione dei dipendenti grazie ad un efficace equilibrio 
tra vita professionale e vita privata. Parallelamente, lo svolgimento della prestazione di 
lavoro in modalità agile non deve pregiudicare o ridurre in alcun modo la fruizione dei 
servizi da parte degli utenti; 

- l’alternanza tra il lavoro agile e il lavoro in presenza deve favorire il coinvolgimento del 
personale impegnato nelle diverse mansioni, avendo la possibilità di gestire più 
efficientemente il lavoro in autonomia e il lavoro con il resto del team.  

- è necessario garantire una corretta esecuzione delle mansioni dei lavoratori a distanza 
tramite reti e connessioni idonee; 

- devono essere adottati strumenti digitali volti ad assicurare collaborazione, condivisione e 
comunicazione fra le persone a distanza. È, dunque, opportuno promuovere l’utilizzo di 
tutte le funzionalità di tali strumenti in modo da massimizzarne l’efficacia. 

L’alternanza tra lavoro in sede e lavoro a distanza richiede, inoltre, di affrontare la sfida del 
ripensamento delle modalità lavorative. In questa considerazione, gli interventi di digitalizzazione 
che stanno alla base della riorganizzazione della prestazione lavorativa dovranno tenere presente 
un’ottica di efficienza e di risparmi di costi di gestione, che coinvolga gli spazi tecnologici e quelli 
fisici. 
È in questo quadro che si deve muovere l’azione dell’ente, mettendo al centro delle nuove 
soluzioni organizzative l’innovazione tecnologica. A tal fine, le linee d’intervento dovranno: 

a) rafforzare le competenze digitali abilitanti alle nuove modalità di lavoro e ad 
un’esperienza positiva; 

b) promuovere l’utilizzo degli strumenti di collaborazione digitale e la loro efficacia; 
c) adattare i processi di gestione delle risorse umane con modalità digitali per garantirne la 

continuità; 
d) utilizzare la tecnologia anche per gestire la presenza in ufficio; 
e) rivedere ove possibile gli spazi all’interno degli uffici; 
f) misurare il cambiamento per il continuo miglioramento. 

Per la realizzazione di questi scopi l’amministrazione dovrà implementare l’infrastruttura 
tecnologica per consentire l’accesso da remoto e in modalità sicura ai sistemi gestionali dell’ente; 
dovrà, inoltre, garantire supporto tecnologico hardware al personale, per consentire a tutta la forza 



 

lavoro di poter accedere al lavoro distanza a parità di condizioni. 
A seguito della realizzazione di tale imprescindibile step, l’ente dovrà pervenire: 

1. alla completa digitalizzazione degli archivi e delle procedure, con l’obiettivo di disporre di 
una scrivania interamente digitale; 

2. alla rivisitazione degli spazi, puntando su più stanze comuni e meno stanze individuali; 
3. all’addestramento sulle competenze digitali, per favorire l’utilizzo della tecnologia. 

 
 
3. CONTRIBUTI AL MIGLIORAMENTO DELLE PERFORMANCE 
 
Nella cornice fornita dai fattori abilitanti e dagli obiettivi generali alla base della strategia dell’ente, 
dunque, a partire dal 2024, il Piano della Performance (o strumento analogo) dovrà contenere 
obiettivi specifici nell’ambito della trasformazione digitale, determinando diversi indicatori e 
target da raggiungere nel triennio, che verranno puntualmente rendicontati in sede di 
consuntivazione annuale attraverso la Relazione sulla Performance (o strumento analogo). 
Esso dovrà dettagliare le varie componenti di approvvigionamento delle strumentazioni 
tecnologiche che trova i suoi punti di forza: 

1. nel completamento della strumentazione tecnologica in dotazione a tutti i dipendenti che 
avranno così a disposizione sia postazioni fisse per il lavoro in presenza, sia postazioni 
mobili per il lavoro in modalità agile; 

2. nel completamento della digitalizzazione delle procedure; 
3. nella digitalizzazione degli archivi; 
4. nella diffusione della firma digitale a tutti i dipendenti (anche tramite CNS, CIE, ecc.); 
5. nella diffusione dell’identità digitale (SPID, CIE, ecc.). 

Queste attività andranno implementate su tutti i dipendenti dell’ente, anche tramite – ove possibile 
e se disponibili – appositi finanziamenti messi a disposizione dell’ente (bandi PNRR, ecc.). 
In termini di performance organizzativa, l’ente dovrà monitorare l’impatto delle modalità di lavoro 
a distanza su tutto il personale, dirigenti/responsabili e dipendenti, attraverso la somministrazione 
di un questionario periodico semestrale/annuale. Attraverso l’indagine sarà possibile riscontrare 
quali sono i fattori di successo delle modalità adottate dall’ente e le eventuali aree di 
miglioramento. 

 
Di seguito, alcuni esempi operativi per la misurazione dei parametri di riferimento e i relativi 
indicatori: 
 

PARAMETRI INDICATORI 

EFFICIENZA 

Produttiva 

Diminuzione assenze (es. [(Giorni di assenza/giorni lavorabili mese A 
anno X - Giorni di assenza/giorni lavorabili mese A anno X-1)/Giorni di 
assenza/giorni lavorabili mese A anno X-1] )* 
Aumento produttività (es. quantità di pratiche ordinarie lavorate/servizi
erogati per ufficio, unità organizzativa, etc.) 

Economica 
Riduzione di costi rapportati all’output del servizio considerato (es. 
utenze / anno; stampe / anno; straordinario / anno; , ecc.) 

Temporale Riduzione dei tempi di lavorazione di pratiche ordinarie 

EFFICACIA Quantitativa 

Quantità erogata (es. n. pratiche, n. processi, n. servizi; % servizi full
digital offerti dalla PA; % comunicazioni tramite domicili digitali) 
 
Quantità fruita (es. n. utenti serviti) 



 

Qualitativa 

Qualità erogata (es. standard di qualità dei servizi erogati in modalità
agile, come i tempi di erogazione) 
Qualità percepita (es. % customer satisfaction di utenti serviti da 
dipendenti in lavoro agile) 

ECONOMICITÀ Riflesso economico 
Riduzione di costi (es. utenze / anno; stampe / anno; straordinario / anno;
ecc.) 
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Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 
Sezione 3: Organizzazione e capitale umano 
 

Sottosezione 3.3: Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) 
 

n.b.: la Sezione 3 del PIAO, secondo lo schema proposto dal decreto ministeriale 30 giugno 2022, prevede che siano implementate, prima del PTFP, la Sottosezione 3.1 (Struttura 
organizzativa) e la Sottosezione 3.2 (Organizzazione del lavoro agile), la cui definizione è rimessa all’ente. 

 
Riferimenti normativi: 

- articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO – Piano integrato di attività e organizzazione); 
- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 
- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi del PIAO); 
- articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 (determinazione della capacità assunzionale dei comuni); 
- d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei parametri soglia e della capacità assunzionale dei comuni); 
- articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto); 
- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la Funzione Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 

02/08/2022; 
- articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 

 
3.3 Piano 
triennale dei 
fabbisogni di 
personale 

3.3.1 Rappresentazione della 
consistenza di personale al 31 dicembre 
dell’anno precedente 
 

DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2022: 
 
TOTALE: n. 10 unità di personale 
 
di cui: 
n. 10 a tempo indeterminato 
n. 0 a tempo determinato 
n. 0 a tempo pieno 
n. 0 a tempo parziale 
 
 
SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE/CATEGORIE DI INQUADRAMENTO 
n. 3 cat. D 
così articolate: 
n. 1 con profilo di istruttore direttivo contabile  
n. 2 con profilo di Istruttore direttivo tecnico (di cui n. 1 titolare di P.O. per l’Area Edilizia Privata-Urbanistica e    

n. 1 per l’Area Tecnica Lavori Pubblici-Servizi Manutentivi-
Patrimonio-Ecologia) 

n. 4 cat. C 
così articolate: 
n. 1 con profilo di Istruttore amministrativo - titolare di P.O. per l’Area Amministrativa 
n. 1 con profilo di Istruttore amministrativo 
n. 1 con profilo di Istruttore Ufficio Turistico 



n. 1 con profilo di Istruttore Vigile Urbano 
 
n. 2 cat. B 
così articolate: 
n. 1 con profilo di operaio generico 
n. 1 con profilo di collaboratore operaio 
 
n. 1 cat. A 
n. 1 con profilo di operatore addetto alle pulizie 
 

3.3.2 Programmazione strategica delle 
risorse umane 
 

a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 
 
a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 
 
Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito 
in legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi 
assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2019, 2020 e 2021 per le 
entrate, al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2021 per la spesa di 
personale:  
 
 Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 16,46%  
 Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel 

decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 28,60% e quella prevista in Tabella 3 è pari al 
32,60%;  

 Il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità 
assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del d.m. 17 marzo 
2020, da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio 2023/2025, con riferimento 
all’annualità 2023, di Euro 249.535.44, con individuazione di una “soglia” teorica di spesa, ai sensi 
della Tabella 1 del decreto, di Euro 587.671,01;  

 Ricorre però l’applicazione dell’ulteriore parametro di incremento progressivo della spesa di 
personale rispetto a quella sostenuta nell’anno 2018, previsto in Tabella 2 del decreto attuativo, ex 
art. 5, comma 1, poiché questa restituisce un valore inferiore alla “soglia” di Tabella 1, individuando 
una ulteriore “soglia” di spesa parti a Euro 416.546,02 (determinata assommando alla spesa di 
personale dell’anno 2018 di Euro 310.855,24 un incremento, pari al 34%, per Euro 105.690,78);  

 il Comune dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020 per € 27.209,27, che alla 
luce dell'art. 5 comma 2 del d.m. 17 marzo 2020 e della Circolare interministeriale del 13 maggio 
2020, potrebbero essere usati "in superamento" degli spazi individuati in applicazione della Tabella 
2 summenzionata, tenendo conto della nota prot. 12454/2020 del MEF - Ragioneria Generale dello 
Stato, che prevede che tali resti siano meramente alternativi, ove più favorevoli, agli spazi 
individuati applicando la Tabella 2 del d.m.; 

 Come evidenziato dal prospetto di calcolo allegato A) alla presente deliberazione, la capacità 
assunzionale aggiuntiva complessiva del comune per l’anno 2023, ammonta pertanto 
conclusivamente a Euro 105.690,78, portando a individuare la soglia di riferimento per la spesa di 
personale per l’anno 2023, secondo le percentuali della richiamata Tabella 2 di cui all’art. 5 del 
d.m. 17/03/2020, in un importo insuperabile di Euro 416.546,02.  

 



Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente deliberazione, dettagliate di 
seguito, si verifica il rispetto del contenimento della spesa di personale previsionale dell’anno 2023 
entro la somma data dalla spesa registrata nell’ultimo rendiconto approvato e degli spazi assunzionali 
concessi dal d.m. 17 marzo 2020, come su ricostruiti, nei seguenti valori: 
 
SPESA DI PERSONALE ANNO 2018 Euro 310.855,24 + SPAZI ASSUNZIONALI TABELLA 2 D.M. 
Euro 105.690,78 = LIMITE CAPACITA’ ASSUNZIONALE Euro 416.546,02 ≥ SPESA DI 
PERSONALE PREVISIONALE 2023 Euro 411.381,00. 

 
Dato atto che: 
- la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile con la disponibilità 

concessa dal d.m. 17 marzo 2020; 
- tale spesa risulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con il mantenimento del 

rispetto della “soglia”, secondo il principio della sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle 
annualità successive, oggetto della presente programmazione strategica. 

- i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 2020, sono utilizzati, 
conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2, su richiamato, per assunzioni esclusivamente 
a tempo indeterminato. 

 
a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 
 
Verificato, inoltre, che la spesa di personale per l’anno 2023, derivante dalla presente programmazione 
dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto 
determinato ai sensi dell’art. 1, comma 557 della legge 296/2006 anche tenuto conto della esclusione 
dal vincolo per la maggiore spesa di personale realizzata a valere sui maggiori spazi assunzionali 
concessi dal d.m. 17/03/2020 (ex art. 7, comma 1, del medesimo decreto attuativo come segue: 
 

Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: Euro 443.014,87 

spesa di personale, ai sensi del comma 557 per l’anno 2023: Euro 411.381,00 

 
a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 
 
Dato atto inoltre che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile previste per l’anno 2023, 
derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il rispetto del 
dell’art. 9, comma 28, del d.l. 78/2010, convertito in legge 122/2010, come segue: 
 

Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: Euro 16.445,00 



Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2023: Euro 17.595,39* 

* Il superamento della spesa è dovuta all’assunzione a tempo determinato di un’unità aggiuntiva, di cat. 
B3 (dal 01.04.2023 - Area degli Operatori Esperti) alla dotazione organica dell’Area Amministrativa con 
contratto di somministrazione a tempo determinato dal 04.06.2023 al 31.01.2024 a sostituzione del 
responsabile d’area assente per congedo di maternità. Si dà atto viene rispettato il LIMITE di CAPACITA’ 
ASSUNZIONALE pari ad Euro 416.546,02. 

 
a.4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 

 
Dato atto che l’ente ha effettuato la ricognizione delle eventuali eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 
33, comma 2, del d.lgs.165/2001, come da Deliberazione di Giunta n. 12 del 13.02.2023, con esito 
negativo. 
 
a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di assumere 
 
Atteso che:  

 ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 160/2016, l’ente ha 
rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, rendiconti, bilancio consolidato ed ha 
inviato i relativi dati alla Banca Dati delle Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine 
previsto per l’approvazione;  

 l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui all’art. 27, comma 9, lett. 
c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 
3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2;  

 l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 del d.lgs. 18/8/2000, n. 
267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle dotazioni organiche e sulle assunzioni di 
personale; 
 
il Comune di San Zeno di Montagna non soggiace al divieto assoluto di procedere all’assunzione di 
personale. 

 
b) stima del trend delle cessazioni: 

 
Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni disponibili, si prevedono le 
seguenti cessazioni di personale nel triennio oggetto della presente programmazione: 

  
ANNO 2023: n. 2: 
- Istruttore direttivo tecnico - cat. D – P.O. Area Lavori Pubblici-Servizi Manutentivi-Patrimonio-
Ecologia; 
- Istruttore direttivo Contabile – cat. D;  
ANNO 2024: nessuna cessazione prevista 
ANNO 2025: nessuna cessazione prevista 
 

 



c) stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 
 

 
Considerato che, in relazione agli obiettivi strategici definiti nella Sezione 2.1 (Valore pubblico) del 
presente Piano integrato di attività e organizzazione, si evidenziano i seguenti elementi di rilievo a 
fondamento delle necessità dotazionali dell’ente: 
 

- L’Area Amministrativa necessita di implementazione di personale a sostituzione della 
maternità del Responsabile del Servizio. Si ritiene conseguentemente di assegnare n. 1 unità 
aggiuntiva, di cat. B3 (dal 01.04.2023 - Area degli Operatori Esperti) alla dotazione organica 
della predetta Area con contratto di somministrazione a tempo determinato dal 04.06.2023 al 
31.01.2024, come previsto dall’art. 60 c. 6, lettera b) CCNL del 16.11.2022. 

 
- Nell’anno 2023, si prevede la cessazione per dimissioni volontarie di n. 1 Istruttore direttivo 

tecnico - cat. D (dal 01.04.2023 - Area dei Funzionari e dell’elevata qualificazione) – presso 
l’Area Tecnica Lavori Pubblici-Servizi Manutentivi-Patrimonio-Ecologia. Si ritiene di procedere 
all’assunzione tramite mobilità volontaria di un dipendente cat. C6 (dal 01.04.2023 - Area degli 
Istruttori) a supporto dell’Area Tecnica. 

 
- Nell’anno 2023, si prevede la cessazione per dimissioni volontarie di n. 1 Istruttore direttivo 

contabile - cat. D (dal 01.04.2023 - Area dei Funzionari e dell’elevata qualificazione) – presso 
l’Area Economico-Finanziaria a decorrere dal 01.05.2023. Si prevede la sua sostituzione con 
unità di pari categoria e profilo, a supporto dell’ufficio interessato tramite scorrimento di 
graduatoria.  

 
- Nell’anno 2023, si prevede l’assunzione con il modulo dello “scavalco in eccedenza” ai sensi 

dell’art. 1, c. 557 della Legge 331/2004 di n. 1 Istruttore amministrativo - cat. C (dal 01.04.2023 
- Area degli istruttori) – presso l’Area Economico-Finanziaria a supporto del personale che 
entrerà in organico dal 01.05.2023 al 30.09.2023.  
 
 

d) certificazioni del Revisore dei conti: 
 

Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale è stato sottoposta in 
anticipo al Revisore dei conti per l’accertamento della conformità al rispetto del principio di contenimento 
della spesa di personale imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto 
pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019, 
ottenendone parere positivo con Verbale n. 7 del 21.04.2023; 

 
 

3.3.3 Obiettivi di trasformazione 
dell’allocazione delle risorse /  Strategia 
di copertura del fabbisogno 
 

a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree: 
 

Non si ritiene di avviare processi di mobilità interna, in quanto la struttura organica dell’ente si presenta 
fortemente sottodimensionata rispetto alle effettive esigenze e non risulta possibile incrementare la pianta 
organica vista la vigente normativa.    
 



 
b) assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica / utilizzo di graduatorie concorsuali vigenti: 
 
Si prevede di procedere alla copertura di n. 1 posto a tempo pieno e indeterminato, di cat. D, con profilo di 
Istruttore direttivo contabile (dal 01.04.2023 - Area dei Funzionari e dell’elevata qualificazione) – da assegnare 
all’Area Economico-Finanziaria attraverso l’attivazione, di scorrimento di graduatoria concorsuale pubblica in 
corso di validità. La figura andrà a sostituire la medesima posizione a seguito di cessazione per dimissioni 
volontarie a decorrere dal 01.05.2023. 
 
c) assunzioni mediante mobilità volontaria: 
 
Nell’anno 2023 si prevede l’assunzione mediante mobilità volontaria di un dipendente cat. C6 (dal 01.04.2023 - 
Area degli Istruttori) a supporto dell’Area Tecnica, a seguito della cessazione per dimissioni volontarie di n. 1 
Istruttore direttivo tecnico - cat. D (dal 01.04.2023 - Area dei Funzionari e dell’elevata qualificazione) – presso 
l’Area Tecnica Lavori Pubblici-Servizi Manutentivi-Patrimonio-Ecologia dal 16.04.2023. 
 
d) progressioni verticali di carriera: 
 
Non previste. 
 
e) assunzioni mediante forme di lavoro flessibile: 
 
L’Area Amministrativa necessita di implementazione di personale a sostituzione del congedo di maternità del 
Responsabile del Servizio. Si ritiene conseguentemente di assegnare n. 1 unità aggiuntiva di cat. B3 (dal 
01.04.2023 - Area degli Operatori Esperti) alla dotazione organica della predetta Area con contratto di 
somministrazione a tempo determinato dal 04.06.2023 al 31.01.2024, come previsto dall’art. 60 c. 6, lettera b) 
CCNL del 16.11.2022. 
 
Nell’anno 2023, si prevede l’assunzione con il modulo dello “scavalco in eccedenza” ai sensi dell’art. 1, c. 557 
della Legge 331/2004 di n. 1 Istruttore amministrativo - cat. C (dal 01.04.2023 - Area degli istruttori) – presso 
l’Area Economico-Finanziaria per il periodo dal 01.05.2023 al 30.09.2023, a supporto del personale che entrerà 
in organico.  
 
f) assunzioni mediante stabilizzazione di personale: 
 
Non previste. 
 

3.3.4 Formazione del personale 
 

 
Per gli enti con meno di 50 dipendenti il Piano della formazione non è previsto all’interno del PIAO, così come 
stabilito nell’articolo 6, commi 3 e 4, del d.m. 132/2022 
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FOGLIO RACCOLTA DATI
1 Calcolare spese di personale usando Allegato A2
2 Riportare dati di sintesi dell'Allegato A2 NELLA TABELLA 1
3 Inserire nella TABELLA 2 il numero di abitanti al 31.12
4 Inserire nella TABELLA 2 la eventuale quota di turn over rimasta inutilizzata relativa al quinquennio 2015/2019
5 Inserire i dati richiesti nella Tabella 3, relativi alle entrate correnti degli ultimi tre rendiconti approvati, al netto FCDE
6 Calcolare nella TABELLA 4 il proprio rapporto percentuale tra spese di personale e media entrate correnti 

FOGLIO RACCOLTA DATI
1 Verificare ed inserire le percentuali di riferimento per la propria fascia denografica di appartenenza, utilizzando i valori riportati nelle tabelle 

del decreto ministeriale al fondo 

1 Verificare la fascia in cui si colloca l'ente e visionare i risultati nella cartella corrispondente

Art.33, comma 2 del decreto legge 34/2019
Il Decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34. Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di specifiche situazioni di crisi, convertito con modificazioni dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58 
prevede all'art. 33, comma 2: “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di 
personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di 
revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, 
differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati , considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio 
di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro dell’interno, previa intesa in sede di Conferenza 
Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore 
medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore 
medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso tra i 
due predetti valori soglia non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto della gestione approvato. I comuni con 
popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo periodo, che fanno parte delle ‘unioni dei comuni’ ai sensi dell’articolo 32 del testo unico di cui al 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire l’assunzione di almeno una unità possono incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta 
soglia di un valore non superiore a quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando tali unità in comando presso le corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, 
in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque 
anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti 
approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell’anno 2025 del predetto valore 
soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. (…omissis…)”;

I PRIMI PASSI per capire quali sono gli spazi per assumere a tempo indeterminato nell’anno di 
riferimento

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE 

Calcolare il rapporto tra spese di personale e entrate correnti al netto FCDE

Determinare sulla base della fascia demografica le proprie percentuali di riferimento

Individuare gli spazi assunzionali a tempo indeterminato  per il singolo anno di riferimento

Provare a capire gli effetti delle azioni negli anni successivi

Calcolare il rapporto tra spese di personale e entrate correnti al netto FCDE

Determinare sulla base della fascia demografica le proprie percentuali di riferimento

Individuare gli spazi assunzionali a tempo indeterminato  per il singolo anno di riferimento



2018 2019 2020 2021 2022 2023

-U.1.01.00.00.000 310.855,24           328.338,18           

-U1.03.02.12.001; 9.797,39             

-U1.03.02.12.002; 

-U1.03.02.12.003; 

-U1.03.02.12.999.

TOTALE 310.855,24        -                        -                        338.135,57        -                          -                         

2018 2019 2020 2021 2022 2023
Euro 310.855,24         -                        -                        338.135,57         -                          -                         

N. abitanti al 31.12. 1.447                   
-                         

2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024

Titolo 1 1.699.765,43     1.423.525,46     1.612.771,18       
Titolo 2 52.029,70           472.264,61         228.871,89           
Titolo 3 320.091,84         205.577,03         307.239,34           
TOTALE ENTRATE -                        -                        2.071.886,97     2.101.367,10     2.148.882,41       -                         -                               -                            
FCDE (assestato) 2019 -                        -                        
FCDE (assestato) 2020 -                        -                        
FCDE (assestato) 2021 52.585,08           52.585,08           52.585,08             
FCDE (assestato) 2022 -                        -                          
FCDE (assestato) 2023 -                          -                         
Valore parziale -                        -                        2.071.886,97     -                         -                               

-                        2.071.886,97     2.101.367,10     
2.019.301,89     2.048.782,02     2.096.297,33       

2.101.367,10     2.148.882,41       -                         
2.148.882,41       -                         -                               

PTFP 21/22/23 PTFP 22/23/24

PTFP 22/23/24 
AGG. REND. 2021 
E PTFP 23/24/25

PTFP 24/25/26
DENOMINATORE (MEDIA) 690.628,99         1.391.084,69       2.054.793,75      1.416.749,84            

PTFP 20/21/22 PTFP 21/22/23 PTFP 22/23/24

PTFP 22/23/24 
AGG. REND. 2021 
E PTFP 23/24/25 PTFP 24/25/26

Numeratore (SPESE DI PERSONALE) -                        -                        338.135,57         -                          
Denominatore (MEDIA ENTRATE) -                        690.628,99         1.391.084,69     2.054.793,75     1.416.749,84       

Percentuale 0,00% 0,00% 16,46% 0,00%

Determinare sulla base della fascia demografica le proprie percentuali di riferimento

2020 2021 2022 2023 2024
Valore soglia Tabella 1 28,60% 28,60% 28,60% 28,60% 28,60%
Valore soglia Tabella 3 32,60% 32,60% 32,60% 32,60% 32,60%
Percentuale Tabella 2 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00%

SE L'ENTE NEL 2020 SI COLLOCA AL DI SOTTO DELLA SOGLIA PIU BASSA VEDI CARTELLA "ENTI VIRTUOSI"
SE L'ENTE NEL 2020 SI COLLOCA TRA LE DUE SOGLIE VEDI CARTELLA "FASCIA INTERMEDIA"
SE L'ENTE NEL 2020 SI COLLOCA AL DI SOPRA DELLA SOGLIA PIU ALTA VEDI CARTELLA "FASCIA CON OBBLIGO DI RIENTRO"

FASCIA POPOLAZIONE TABELLA 1 TABELLA 3 2020 2021 2022 2023 2024
a 0-999 29,50% 33,50% 23% 29% 33% 34% 35%
b 1000-1999 28,60% 32,60% 23% 29% 33% 34% 35%

TABELLA 2

ENTRATE CORRENTI E FCDE

TABELLA 1

TABELLA 2

TABELLA 3

TABELLA 4

TABELLE DEL DM 17 MARZO 2020 DA VISIONARE PER INDIVIDUARE I VALORI SOGLIA DI RIFERIMENTO DELL'ENTE

DETERMINAZIONE DELLE REGOLE ASSUNZIONALI PER CIASCUN ANNO

Capacità assunzionali dei cinque anni antecedenti al 2020 non utilizzate

SPESE DI PERSONALE E ABITANTI

SPESE DI PERSONALE (riportare dati di sintesi da Allegato A2 Spese di personale DM)

LEGENDA

CALCOLO DELLA PROPRIA PERCENTUALE

PERCENTUALI DI RIFERIMENTO

COLORE GRIGIO: 
CELLE DA COMPILARE 
DA PARTE DELL'ENTE

COLORE ROSA:  CELLE 
CON COMPILAZIONE 

AUTOMATICA

COLORE LILLA:  CELLE 
CON FORMULE

TABELLA 5

Calcolare il rapporto tra spese di personale e entrate correnti al netto FCDE



FASE 1 - APPLICAZIONE TABELLA 1
PTFP 22/23/24 

agg. Rendiconto 
2021

PTFP 23/24/25 PTFP 24/25/26

Numeratore 338.135,57             338.135,57             -                                   

Denominatore 2.054.793,75          2.054.793,75          1.416.749,84                

Percentuale Tabella 1 28,60% 28,60% 28,60%

Valore massimo teorico 249.535,44             249.535,44             405.190,45                   

TOTALE TABELLA 1 587.671,01               587.671,01               405.190,45                     

FASE 2 - APPLICAZIONE TABELLA 2 PTFP 22/23/24 PTFP 23/24/25 PTFP 24/25/26

Spese di personale 2018 310.855,24             310.855,24             310.855,24                   

Percentuale di Tabella 2 33% 34% 35%

Valore massimo teorico 102.582,23             105.690,78             108.799,33                   

TOTALE TABELLA 2 413.437,47               416.546,02               419.654,57                     

Resti dei cinque anni antecedenti al 2020 -                             27.209,27               -                                   

FASE 3 - VERIFICA PREFERENZA RESTI O SPAZI TABELLA 2 (Nota RGS)

TOTALE CON DEROGA RESTI ASSUNZIONALI 310.855,24               338.064,51               310.855,24                     

di cui resti -                             27.209,27                 -                                   

TOTALE CON APPLICAZIONE SPAZI TABELLA 2 413.437,47               416.546,02               419.654,57                     

di cui maggiori spazi 102.582,23               105.690,78               108.799,33                     

ESITO PREFERENZA TABELLA 2 413.437,47               416.546,02               419.654,57                     

di cui resti o maggiori spazi 102.582,23               105.690,78               108.799,33                     

FASE 4 - MAGGIORI SPAZI IN APPLICAZIONE TABELLA 1 O TABELLA 2 PTFP 22/23/24 PTFP 23/24/25 PTFP 24/25/26

Somma per assunzioni IN PIU a tempo indeterminato RISPETTO 
ALLA SPESA STORICA (ultimo rendiconto oppure anno 2018)

102.582,23             105.690,78             405.190,45                   

FASE 5 - SPESA MASSIMA OBIETTIVO ANNO 2022 2023 2024

Spese di personale (ultimo rendiconto o 2018) 310.855,24             310.855,24             -                                   

Spazi per NUOVE ASSUNZIONI a tempo indeterminato 102.582,23             105.690,78             405.190,45                   

TOTALE ANNO 413.437,47             416.546,02             405.190,45                   

NB Attenzione per la simulazione degli anni futuri ai resti già utilizzati. La formula è impostata
sui resti complessivi teorici.

LEGENDA
COLORE GRIGIO: CELLE DA COMPILARE DA PARTE DELL'ENTE

COLORE ROSA:  CELLE CON COMPILAZIONE AUTOMATICA

COLORE LILLA:  CELLE CON FORMULE

ENTE CHE SI COLLOCA AL DI SOTTO DELLA PERCENTUALE DELLA TABELLA 1
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COMPETENZE CONTRIBUTI/ 
TRATTENUTE

IRAP

CAPITOLI 1025 1018 1019
SEGRETARIO COMUNALE - 01/01/2023 - 31/12/2023 14.137,09 3.364,63 1.201,65 TOT. INAIL

14.137,09 3.364,63 1.201,65 2.037,82

CAPITOLI 1021 1022 1020
BP - 01/01/2023 - 31/12/2023 23.225,32 6.664,25 1.974,15
TD - 01/01/2023 - 30/04/2023 8.391,41 2.407,82 713,27
NUOVA FIGURA D1 - 01/06/2023-31/12/2023 14.707,84 4.220,17 1.250,17
C. 557 - 01/05/2023 - 30/09/2023 2.071,30 623,45 176,05 2.694,75
INAIL - previsone 515,42

48.395,87 14.431,10 4.113,64

CAPITOLI 1081 1083 1085
SC - 01/01/2023 - 31/12/2023 6.612,76 1.920,70 562,08
PA 01/01/2023 - 15/04/2023 7.172,27 2.340,29 609,64
LS - 01/01/2023 - 31/12/2023 20.726,64 6.176,08 1.761,76
IM - 01/01/2023 - 31/12/2023 25.805,12 6.870,16 2.193,44
MOBILITA' C6 - 15/05/2023-31/12/2023 13.553,21 3.990,09 1.152,02
INAIL - PREVISONE 1.264,85

73.870,00 22.562,17 6.278,95

CAPITOLI 1111 1112 1114
ZE - 01/01/2023 - 31/12/2023* 23.035,25 7.368,88 1.958,00
INAIL - PREVISONE 690,02
* maternità dal 26/05/2023 23.035,25 8.058,90 1.958,00

Anno 2024: 1106 1107 1110
01/01/2023 - 31/12/2023 4.000,00 1.000,00 400,00

Anno 2025: 1261 1262 1267
VI - 01/01/2023 - 31/12/2023 24.459,97 7.289,69 2.079,10
INAIL - PREVISIONE 1265 257,55

24.459,97 7.547,24 2.079,10

CAPITOLI 2079 2080 2082
PM - 01/01/2023 - 31/12/2023 - 75% 17.419,02 5.017,87 1.480,62

CAPITOLI 1742 1743 1746
CM - 01/01/2023 - 31/12/2023 20.922,88 6.079,05 1.778,44

226.240,08 68.060,95 19.290,40
65.333,11 ONERI RIFLESSI AL NETTO IMPORTO INAIL PREVISIONE

5.790,50 inail pagato nel 2023 M. 131-134/2023
TOT. ONERI RIFLESSI PREVISTI + IMPORTO INAIL PAGATO CON F24EP DEL 16/02/2023 71.123,61

CAPITOLO 2164 FONDO PRODUTTIVIT À

COMPETENZE CONTRIBUTI/ 
TRATTENUTE

IRAP

CAPITOLI 2164 2165 2168
BP - 01/01/2023 - 31/12/2023 497,52 118,41 42,29
TD - 01/01/2023 - 31/12/2023 178,77 42,55 15,20
NUOVA FIGURA D1 - 01/06/2023-31/12/2023 328,65 78,22 27,94

1.004,94 239,18 85,42

CAPITOLI 2164 2165 2168
SC - 01/01/2023 - 31/12/2023 586,84 139,67 49,88
PA 01/01/2023 - 15/04/2023 4.795,56 1.141,34 407,62
LS - 01/01/2023 - 31/12/2023 426,96 101,62 36,29
IM - 01/01/2023 - 31/12/2023 21.471,58 5.110,24 1.825,08
MOBILITA' C6 - 15/05/2023-31/12/2023 2.352,48 559,89 199,96

29.633,42 7.052,75 2.518,84

CAPITOLI 2164 2165 2168
ZE - 01/01/2023 - 31/12/2023 13.327,28 3.171,89 1.132,82

CAPITOLI 2164 2165 2168
VI - 01/01/2023 - 31/12/2023 497,52 118,41 42,29

CAPITOLI 2164 2165 2168
PM - 01/01/2023 - 31/12/2023 - 75% 774,25 184,27 65,81

CAPITOLI 2164 2165 2168
CM - 01/01/2023 - 31/12/2023 1.963,32 467,27 166,88

1.963,32 467,27 166,88

CAPITOLI 2164 2165 2168
FONDO PRODUTTIVIT À 31.654,31 7.533,73 2.690,62

2164 2165 2168
TOTALI 78.855,04 € 18.767,50 € 6.702,68 €

RISORSE VARIABILI DA PROSPETTO COSTITUZIONE F.DO RISORSE DECENTRATE 2022 - FUNZ. TECNICHE 6.000,00 1428,00 510,00
RISORSE VARIABILI DA PROSPETTO COSTITUZIONE F.DO RISORSE DECENTRATE 2022 - ANPR 1.135,00 270,13 96,48

TOT. FONDO PRODUTTIVITA' ANNO 2023 85.990,04 € 20.465,63 € 7.309,15 €

312.230,12 91.589,24 26.599,55 423.283,91

netto irap 396.684,36

TOT. MENSILE FINO 31.12
LAVORO ITERINALE - SOSTITUZIONE MATERNITA' 2099,52 14696,64

TOT. PREVISIONE 2023 411.381,00

FONDO PRODUTTIVITÀ RESIDUO

TOTALI 2022

SEGRETERIA GENERALE, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE

GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE, PREVVEDITORATO E CONTROLLO DI GESTIONE

UFFICIO TECNICO

UFFICIO ANAGRAFE

POLIZIA MUNICIPALE

SERVIZI TURISTICI

VIABILITÀ, CIRCOLAZIONE STRADALE E SERVIZI CONNESSI

TOT. SPESA

TOT. SPESA

GESTIONE ECONOMICA, FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE, PREVVEDITORATO E CONTROLLO DI GESTIONE

UFFICIO TECNICO

UFFICIO ANAGRAFE

POLIZIA MUNICIPALE

SERVIZI TURISTICI

VIABILITÀ, CIRCOLAZIONE STRADALE E SERVIZI CONNESSI

PREVISIONE PERSONALE 2023

TOT. SPESA

TOT. SPESA

TOTALI

TOT. SPESA

TOT. SPESA

LAVORO STRAORDINARIO PER CENSIMENTO E SERVIZIO ELETTORALE

TOT. SPESA

TOT. SPESA
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ORGANO DI REVISIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
 
Verbale n. 7   

San Zeno di Montagna, 21.04.2023 
 

OGGETTO: 
Parere sulla proposta del “Piano triennale dei fabbisogni di personale 2023 - 
2025” all’interno del Piano Integrato Attività e Organizzazione 2023/2025”. 

  
 
 
 
L’anno duemilaventitre, il giorno ventuno del mese di aprile, l’organo di revisione economico-

finanziaria esprime il proprio parere in merito alla proposta sul “Piano triennale dei fabbisogni di 

personale 2023-2025”, ai sensi dell’art. 19, c. 8, L. 28 dicembre 2001, n. 448; 

 
******************************************* 

 
Premesso che: 

• l’art. 19, c. 8, L. 28 dicembre 2001, n. 448 prevede che l’organo di revisione economico-

finanziaria accerti che i documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano 

improntati al rispetto del principio di riduzione complessiva della spesa, di cui all’art. 39, L. n. 

449/1997 e che eventuali eccezioni siano analiticamente motivate; 

• l’art. 4, c. 2, D.M. 17 marzo 2020 dispone che l’organo di revisione contabile assevera il 

rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio, in conseguenza degli atti di assunzione di 

personale previsti nel piano triennale; 

 
Richiamati in particolare: 

• il D.M. 17 marzo 2020, applicativo dell’art. 33, D.L. n. 34/2019, ad oggetto: “Misure per la 

definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, il 

quale, con decorrenza 20 aprile 2020, permette di determinare la soglia di spesa per 

nuove assunzioni, in deroga al limite derivante dalla normativa previgente; 

• l’art. 57, c. 3-septies, D.L. 14 agosto 2020, n. 104; 

 
Vista la proposta in oggetto con la quale la Giunta comunale approva, ai sensi dell’art. 6, D.Lgs. n. 

165/2001, il piano triennale dei fabbisogni di personale per il periodo 2023 – 2025 e il relativo piano 

occupazionale, inseriti all’interno del PIAO (Piano Integrato Attività e Organizzazione) 2023 – 2025 
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– sottosezione 3.3: Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) prevedendo le seguenti 

assunzioni:  

- Anno 2023: 

- n. 1 dipendente dell’Area dei funzionari e dell'elevata qualificazione per l’area economico-
finanziaria; 

- n. 1 dipendente dell’Area degli istruttori per l’Area Tecnica; 

 

- Anno 2024- Nessuna 

- Anno 2025- Nessuna 

 
PRESO ATTO E RILEVATO 

 

Che è stato rispettato il vincolo di spesa derivante dall’applicazione dei parametri di cui al D.M. 17 

marzo 2020; 

 
Tutto ciò premesso e considerato; 

 
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto il Decreto P.C.M. 8 maggio 2018 di approvazione delle Linee di indirizzo per la 

predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche; 

Visto il D.M. 17 marzo 2020; 

 
ACCERTA 

1) che il Piano triennale dei fabbisogni di personale e il relativo piano occupazionale per il 

periodo 2023 – 2025 rispettano i vincoli imposti dalla soglia di spesa per il personale 

determinata ai sensi del D.M. 17 marzo 2020; 

2) che in conseguenza delle assunzioni previste nel Piano in oggetto, l’equilibrio pluriennale 

del bilancio è garantito. 

 
ESPRIME 

ai sensi dell’art. 19, c. 8, L. n. 448/2001 e dell’art. 4, c. 2, D.M. 17 marzo 2020, parere 

FAVOREVOLE sulla proposta di deliberazione in oggetto. 

 

Letto, approvato e sottoscritto.  

 

Il Revisore Unico 

Dott. Ezio Piovesan 



 

[firmato digitalmente] 
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COMUNE DI SAN ZENO DI MONTAGNA
Provincia di Verona

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Oggetto: APPROVAZIONE PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2023/2025

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della presente deliberazione viene pubblicata all’Albo On line sul sito istituzionale 
www.comunesanzenodimontagna.it alla pagina Il Comune - Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi a partire dalla data 
odierna e che la stessa sarà trasmessa in elenco ai capigruppo consiliari.

San Zeno di Montagna, lì 09/05/2023
Il Segretario Comunale 

MOLITERNO ANGELA / INFOCERT SPA 
Firmato digitalmente
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